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CCXXIX. 

TORNATA DI VENERDÌ ' 8 DICEMBRE 1916 
P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E I L L S S S I O 

INDI 
D E L P R E S I D E N T E M A R G O R A . 

I N D I C E . 
«Congedo Pag. 11375 
C o m m e m o r a z i o n e dell'ex deputato Maz-

zella 11375 
CUCCA 1 1 3 7 5 
S C I ALO J A 11375 
BONICELLI , sottosegretario di Stato . . . . 1 1 3 7 6 
P R E S I D E N T E 1 1 3 7 6 

R i n g r a z i a m e n t i per commemorazioni . . . 11376 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 11376 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Cassa di previdenza e professori: 
R O T H , sottosegretario di Stato 11377 
LOMBARDI. 1 1 3 7 8 

Funzionari distratti dal servizio militare: 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato . . . . . 1 1 3 8 0 
G A S P AROTTO 1 1 3 8 0 

' C o m u n i c a z i o n i del Governo (Seguito della 
discussione) 11380 

GASPAROTTO 1 1 3 8 0 
T R E V E S 1 1 3 8 4 
P R E S I D E N T E 1 1 3 9 0 
T U R A T I 1 1 3 9 1 
F A V A CESARE 1 1 3 9 1 
I N D R I 1 1 3 9 8 
M E D A , ministro 1 1 4 0 5 
PLROLINI 1 1 4 0 7 
GROSSO-CAMPANA 1 1 4 1 2 

D i s e g n i di legge (.Presentanone e ritiro) : 
D E JSAVA, ministro 1 1 3 9 6 
SONNINO SIDNEY, ministro 1 1 3 9 6 
CARO ANO, ministro 1 1 3 9 6 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
R U E I L L I : Domanda di autorizzazione a pro-

cedere in giudizio contro il deputato Mi-
glioli 11398 

M o z i o n e Montresor sulla Polonia 11422 
P R E S I D E N T E 1 1 4 2 2 
MONTRESOR 1 1 4 2 2 
B O S E L L I , presidente del Consiglio 1 1 4 2 3 

La mozione è ritirata. 868 

La seduta comincia alle 14.10. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge il processo verbale della t o r n a t a pre-
cedente. 

(È approvato). 
Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Marinis 
ha chiesto un congedo di giorni 12, per 
motivi di famiglia. 

(È conceduto). 
Commemorazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cncca. 

CUCCA. Michele Mazzella rappresentò 
al t empo dello scrutinio di lista la pr ima 
circoscrizione di Napoli e successivamente, 
per qua t t ro legislature, il collegio di Poz-
zuoli, sempre eletto plebisci tariamente. 

Nella v i ta pubblica napol i tana Michele 
Mazzella ha segnato una bella pagina, per-
chè per t r en t ' ann i fu consigliere provin-
ciale, per dieci anni vice-presidente del 
Consiglio provinciale di Napoli e negli ul-
timi t empi fu anche presidente beneamato 
della nost ra Deputazione provinciale. 

Propongo che la Camera, a mezzo del 
suo illustre Presidente, invii un reverente 
saluto e le espressioni di condoglianza al 
Consiglio provinciale di Napoli ed anche 
al sindaco d ' I sch ia , pa t r ia del caro estinto. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
. l 'onorevole Sciaioja. 

SCIALOJA. Mi associo di t u t t o cuore 
alle sentite ed opportune parole del r col-
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lega Cucca t a n t o più che a differenza di 
quel che avviene in simili commemora-
zioni, io, successore di Michele Mazzella, 
non ho mai a v u t o in lui un avversar io , ma 
anzi egli mi ha onorato e sor re t to con la 
sua affe t tuosa amicizia. 

La Camera può quindi credere alla sin-
cerità del mio profondo cordoglio per la 
sparizione del l ' eminente uomo, che è s ta to 
t a n t a pa r t e della vi ta pubbl ica napo-
le tana . 

Come amico personale dell 'onorevole 
Mazzella ed est imatore di lui, come suo suc-
cessore nel collegio di Pozzuol i , come suo 
conterraneo in quelle isole del Golfo di 
Napoli che egli ha t a n t o beneficate con la 
sua opera a t t iva , assidua ed intel l igente, 
mando un r iverente e r iconoscente saluto 
alla sua memoria, e propongo alla Camera 
che oltre al l ' invio delle condoglianze al 
Consiglio provinciale ed al sindaco di I -
schìa, sia p rovveduto anche ad inviarne alla 
desolata famiglia dell ' i l lustre es t in to , in-
sieme con la par tecipazione di ques ta com-
memorazione. (Approvazioni). 

B O N I C E L L I , sottosegretario eli Stato per 
l'interno. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. I l Governo si associa alle nobil i 
parole p ronunz ia te dagli onorevol i Cucca 
e Scialoja in memoria del l 'onorevole Maz-
zella ed anche alle loro proposte di con-
doglianze. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sono certo di interpre-
t a r e il sen t imento dei colleghi, associan-
domi in nome della Camera alle parole 
degli onorevoli Cucca e Scialoja e del r ap -
p re sen t an t e del Governo, in memoria del-
l 'onorevole Mazzella. (Approvaz;oni). 

Metto a pa r t i t o le p ropos te di inviare 
condoglianze al Consiglio provinc ia le di 
Napoli , al sindaco d ' I sch ia ed alla fami-
glia dell 'est into. 

(Sono approvate). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente t e legramma : 
* Nel grave lu t to che ha colpito Le-

gnago con la mor te del l 'onorevole Emil io 
Maraini , graditissime giunsero le a f fe t tuose 
parole di cordeglio del l 'Eccel lenza Vostra . 
La .manifestazione di compian to f a t t a dalla 
Camera dei d e p u t a t i alla memoria di lui 

è r ip rova degli a l t i meri t i e delle beneme-
renze dell ' i l lustre est into verso il paese. 
Prego l 'Eccellenza Vostra di accogliere il 
sent imento di riconoscenza di ques ta c i t tà 
e di rendersi i n t e r p r e t e della g ra t i tud ine 
di Legnago presso gli onorevoli colleghi e 
presso il Governo per l 'omaggio e il r icordo 
af fe t tuoso t r i b u t a t i al compianto suo rap-
presentan te al P a r l a m e n t o . 

« Il sindaco : BO S C H E T T O ». 
« I l ricordo commosso della Camera 

verso la memoria del senatore Tacconi che 
ebbe a culto della v i ta la p ie tà per gli 
umili ed il bene della sua c i t t à è t o r n a t o 
gradi to a Bologna che ancor vivo sente 
il l u t to per la perdi ta dell ' insigne suo fi-
glio. Ringrazio l 'Ecce l l enza Vostra che 
volle rendersene cortese in terpre te . 

« Il sindaco: ZA N A R D I » . 
Annunzio altresì alla Camera che la ve-

dova dell 'onorevole Maraini mi de t te per-
sonale incarico di esprimere alla Camera 
la sua profonda riconoscenza per le con-
doglianze inviatele . 
Annunzio di r isposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretar i di S ta to per i lavori pubblici, per i 
t raspor t i mar i t t imi e ferroviar i hanno t r a -
smesso le risposte alle in terrogazioni dei 
depu ta t i Toscano e Dorè, Pace t t i , Pucci , 
Chiesa. 

Saranno pubbl ica te nel resoconto steno-
grafico della seduta d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è dell 'onorevole Par lap iano al 

ministro dei lavori pubblici, « per sapere se 
sia a conoscenza delle gravi condizioni del 
t ronco di recentissima costruzione Bivio 
Greci-Cianciana ; della en t i t à dei dann i 
verificatisi t a n t o nelle opere d ' a r t e quan to 
nei r i levat i ; e se in tenda ordinare un ' in-
chiesta per conoscerne le cause ed accer-
t a rne le possibili responsabili tà ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pa r -
lapiano, questa interrogazione s ' intende ri-
t i r a t a . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Lombard i al ministro dell ' istruzione pub-

(1) V . in fine. 
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blica, « per sapere se, specialmente dopo il 
decreto luogotenenziale 27 febbraio 1916, 
non sia ingiusto che la Cassa di previdenza 
neghi la iscrizione pel r iscat to degli anni 
di servizio pre-governat ivo e il riconosci-
mento dei qu inquenni già m a t u r a t i , ai pro-
fessori, siano questi nomina t i pr ima del 1904, 
siano nominat i dopo ; siano essi in d ipen-
denza del comune, o già passati in servizio 
dello S ta to ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

EOTH, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Con l 'articolo 53 della legge 
del 1914, po r t an t e provvediment i per gli 
is t i tut i di istruzione media e normale fu 
stabil i to che « per i capi di is t i tuto e in-
segnanti di cui all 'art icolo 1° della legge 6 
agosto 1893, n. 456, i quali per effetto im-
mediato di conversione in governatavi degli 
is t i tut i ai quali appa r t enevano passarono 
al servizio dello S ta to o passeranno ent ro 
il 1° ot tobre 1914, saranno computa t i come 
utili agli effett i dell 'articolo 50 della stessa 
legge anche gli anni di servizio effet t ivo 
da e si an ter iormente prestato come inse-
gnant i di ruolo negli is t i tut i medesimi ». 

Nell 'ar t icolo 50 sono poi contenute le 
modali tà per l ' aumento degli st ipendi e per 
gli aumenti quinquennali . 

Sull 'estensione e sulla p o r t a f a di questa 
disposizione del l 'ar t icolo 53 della legge 1914, 
il Ministero della pubblica istruzione chiese 
il parere del Consiglio .di S ta to , e quell 'al to 
Consesso amminis t ra t ivo r i tenne che il be-
nefìcio dell 'articolo 53 dovesse applicarsi ai 
servizi pensionabili e che l ' adempimento 
dei relat ivi oneri che, per par te degli inse-
gnant i ed enti , si sarebbero dovut i sodi-
sfare in via normale secondo le scadenze 
periodiche, per un largo senso di equità 
dovesse essere considerato par iment i utile 
purché compiuto a lmeno nell 'ul t imo giorno 
il termine di applicazione della legge, e 
cioè al 1° o t tobre 19!5. 

Fu questo il cri terio che, con largo senso 
di equità e di benevolenza, fu dal Mini-
stero d ' is truzione applicato, e con i cr : ter i 
der ivant i da questa applicazione quasi t u t t i 
i professori che dagli is t i tut i pareggiat i pas-
sarono a i s t i tu t i governat iv i hanno decisa-
mente fissata la loro pos :zione finanziaria 
in base ai dat i di f a t t o e di dir i t to acqui-
siti al 30 se t tembre 1915. 

Ma l 'onorevole Lombard i si duole di 
un provvedimento preso dalla Cassa eli pre-
videnza e che., secondo si rileva dal tes to 

della interrogazione, si r i ferirebbe t a n t o 
agli insegnanti che appar tenevano a isti-
t u t i pareggiati prima del 1904, quan to a 
quelli che vi appar tenevano dopo, sia che 
avessero prima appa r t enu to ad enti locali 
pareggiati , sia che fossero poi passati alle 
dipendenze dello Sta to , e ciò, rileva egli, 
nonos tan te il decreto luogotenenziale 27 
febbraio 1916 che proroga il termine con-
cesso agli impiegati degli enti locali (la prego 
di fa re at tenzione a questa espressione per-
chè risponde anche alla real tà) per il ri-
scatto del servizio uti le agli effett i dell'as-
segno di riposo. 

Debbo anz i tu t to no ta re che il decreto 
luogotenenziale, di cui è parola nell ' inter-
rogazione dell 'onorevole Lombardi , fu ema-
nato su proposta del ministro del tesoro per 
ragione di competenza; esso in fa t t i si rife-
risce a modificazione degli articoli 41, 44 e 
47 del testo unico 17 luglio 1915 delle leggi 
r iguardant i la Cassa di previdenza per le 
pensioni a favore dei segretari e degli im-
piegati degli enti locali. 

Ciò posto, debbo rilevare non essere com-
ple tamente esatto che la Cassa di previdenza 
abbia r i f iutato la iscrizione degli insegnanti 
con riscatto dei serv zi anteriori alla regi-
ficazione delle scuole, perchè per t u t t i quelli 
che entrarono dopo il 1904 fu concessa la 
iscrizione, mentre questa fu negata so l tan to 
per quelli che avevano il servizio an ter iore 
al 1904 e che in tempo utile non vollero av-
valersi della concessione che ad essi veniva 
f a t t a . Qui è il punto essenziale della que-
stione. 

Il testo unico delle leggi r iguardant i la 
Cassa eli previdenza per le pensioni a fa-
vore dei segretari e degli altr i impiega t i s i 
riferisce esclusivamente a impiegati di ent i 
locali; questi profes-ori dopo che furono 
passati alla dipendenza dello Sta to doman-
darono che ad essi fosse riconosciuto un di-
r i t to del quale non si erano voluti avvalere 
quando appar tenevano agli enti locali, e lo 
domandarono come se fosse dovuto ad essi 
coni e impiegati di enti locali, ment re ave-
vano pe rdu ta tale quali tà essendo d iventa t i 
impiegati dello S ta to . 

Allo stato delle cose e della legislazione 
il Ministero dell ' is truzione non ha modo 
di r ispondere come vorrebbe alle richieste 
dell 'onorevole Lombardi , il quale, io penso, 
sarà convinto anche che la Cassa di pre-
videnza non poteva fare di più. 

I l Ministero della pubblica istruzione 
ha appl icato, per la pa r t e di sua compe-
tenza, la legge confor ta to del parere del 
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Consiglio di S ta to e con il senso della mag-
giore larghezza e benevolenza. Perchè si 
possa ottenere quello che desidera l'ono-
revole Lombardi è necessario, più che una 
interpretazione di leggi vigenti, una dispo-
sizione di legge speciale; disposizione di 
legge che, non contemplando materia at-
tinente soltanto al Ministero dell'istruzione, 
questo Ministero non ha il mezzo di pro-
vocare. Ma l'onorevole Lombardi così ze-
lante ed autorevole patrocinatore degl'in-
teressi dei singoli e degl'interessi dello Stato 
potrà essere certo che non sfuggirà l'esame 
della questione alla competenza del Mini-
stero del tesoro, di concerto, se occorre, 
col nostro Ministero al quale essa non è 
del tutto pertinente. . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L O M B A R D I . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la cortese risposta, 
precisa ed esauriente per ciò che si riferisce 
alla storia della posta questione. Ho inteso 
collamia interrogazione di richiamare l 'at-
tenzione del Governo intorno al problema 
giudirico e morale, e mi auguro che l'averlo 
risollevato voglia finalmente dire averlo 
risolto. Indirettamente ho voluto richia-
mare su di esso l 'attenzione, oltreché del 
ministro ddla istruzione, quella del mini-
stro del tesoro ; e sono lieto che la questione 
sia stata dall'onorevole Roth riconosciuta 
giusta ed urgente. 

E non dubito che nel Consiglio perma-
nente di amministrazione della Cassa di 
previdenza per le pensioni, il rappresen-
tante del Ministero dell' istruzione pub-
blica, vorrà far valere questa riconosciuta 
giustizia. 

Io non posso nei limiti brevi assegna-
timi per lo svolgimento della interroga-
zione., rifare la storia delle norme giuri-
diche, e rilevarne lo spirito e le manche-
volezze ; ma ricordo che l'articolo 41 del 
testo unico 1' gennaio 1913, n.453, riconosce 
utile per la liquidazione della pensione il 
periodo di servizio non superiore ai quin-
dici anni prestato anteriormente al 1° gen-
naio del 1904, a tutt i quegl'impiegati pei 
quali l'iscrizione alla Cassa è facoltativa, 
fissando il 30 giugno 1911, come termine pe-
rentorio per chiedere il detto riconoscimen-
to. Questo termine con la legge 20 dicem-
bre 1914, n. 1382, fu prorogato fino a tutto 
il dicembre 1915 ; e questo medesimo ter-
mine con decreto luogotenenziale del23feb 
braio 1916 è stato prorogato fino al 31 di-
cembre 1916. 

Ora, non tenendo conto di questa pro-
roga e sottilizzando bizantinamente intorno 
alla lettera e all'estensione della legge e 
alla significazione della parola impiegati, la 
Cassa di previdenza nega la iscrizione ai 
professori, che sono passati a servizio dello 
Stato , adducendo che la iscrizione era pos-
sibile soltanto durante la prestazione del 
servizio alla dipendenza dei comuni. 

Non m'indugio in casi particolari, dei 
quali parlerò singolarmente all'onorevole 
R o t h ; ma davvero è strano ed ingiusto ne-
gare che vi sia continuità fra il servizio 
pregovernativo e quello governativo. Difatt i 
l 'articolo 49 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari del 21 febbraio 1895, 
n. 70, confermato dalla legge 20 dicembre 
1914, n. 1382, dispone che « tutt i gl'inse-
gnanti provinciali e comunali, che passarono 
o passeranno al servizio dello Stato, conser-
vano il diritto di conseguire, sia per il 
servizio prestato alle Provincie ed ai co-
muni, sia pei servizi che prestarono o pre-
steranno allo Stato, la pensione che loro 
spetta per effetto degli ordinamenti sulle 
pensioni in vigore presso le provincie, i co-
muni e lo Stato. La liquidazione della quota 
di pensione a carico dello Stato , delle Pro-
vincie e dei comuni sarà fat ta a norma dei 
rispettivi ordinamenti in vigore, all 'epoca 
della conversione dell 'Istituto, ed in osser-
vanza delle disposizioni di leg^e ». 

Da questo articolo emerge evidente il ca-
rattere di continuità tra il servizio prego-
vernativo e quello governativo ; cioè fra il 
servizio prestato ad un ente-comune e quello 
prestato ad un ente-Stato. E però in virtù 
di esso, e con maggiore ragione dopo il de-
creto di proroga, la Cassa non può negare 
la iscrizione pel riscatto a nessun impie-
gato, sia questi nominato prima del 1904, 
sia nominato dopo quest'anno, sia egli an-
cora alla dipendenza del comune, sia egli 
passato a servizi > dello Stato. 

Se il sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione crede che manchi la legge, 
ma ch'è giusto e necessario vi s iategl i , che 
ha maggiore competenza ed autorità di un 
singolo deputato, la provochi dal Ministero 
del tesoro o dal Governo, per modo che 
venga ai più presto la desiderata norma 
riparatrice di diritto. 

Per ora non posso che dichiararmi so-
disfatto delle buone intenzioni e del rico-
noscimento della giusta causa, e prendo 
atto insieme dell'affidamento che mi si dà 
intorno alla interpretazione larga e bene-
vola che il Ministero della pubblica istru-
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zione i n t e n d e r à far dare dal ministro del 
tesoro e dal Consiglio p e r m a n e n t e , alle di-
sposizioni i n t o r n o al p r o b l e m a posto, che 
mi a u g u r o d a v v e r o sia una b u o n a v o l t a 
secondo giust iz ia def ini to e r isoluto. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendo presenti gli 
o n o r e v o l i i n t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d o n o riti-
r a t e le seguenti i n t e r r o g a z i o n i : 

D e G i o v a n n i , al ministro d'ella guerra , 
« per sapere se i n t e n d a p r o v v e d e r e a ri-
m u o v e r e il g r a v e per icolo d' in fez ione di 
grandi centr i a b i t a t i per la i s t i tuz ione in 
prossimità di essi di ospedali c o n t u m a -
ciali » ; 

Macchi , al ministro del l ' interno, « per sa-
pere in qual m o d o i n t e n d a p r o v v e d e r e al 
servizio sanitario di P a t e r n o , n o n . e s s e n d o 
suff iciente l ' o p e r a di un sol medico, d a t a 
la cospicua p o p o l a z i o n e e la g r a n d e esten-
sione del terr i tor io t u t t o in zona malar ica , 
e t e n u t o presente che, dei c i n q u e medici 
c o n d o t t i , due sono da m o l t o t e m p o in ser-
v i z i o mi l i tare e due sono n o v a n t e n n i ; e se 
non creda che la m a n c a t a ass istenza sani-
t a r i a in l i m i t a t e ma d o v u t e proporz ioni 
costituisca non solo un pericolo ig ienico 
m a a n c h e u n pericolo per l 'ordine pub-
bl ico »; 

C o l o n n a di Cesarò, al ministro degli a f -
f a r i esteri, « per sapere qual i i n f o r m a z i o n i 
possa dare per chiar ire se sia c o n f o r m e ai 
d o v e r i di a l leanza il c o n t e g n o del G o v e r n o 
inglese, la cui censura p e r m e t t e la pubbl i -
c a z i o n e di organi di p r o p a g a n d a c r o a t a con 
carte geograf iche c o m p r e n d e n t i nella J u g o -
slavia le p r o v i n c i e a d r i a t i c h e i ta l iane per 
la cui redenzione l ' I t a l i a c o m b a t t e » ; 

Co lonna di Cesarò, al pres idente del 
Consiglio dei minis t r i , « per sapere se non 
creda assicurare, sia in I t a l i a che presso 
le naz ioni a l leate , ai pr ig ionier i f a t t i dal la 
Russ ia di n a z i o n a l i t à i t a l i a n a che v e n g o n o 
in I t a l i a a c o m b a t t e r e nel nostro esercito, 
quel t r a t t a m e n t o r iguardoso che il loro pa-
t r i o t t i s m o mer i ta » ; 

C a o - P i n n a , al ministro di graz ia e giu-
st iz ia e dei cult i , « per sapere se i n t e n d a 
persistere ne l l ' ant ico s istema, a n c h e nei ri-
g u a r d i del la m a g i s t r a t u r a , i n v i a n d o in Sar-
d e g n a i m a g i s t r a t i in puniz ione »; 

C a v a l l e r a , al p r e s i d e n t e del Consiglio 
dei ministr i e al ministro di g r a z i a e giu-
st iz ia e dei cult i , « p e r sapere, d a t o il 
t ras loco per misura discipl inare del sosti-
t u t o procuratore del R e A l t o b e l l i al la Re-
gia procura di Cagl iar i , se i n t e n d a pren-
dere p r o v v e d i m e n t i perchè la S a r d e g n a non 

sia più considerata come l u o g o di espia-
zione di pena, a d a t t o ad accogl iere i fun-
zionari meno degni e m e r i t e v o l i di puni-
zione, concorrendo così a dar v i t a al la 
l e g g e n d a , da t e m p o e per sempre superata , 
del la sua inospita l i tà per condiz ioni di v i t a 
antigi i niche ed incivi l i , q u a n d o invece la 
S a r d e g n a , per concorso dello S t a t o e per 
v i r t ù p r o p r i a , ha r e d e n t o g r a n p a r t e di se 
stessa dalla p iaga del la malaria , ha f a t t o 
n o t e v o l i progressi sulla v i a del la c iv i l tà 
ed ha d i m o s t r a t o in moltepl ic i occasioni 
g e n t i l e z z a di costumi ed a l t a e d u c a z i o n e , 
a c q u i s t a n d o ancora r e c e n t e m e n t e d ir i t to 
al le p iù a l te b e n e m e r e n z e da p a r t e della 
N a z i o n e »; 

C a o - P i n n a , al pres idente del Consiglio 
dei ministr i , « per sapere se e come il G o -
verno i n t e n d a di t u t e l a r e la propr ie tà pri-
v a t a e le foreste demania l i in S a r d e g n a 
e di i n d e n n i z z a r e i p r i v a t i v i t t i m e degli 
incendi che hanno d e v a s t a t o l ' isola e che 
sembrano d o v u t i a l l 'opera degli i n t e r n a t i 
austriaci ; se al fine di e v i t a r e che si ri-
p e t a n o ta l i f a t t i de l i t tuos i e che i sardi 
esercit ino una giusta rappresag l ia n o n creda 
necessario di r iunire gli i n t e r n a t i in campi 
di c o n c e n t r a z i o n e i n v e c e di lasciarl i l iberi 
sparsi nei diversi c o m u n i del l ' isola ; e se, 
a c c e r t a t a la c o l p e v o l e z z a degli i n t e r n a t i , 
non r i tenga necessario a d o t t a r e esemplar i 
p u n i z i o n i »-, 

R a m p o l d i , ai ministr i de l l ' in terno e della 
g u e r r a , « per conoscere quali p r o v v e d i m e n t i 
a b b i a n o preso per rendere meno frequent i 
le e v a s i o n i di pr ig ionier i austr iaci »; 

L o P i a n o , ai ministr i de l l ' agr ico l tura e 
dell ' i n d u s t r i a , commerc io e l a v o r o , « per 
conoscere se i n t e n d a n o p r o v v e d e r e a sop-
pr imere le cause dei f r e q u e n t i disastri nelle 
miniere di zo l fo in Sic i l ia , s p e c i a l m e n t e in 
r i g u a r d o a quel lo graviss imo di C a s t e l t e r -
mini, e per conoscere altresì qual i p r o v v e -
d i m e n t i i n t e n d a n o i due Ministeri a d o t t a r e 
non sol tanto per e v i t a r e il r ipetersi di sif-
f a t t i disastri, m a anche per i m p e d i r e che 
r i m a n g a n o , come pel p a s s a t o , impuni t i i 
responsabil i »; 

A l t o b e l l i , a l p r e s i d e n t e del Consigl io 
dei ministr i , « per sapere se sia v e r o che 
la G e r m a n i a , q u a n t u n q u e non in is tato di 
guerra con l ' I t a l i a , a b b i a a d o t t a t o c o n t r o 
i c i t tad in i i ta l iani co là res identi il t r a t t a -
m e n t o a p p l i c a t o verso i c i t t a d i n i di S t a t o 
nemico, col v i e t a r e i p a g a m e n t i ad essi do-
v u t i . e col sospendere le pensioni ai nostri 
operai; e se sia vero , inol tre , che il g o v e r -
n a t o r e tedesco del B e l g i o a b b i a i n t e r d e t t o 
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agli i taliani mobilizzati o mobilizzatoli di 
uscire dal terr i torio belga, imponendo la 
stessa sorveglianza esercitata sui belgi a t t i 
a por tare le armi ». , 

Segue F interrogazione dell' onorevole 
Gasparot to , al ministro della guerra, « per 
sapere se non creda di soddisfare il desi-
derio di molti funzionari i quali, d is t ra t t i 
senza loro domanda dai servizi di guerra 
per essere adibiti alla Corte dei conti, chie-
dono di essere r imanda t i al f ronte per 
por tare a compimento il proprio dovere di 
soldati ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E E I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Comprendo pienamente il desiderio 
di questi funzionari meritevoli cer tamente 
della più al ta ammirazione e comprendo 
anche che di questo desiderio si sia f a t t o 
eco l 'onorevole Gasparot to che ha dimo-
s t ra to di possedere le migliori vir tù del 
soldato. Ma vi sono servizi ai quali la guerra 
ha da to un 'ampiezza assai grande, servizi 
importantissimi, molti dei quali fanno capo 
alla Corte dei conti, basta f ra t u t t i ricor-
dare quello delle pensioni. Ora il Ministero 
ha dovuto preoccuparsi di assicurarne il 
funz ionamento e non può quindi sodisfare 
le nobili aspirazioni di cui si è f a t to inter-
prete l 'onorevole interrogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparot to 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GASPAEOTTO. Eingrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to delle immeri ta te , 
cortesi parole che ha rivolto alla mia per-
sona e mi dichiaro sodisfatto della sua ri-
sposta. 

I l desiderio mio fu semplicemente que-
sto : di elogiare una finalità veramente no-
bile di pubblici funzionari che, al lavoro 
sicuro degli uffici, in tendevano preferire 
quello più rischioso della tr incea. 

PEESIDEJSTTE. Non e sendo presente 
l 'onorevole Centurione, s ' intendono r i t i ra te 
le seguenti sue interrogazioni: 

al presidente del Consiglio dei ministri 
e al ministro dell' interno, « per conoscere 
se in tendano dare informazioni sulla pub-
blicazione di notizie ufficiali non esatte 
circa le v i t t ime e i feri t i di Spezia in oc-
casione delle recenti r ipe tu te incursioni di 
areoplani austriaci »; 

l ' a l t ra : ai ministri della guerra, della, 
mar ina e dell ' interno, « per sapere perchè 
n on provvedano efficacemente alla difesa 
an t iaerea e specialmente della Spezia ove 
areoplani austr iaci f anno r ipe tu te incur-

i sioni, facendo vit t ime e causando danni ; 
e come e perchè la censura non consenta 
la diffusione nel Eegno delle notizie uffi-
ciali r i gua rdan t i le sudde t t e incursioni ne-
miche, già in dominio della pubblica opi-
nione per vie ufficiose tali da esagerare i 
f a t t i e da ge t ta re inutili allarmi f r a le po-
polazioni, e t u t t o ciò in I t a l i a , ment re al-
l 'estero questi f a t t i dolorosi sono resi di 
pubblica ragione da t u t t a la s tampa ». 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scritte nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. • 

P E E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito delia discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Ga-
sparot to. 

GASPAPOTTO. Onorevoli colleghi, dal-
l 'inizio della guerra mai il Governo ita-
liano ha par la to con t a n t a ampiezza è, in 
un certo senso, con t a n t a precisione, come 
questa volta. Le dichiarazioni del Governo, 
accolte dalla Camera con benevola fred-
dezza, hanno t rova to un'accoglienza più 
aper ta nel Paese che, dobbiamo ricono-
scerlo, non da oggi sol tanto , ostenta una 
visibile diffidenza verso il Pa r l amen to . 

Che cosa vuole, adunque , da noi e dal 
Governo il Paese, questo magnifico Paese 
che non fu mai come questa vol ta t an to ge-
neroso, t an to gagliardo e sopra t tu t to tanto 
pronto alFobbedienza operosa? Che cosa 
chiede da noi il Paese? I l Paese, inteso in 
quelle corrent i che vollero la guerra o che 
accet tarono lealmente il f a t t o compiuto, 
vuole un Pa r l amen to che si preoccupi in 
questo momento soltanto della guerra dalla 
quale dipendono t u t t e le sue maggiori for-
tune. I l Paese vuole che il Par lamento , 
abbandona t i i vecchi sistemi e gli ormai 
vieti specifici onde sembra che t roppo 
spesso il corridoio sostituisca l 'assemblea, 
vuole che faccia a viso aper to una politica 
non piti di accademia, ma di realizzazione. E 
sopra tu t to il Paese vuole un Governo forte 
e preveggente , sia pure autor i tar io , vorrei 
dire ; un Governo che faccia sentire a t u t t i 
che in questo momento verso la Pa t r i a 
non vi sono dir i t t i , ma sol tanto doveri. 

Il Paese esige dal Governo nazionale 
una ferma e r isoluta disciplina della guerra, 
la quale r ichiami t u t t e le classi sociali al 
compimento del loro dovere, che faccia 
r ien t ra re nei ranghi t u t t i gli sbandat i , e 
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m e t t a t u t t e le forze che sono all' interno 
della nazione al servizio di quelle che sono 
alla f ron t e ; in una parola che mobiliti il 
popolo che lavora a profit to del popolo 
che combat te . 

Al dopo guerra, signori, penseremo gra-
do, g r a d o ; ma pensiamo prima di t u t t o in 
questo momento alla guerra, il che vuol 
d i re alla pace più prossima e più vantag-
giosa. 

I l Governo ci ha de t to per la pr ima 
vol ta quali sono gli accordi negoziati f r a 
gli Alleati, accordi che noi po t remmo di-
scutere ma che cer tamente non avremmo 
Va forza di cangiare. 

Si l amenta da ta luno che qua e là le 
dichiarazioni del presidente del Consiglio 
siano sembrate non sufficientemente de-
t e r m i n a t e ; ma dipenderà da l l ' e s i to della 
guerra precisare i limiti degli accordi f ra 
gli Alleati, e, per quan to più d i r e t t amen te 
ci r iguarda, dipenderà dalla v i t tor ia sapere 
sino a qual punto della costa adr ia t ica , 
che gli Alleati hanno dichiarato r iservata 
al dominio i tal iano, noi pot remo ar r ivare 
con la nostra bandiera . 

Certo è che dovunque arrivi il nostro 
leg i t t imo possesso, i negoziatori i tal iani 
nella f u t u r a conferenza t e r ranno presente 
la concezione p re t t amen te i tal iana, t r a -
do t t a in forma sapiente da Mazzini nelle 
« Le t te re slave », della conciliazione del 
mondo slavo col mondo lat ino. 

A coloro che, commovendosi per le non 
ancora ben definite nazionali tà jugo-slave 
che stanno a t t ua lmen te in armi contro di 
noi, dimenticano t roppo spesso le t radi te e 
ben definite nazional i tà i ta l iane che sulla 
costa adriat ica, dove Venezia ha s tampato 
le orme immortal i della nostra civiltà, re-
sis tet tero e resistono ancora a t u t t i gli in-
sulti, a costoro io, f r iulano di origine, po-
t re i r icordare il magnifico prec dente della 
popolazione slava che vive nel Friuli in 
pe r fe t t a comunanza di sent iment i con la 
popolazione i ta l iana ; potrei r icordare che 
gli siavi di quella te r ra mandano i loro le-
git t imi e reali rappresen tan t i nel Consiglio 
provinciale della piccola storica capi tale 
della « Pa t r i a del Friuli », e comba t tono e 
muoiono con noi, come t u t t i gli al tr i i ta-
liani, sul Carso contro quegli al t r i slavi che 
1' Austria ha abbevera to di odio contro 
t u t t o ciò che era i ta l iano ! {Benissimo !) 

I l Paese è stanco di parole ; vuole, come 
ho de t to , una politica di realizzazioni im-
mediate . I l Paese vuole, e lo vuole soprat-
t u t t o il popolo comba t t en te , che sia rea-

lizzata f r a gli Alleati una assoluta uni tà 
di fini e di metodi nella condot ta della 
guerra. 

I l f ronte unico ormai non è che una pa-
rola; occorre il comando unico. E il Paese 
non si indugia a sapere se questo comando 
debba essere preva len temente i ta l iano o 
francese, russo od inglese ; ma esige che un 
unico potere, suprerqo e responsabile, giu-
dichi quale sia il pnn to più debole nel quale 
convenga ferire l 'agguerri to nemico ed ivi 
convergere lo sforzo comune. 

Forse, quando sia s tabi l i ta l 'uni tà del 
comando, po t ranno anche i nostri alleati 
persuadersi e convenire con noi che di 
f ron t e alla possente organizzazione difen-
siva compiuta nelle sue linee dalla Ger-
mania che da qua ran t ' ann i si p reparava al 
mostruoso a t t e n t a t o , il duplice nemico va 
colpito sul f ron te i ta l iano, dove l 'Austr ia 
oppone una val ida, ma minore resistenza. 
I l t ema è cer tamente arduo, ma t an to ap-
passiona anche le più semplici coscienze, 
che oramai è en t ra to nel dominio di t u t t i . 

Ma vediamo un po' più dappresso quale 
possa e debba essere l 'opera immediata del 
Governo verso il paese. 

Oredo che sia un errore, non dico esau-
rire, ma sol tanto stancheggiare da un la to 
l 'esercito in successivi t en ta t iv i (oh, mor t i 
di Oslavia, t omba di bat taglioni!) , dall 'al-
t ro esaurire il paese con parziali e t imide 
provvidenze economiche e sociali. 

Se il nemico è scellerato nei suoi metodi 
di guerra (il nemico che r iduce a schiavitù 
le popolazioni conquistate , che affama e 
t o rmen ta i nostri prigionieri, che finisce i 
ferit i , che incendia le case abbandona te , 
che prolunga l 'agonia dei mart i r i sul pati-
bolo), dobbiamo pur riconoscere, perchè è 
tempo di finirla con la frase « distruggiamo 
l 'Austr ia ed annient iamo la Germania », 
dobbiamo riconoscere che il nemico è sa-
piente di mezzi di organizzazione civile e 
militare, ed è ammirevole nel sacrificio me-
di ta to e comandato di ogni p r iva ta como-
dità a beneficio delle milizie combat ten t i . 
Un italiano, volontario dal principio della 
guerra in un esercito alleato, e che ebbe 
la f o r t una di evadere e di vivere ignorato, 
par lando la lingua dei luoghi, in paese ne-
mico, racconta t u t t i i sacrifìci inenarrabil i , 
enormi, che le popolazioni si sono imposte 
da oltre un anno per poter mantenere in 
t u t t a la sua completa efficienza l 'esercito 
germanico. 

Ora, occorre che allo sforzo supremo la 
nazione si prepar i non a t t raverso a sue-
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cessivi e parziali t en ta t iv i , ma con t u t t i i 
suoi mezzi, con t u t t e le sue forze, tesoreg-
giando a tempo le competenze e l 'opera 
dei civili, passando sopra finalmente alla 
t radiz ionale prevenzione dell 'e lemento mi-
l i tare contro l 'e lemento borghese, e affi-
dando anche a borghesi certi uffici terr i to-
riali e sedentar i . 

Occorre s o p r a t t u t t o ins taura re ovunque 
un regime di assoluta, inesorabile giustizia. 
I l soldato i tal iano, voi lo sapete, sopporta 
t u t t e le pr ivazioni ; ha soppor ta to e sop-
por ta t u t t e le inaudi te sofferenze della v i t a 
di t r incea, ma nulla, più che un a t t o di 
palese ingiustizia, avvelena la sua anima. 

Orbene, il ministro della guerra si per-
suada che è tempo di finirla con gli imbo-
seamenti vistosi, con le evasioni clamorose. 

Non parlo di t u t t e , perchè è impossibile 
es t i rpare d 'un t r a t t o la maligna p ian ta , 
parlo sol tanto delle evasioni clamorose ai 
rischi di guerra . Signor ministro della 
guerra dovete saperlo: vi sono, per quanto 
pochi, giornalisti , che si f anno dichiarare 
insostituibili; avvoca t i ed ar t i s t i , che io 
potrei designare coi loro nomi t a n t o in 
Milano, che a Roma , edi tor i di musica, 
che si improvvisarono p rocura to r i ad ne-
gotia di s tabi l imenti industr ial i per evi tare 
i rischi di g u e r r a ! Vi erario sopra tu t to , e 
forse vi sono ancora, dei giovani gaudent i , 
gaudent i di professione, i quali d o n a n d o o 
noleggiando un 'au tomobi le alla Croce Eossa 
t rovarono il modo di assicurarsi la vi ta . . . 

Vi sono nobili e grassi borghesi, figli di j 
persona l i tà altissime, anche del mondo j 
poli t ico (Vive approvazioni) e del mondo ! 
finanziario, che io jn a l t re occasioni ho 
già C designato, i quali sformiti di qualsiasi 
p receden te di ordine mi l i tare , ed anche di 
qualsiasi t i tolo specifico di col tura, si sono 
r i fugia t i negli alt i comandi . 

Yi sono ufficiali, idonei ad ogni disagio, 
dai princ pio della guerra in tana t i al « t r in-
cerone » della censura, dove rubano il posto 
ai. fer i t i ed ai convalescenti . 

Vi souo operai i quali , pure essendo 
idonei a t u t t e le fa t iche di guerra, dal 
primo giorno della guerra sono r ipara t i 
nelle officine col soldo... dalle dieci alle 
quindici lire al giorno, ment re , ed è per que-
sto che denuncio il fenomeno, vi sono ope-
rai in per fe t ta pa r i t à di condizione e di 
p repa iaz ione professionale, che dal 24 mag-
gio 191 giuocano la v i ta di f r o n t e al ne-
mico. (Vive approvazioni). 

Vi sono laurea t i che non si sono mai 
r icordati prima della guerra della esistenza 

della Croce Eossa, salvo a pa r tec ipare a 
qualche ballo o a qualche concerto, e che 
si sono umil iat i ad assumere l'ufficio di ma-
rescialli di contabi l i tà , come vi sono a l t r i 
laurea t i che professano l 'ufficio, ben più 
umile ancora, di scrivani o di por t ier i ai 
t r ibunal i militari , o di sergenti negli ospe-
dali di sanità . 

Una voce all' estrema sinistra. E r a n o t u t t i 
in tervent i s t i ! [Rumori). 

G A S P A E O T T O . Non è vero, t u t t i i par-
t i t i pur t roppo danno il loro t r i bu to alla 
mala p i an ta ! E infine vi sono degli asses-
sori comunali , delle grandi e delle piccole 
ci t tà , di t u t t i i par t i t i , nessuno escluso,, 
anche del vostro, colleghi socialisti, e voi 
li conoscete, i quali si sono f a t t i dichia-
rare indispensabili ed insostituibili , spesso, 
lo dico per spirito di giustizia, con qualche 
ragione, ma sempre con pubblico scandalo. 
Dunque, onorevole ministro della guerra 
ed onorevole presidente del Consiglio, per -
chè qu«sta è ve ramente polit ica di Gabi-
net to . . . 

B O S E L L I , presidente dei Consiglio. Sono 
d 'accordo con lei. 

M O E E O N E , ministro della guerra. An-
che io. 

GASPAEOTTO. . . .dunque ascol ta te la 
voce che viene da questi banchi , e che 
non è che il riflesso delle mille voci che 
giunsero fin qui : p o r t a t e via dagli uffici 
sedentar i t u t t i coloro che sono idonei alle 
fa t iche della guerra, e ove abbiano eventual -
mente a d i fe t t a re gli elementi militari , su-
pera te l 'ostacolo, sbarazzatevi della pre-
venzione t radiz ionale che divide l ' e lemento 
borghese da quello mili tare, e ch iamate per 
colmare i vuo t i gli elementi civili, i c i t ta-
dini, che si offrono da lungo tempo spon-
t aneamen te agli u rgent i bisogni ! 

Ed allora voi toglierete lo spet tacolo 
demoral izzante per le madri , che dal primo 
giorno della guerra non vedono i figli, lo 
spettacolo di vedere una gioventù florida 
e pavida f r equen ta r e i caffè e ba t t e r e i 
marciapiedi, men t r e t u t t i i nostr i contad in i 
e ment re t u t t i quei meravigliosi ufficiali di 
complemento, della media e della piccola 
borghesia, che diser tarono le scuole e gli 
uffici, vo lontar iamente in gran par te , gli 
a l t r i obbedendo serenamente al r ichiamo 
del Governo, accorsero alla f ron te , a giuo-
care la v i ta . (Vivissime approvazioni). 

U n ' a l t r a parola ancora e un più caldo 
invi to a voi, ques ta vol ta , onorevole pre-
sidente del Consiglio. Alzate il tono della 
voce verso i nos t r i al leat i , a lza te la f r o n t e 
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verso i n e u t r i : f a t e comprendere, facciamo 
comprendere noi t u t t i ed a t u t t i quali im-
mensi sforzi abbia dovuto superare il nostro 
Paese per por ta re la guerra oltre gli ingiusti 
confini. 

E centemente l 'onorevole Luzza t t i , e in 
giorni più lontani l 'onorevole Giolitti, ci 
hanno assicurato che dal 1911, e poi dal 
1913 era p repara ta l 'aggressione dappr ima 
a l l ' I ta l ia , di poi alla Serbia, il che vuol 
dire a l l 'Europa . 

Orbene, l 'onorevole Luzza t t i si gloria 
di aver for t i f icato la f ron t i e ra « verso » la 
Svizzera, non « contro » la Svizzera: l 'ono-
revole Giolitti si gloria a sua vol ta della 
guerra di L ib ia ; ma la veri tà è questa: che 
allo scoppio della conflagrazione europea 
noi avevamo sguernit i i confini verso il 
nemico implacabi le e noi, confessiamolo, 
non avevamo un esercito. 

E allora bisogna far comprendere agli 
a l leat i quali sforzi immani ha dovuto fare 
l ' I t a l i a per t ras formare l 'esercito, da quella 
piccola e misera cosa che era, in un grande 
esercito vi t torioso! 

Bisogna, come dissi, alzare il tono della 
voce ancfye verso i neutr i , perchè voi lo 
sapete, onorevole presidente del Consiglio, 
nella Svizzera francese anche gli sfaccen-
da t i e gli indifferenti r icevono t u t t i i giorni 
la sensazione della guerra da pa r t e dei 
f rances i e degli inglesi ; ovunque freme il 
r icordo della superba riscossa francese, men-
t r e nulla parla del l ' I ta l ia e del f ron te ita-
liano. 

Quasi sembrerebbe che il f ron te i tal iano 
non avesse ad esistere! E a Losanna, dove 
io fui recentemente , e che t rovai t u t t a 
piena degli echi di Verdun, non sentii eco 
a lcuna del grande sforzo, maggiormente 
vit torioso, del l ' I ta l ia su Gorizia. 

Eppure , r icordatelo bene, io appresi in 
quel giorno dai registri del nostro Conso-
lato, a t t raverso la semplice, la modesta 
agenzia consolare di Losanna, eran pas-
sati 3, 00 giovinezze italiane che vennero 
in I ta l ia a rispondere all 'appello della Pa-
tr ia e 75 sol tanto furono i disertori ! 

Un ' u l t ima parola, perchè non è un di-
scorso ma un moni to quello che pa r t e da 
un amico vostro : la guerra, signori, non 
dev'essere f a t t a invano. 

La guerra non deve essere f a t t a invano. . . 
Ma, per po ter dir questo, occorre fin d 'ora 
assicurare il popolo comba t t en te che la pace 
vi t toriosa dovrà segnare l'inizio d 'una nuova 
v i ta per l ' I t a l i a ; che sopra le ceneri delle 
vecchie formule conservatrici dovrà rifio-

r ire una nuova politica audacemente rifor-
matr ice , disboscatrice delle vecchie t en -
denze e dei vecchi par t i t i , che met ta la 
gioventù r i t o rnan te dalle t r incee in pr ima 
linea nella vi ta civile. Come era in prima 
linea davant i al nemico, essa deve passare 
in prima linea davan t i al nuovo legisla-
tore. 

Quando l ' u r agano sarà passato, dob-
biamo dirlo fin d 'ora , dobbiamo farlo sen-
tire lontano, ai nostri f ra te l l i che combat-
tono, quando l 'uragano sarà passato, il 
popolo d ' I t a l i a dovrà respirare un ' au ra mi-
gliore... 

Dobbiamo finire la guera, si grida dai 
coìleghi dell 'estremo socialismo; sì, dob-
biamo finirla. 

Dal momento che l 'onorevole T u r a t i 
fece appello quasi s ingolarmente ai nostr i 
sentimenti , mi si consenta di r :spondergli : 
nessuno odia più di me la guerra, poiché 
ebbi la fo r tuna e la gioia di viv re brevis-
simamente in perfe t ta comunità di soffe-
renze ma sop ra t t u t t o di speranze, coi no-
stri soldati. Nessuno più di me ha orrore 
della guerra. 

E poi, vedo presente l 'amico La Pegna , 
egli può dire se a l l ' indomani di una gior-
nata per me indimenticabile, quella della 
fa ta le Oslavia, la terr ibi le Osìavia, se egli 
sul mio volto abbia let to i seg i di gioia 
per la vita scampata , ovvero le impronte 
del dolore e dell 'orrore per le molte vi te 
perdute . Io sento, se non più di t u t t i , come 
t u t t i , l 'orrore della guerra, ma appun to 
per questo voglio r isparmiati a mio figlio, 
vorrei r isparmiat i a t u t t i i vostri figli, e, 
sopra tu t to , ai figli di coloro che combat-
tono gli orrori di una nuova guerra ! 

Ma, per par lare di pace, colleghi socia-
listi, bisognerà pure par lare •.li condizioni 
di pace ! Di quale pace si p a r l a ! Di una 
pace forse che lasci ancora insolute le 
quest ioni terr i tor ial i i tal iane f Una simile 
pace, che custodirebbe in sè i germi dei 
nuovi conflitti , non sarebbe che una t r egua , 
e nemmeno i socialisti possono augurar-
sela. Non può augurarsela sop ra t tu t to l 'ono-
revole Tura t i , il presentatore della mozione 
per la pace, perchè egli in per fe t to s ta to 
di sincerità, la sera dell' 8 gennaio 1915 ha 
vo t a to in Milano un ordine del giorno che 
riconosceva il dir i t to de l l ' I ta l ia a chiedere 
condizioni di vi ta migliori al suo sviluppo. 

Precisiamo, s gnori, il r icordo. 
La sera dell'8 gennaio 1915 in una as-

semblea di socialisti ufficiali, pre en ta to da 
un autorevole assessore della G unta socia-
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lista ora al potere, il quale d ichiarava di 
rappresentare in quella t o r n a t a il sindaco 
e la maggioranza della Giunta stessa, f u 
v o t a t o quest 'ordine del giorno che va le la 
pena di leggere integra lmente : 

« Molti soci del part i to socialista, riu-
nit i per discutere sul l 'a t teggiamento del 
p a r t i t o dì f r o n t e alla situazione interna-
zionale ed alla e v e n t u a l i t à di un confl i t to, 
r iaf fermano la loro avvers ione alla guerra; 
c o n v i n t i però che il principio di naziona-
lità non debba essere r innegato, che il suo 
tr ionfo debba invece coincidere con quello 
della l ibertà, e segnare una t a p p a verso 
l ' internazional ismo ; convint i che sia opera 
socialista non opporsi a che l ' I ta l ia possa 
ottenere migliori condizioni di v i t a e di 
sv i luppo, dichiarano di non potere accet-
tare il principio di neutra l i tà assoluta che 
assume i caratter i di quello herveismo su-
perato e r innegato anche dai suoi massimi 
assertori ». 

E n t r a m b i i deputat i di Milano, oggi in 
pieno esercizio del loro mandato, cioè gli 
onorevol i T u r a t i e Maffioli , v o t a r o n o que-
st 'ordine del giorno. (Gommenti). 

D u n q u e non v i accorgete che vi è con-
t r a d d i z i o n e tra la mozione che avete pre-
s e n t a t a e il sentimento che vi a n i m a v a in 
quella t r a v a g l i a t a vigi l ia al lora. . . (Interru-
zioni, proteste, commenti all' estrema sinistra), 

T U B A T I . Ma allora io dovrei discutere 
la mozione ! (Gommenti) 

G A S P A R O T T O . . . .sentimento che forse 
ancora oggi si nasconde nel fondo dell 'ani-
mo vostro. . . 

Così vasto e terribile, o signori, è il do-
minio della guerra moderna, di questa 
guerra che ha t r a v o l t o t u t t e le profezie, 
che nessuno domani a v r à più diritto di 
invocare la forza delle armi per chiedere la 
r ivendicazione, sia pur santa, dei propri 
dir i t t i territorial i . 

Cesare B a t t i s t i prima di part ire per la 
guerra, dalia quale non è più t o r n a t o , ha 
gr idato , e questo grido fu il suo testamento: 
« Ora o mai ! » 

Verrà d u n q u e la pace, e ve^ga, diciamo 
anche noi, la p a c e : ma non la pace che ci 
prepari a nuove opere di morte , ma la pace 
che ci garantisca la v i ta , che assicuri ai 
nostri figli giorni sereni, che assicuri, so-
p r a t t u t t o , ai popoli più ampio e gagl iardo 
respiro. 

S ignori del Governo , signor Presidente, 
voi che foste nella mia città, dove avete 
raccolto tanto ardore di consensi, ascoltate 

la voce del Paese : fa te una pol i t ica di pre-
veggenza e di forza , e il Paese vi seguirà ! 
(Vivissime approvazioni — Applausi — 
Molte congratulazioni). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A T t C O B A . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Treves. 

T R E V E S . Malgrado i t e n t a t i v i dell 'a-
mico personale onorevole Gasparot to di gal-
vanizzare la polemica pol i t ica in questa 
discussione, ognuno sente come essa sia 
stanca, perchè è accaduto qualche cosa che 
ha già segnato l 'apice di questo breve perio-
do di discussioni par lamentar i , la discussione 
sull 'ammissione della mozione dei socialisti. 
Coteste comunicaz ioni del Governo non 
a v e v a n o forse per iscopo che di af fogare 
nella loro discussione il profilo emotivo e 
simbolico della mozione dei socialisti. Su-
perato quel l 'apice in cui f u così intensa la 
nota pol i t ica, ognuno intende che qui un 
poco s i f a del l 'accademia. Noi d u b i t a v a m o 
persino d e l l ' o p p o r t u n i t à . di r ientrare in 
questa a c c a d e m i a , ove non fossimo stati 
p r o v o c a t i , lasciando il Paese, la Camera e 
i p a r t i t i e l 'opinione pubbl ica padroni di 
g i u d i c a r e come meglio sent ivano l'esito 
della b a t t a g l i a sul r invio della discussione 
del la mozione. Ma è perchè anche le acca-
demie sono un omaggio del pensiero e 
perchè in questi t e m p i è così difficile tro-
v a r e il modo di esprimere un proprio 
pensiero, g iacché mai, mai, onorevole Bo-
selli, la vostra censura è s tata più bestia, 
più i rragionevole , più aguzz ina nemica del 
pensiero... (Eumori). 

A s p e t t a t e , non rumoreggiate . Se io vi 
dicessi che ieri l 'a l tro hanno censurato la 
testata di un giornale , VAvanti! che diceva: 
« prima adunanza della Gamsra elettiva», 
perchè, immaginate lo un po', un imbecille 
di censore, nemico o troppo amico degli 
acrost ic i , cercando le prime lettere delle 
parole che costituiscono questo titolo, ha 
t r o v a t o la parola pace, e così ha soppresso... 
{.Si ride — Gommenti) il t i tolo. E c c o perchè... 
(G onvers azioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole T r e v e s , parli 
al la Camera! E loro facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

T R E V E S . E c c o perchè, s i a p u r e a t itolo 
di pura accademia , xdi preparazione di ele-
menti di p r o p a g a n d a e di discussione, 
nel Paese, noi ci proponiamo un breve 
i n t e r v e n t o nella discussione. L ' o n o r e v o l e 
L a b r i o l a ieri, del resto, con quel suo di-
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scorso pieno di in te l le t tual i tà , ci ha anch' esso 
ist igati a r iprendere in esame qualche punto, 
che ci ha* divisi e che ci pare oggi ci divida 
un poco meno. Egli ci ha dato la sensazione 
di un uomo, di un cervello che si d iba t t a 
nelle r i to r t e in cui è prigioniero. Non ne 
vuole ancora uscire o non ne può ancora 
uscire, ma mostra i lividi ai polsi. Egli è 
ancora con l ' In tesa ma ne è già fuori, per-
chè non ha più la religione dell ' Intesa in 
t u t t i i suoi componenti . Ora l ' I n t e sa la si 
prende come è o non la si prende a f fa t to . 
L 'onorevole Labriola ven ivad i spu tandocon 
noi so t t i lmente per convincerci che la causa 
della conflagrazione europea non è t u t t a o 
non è sol tanto nella quest ione dell 'antago-
nismo economico tedesco e inglese, non è 
soltanto una gran questione di imperialismi 
economici : egli diceva che su t u t t o ciò 
che è economia, che è vita, vi è qualche 
cosa di morto , l 'eredità di t u t t i i medioe-
valismi più o meno cesarei, i quali hanno 
da to fuoco alla miccia della immane con-
flagrazione. Ma nelle parole stesse del suo 
ragionamento , senza che egli mostrasse di 
accorgersene, era la prova che codesti ce-
sarismi, codeste morti , codesti avanzi di 
medio evo si t rovano ugualmente nell 'una 
e nel l 'a l t ra configurazione politica, ed egli 
palesava di non apprezzare la Eussia dei 
Eomanof i più che la Germania degli Hohen-
z j l l e rn o l 'Austr ia degli Absburgo. 

E v i d e n t e m e n t e nel suo pensiero vi è 
qualche cosa che soffre, perchè sente che 
la ver i tà del socialismo, in cui egli crede, 
non è contenuta nè nell 'uno nè nell 'altro 
aggruppamento donde la ragione per la quale 
il pa r t i to socialista è rimasto fuori ideal-
mente, spir i tualmente da una costella-
zione e dal l 'a l t ra , e r if iuta di identificarsi 
con alcuna di esse; e, sentendo i dolori e 
le sofferenze che provengono dalla confla-
grazione, t u t t e le sue ingiustizie, t u t t i i 
suoi spasimi, avendo lacrime per t u t t e le vite 
d i s t ru t te e le l ibertà conculcate, non può 
dire che da una pa r t e sia sol tanto ed esclu-
s ivamente il d i r i t to e l 'avvenire , e dall 'al-
t ra t u t t o il passato e t u t t a la iniqui tà . 
(Bravo ! all' estrema sinistra). 

Perchè, o signori, perchè lo stesso ono-
revole Labriola non ha voluto guardare il 
fondò del suo ragionamento ? Se ciò egli 
avesse f a t t o avrebbe scoperto un Idolo fe-
roce a cui obbediscono ugualmente l 'una 
e l ' a l t ra configurazione politica, un Idolo 
a t roce a cui si è p ros t ra ta l 'Eu ropa nei 
tempi passati e si prost ra ancora nella mor-
tificazione di t u t t i i dolori, nella esaltazione 

di t u t t i gli orgogli: l ' Idolo dell 'equilibrio 
delle Potenze. 

Ancora si fa di quest ' Idolo il segnacolo 
in vessillo da t u t t i e due i campi in guerra . 
Perciò bisogna guardar lo un po' davvi-
cino. Esso non è na to in Germania, è un 
idolo inglese; è 1' Inghi l te r ra che ha sem-
pre sostenuto questo pensiero, che le fosse 
necessario, per avere la mano libera in t u t t i 
i con t inen t i t ransoceanici , che in Europa 
non sorgesse una potenza egemonica. Senza 
r i fare il cammino dei secoli, anche limitan-
doci ai r ichiami più comuni, ognuno ri-
corda l ' Inghi l ter ra contro la Francia rivo-
luzionaria e napoleonica, l ' Inghi l te r ra in 
antagonismo prima con la Eussia, poi con 
la Germania, sempre cercando le condi-
zioni necessarie e fa ta l i del famoso equili-
brio. Ma queste condizioni, se possono far 
comodo a coloro che dominano nelle co-
stellazioni e negli aggruppament i , non pos-
sono porsi a fondamento delle tesi di l iber tà 
e di indipendenza dei popoli, poiché il se-
greto funz ionamento di questo equilibrio 
delle Potenze implica che le Potenze mi-
nori misurino il loro passo, conformino la 
loro v i ta alle necessità ed alle convenienze 
dei grandi dominator i , dei diversi sistemi, 
che le hanno in loro balìa, contendendo ad 
esse gli slanci liberi della loro evoluzione 
natura le . 

Ora ripeto, questo Idolo, amico Labriola , 
è ancora segnacolo in vessillo del campo, 
in cui tu militi. 

Sir E d w a r d Grey, alla Camera dei Co-
muni, fino dal 1913, spiegando le ragioni 
del l ' intervento inglese nel grave conflitto 
marocchino, non solo diceva che l ' Inghi l ter ra 
aveva dovuto in tervenire per gli impegni 
che aveva assunto con la Francia , ma anche 
per la necessità di man tenere l 'equilibrio 
europeo. 

i f o n solo ; ma Asquith più ta rd i , alla 
Camera dei Comuni, dava a questa con-
flagrazione di guerra, per obbiet t ivo, il 
manten imento della condizione dell 'equi-
librio delle Potenze , secondo la tradizione 
de l l 'Europa . Più ancora, Poincaré , quando 
si r ivolgeva a l l ' Inghi l ter ra per aiuti , per 
la Francia invasa e devas ta ta , non sapeva 
appellarsi al cuore inglese che domandando 
il suo soccorso in nome delle necessità co-
muni, di far r i spet tare il principio del-
l 'equilibrio delle Potenze. 

Ora si può domandare : s toricamente, 
quali furono gli ul t imi congegni di espli-
cazione della teorica dell 'equil ibrio? 
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Da una pa r t e la Triplice alleanza, e 
da l l ' a l t ra par te l 'alleanza franco-russa che 
fu il nucleo centrale della Triplice Intesa 
d iven t a t a poi Quadruplice. 

Traspor ta to nei Balcani il principio del-
l 'equilibrio delle Potenze , esso ha f a t t o sì 
che i paesi balcanici non fu rono mai indi-
pendent i , ma furono, a vol ta a vol ta , sog-
get t i o vassalli dell 'Austria o della Eussia. E 
oggi ancora non si t r a t t a di vedere in fondo 
se nella penisola balcanica sia l 'Austr ia o 
la Eussia che debbano esercitare la ege-
monia % 

E se ta le è s ta to lo svolgimento della 
politica ufficiale dei giornali, quale e s ta ta 
l 'ant i tes i della politica socialista? Il socia-
lismo ha sempre c o m b a t t u t o cotesto equi-' 
librio art if iciale inna tura le , f a t t o di com-
pressioni, che non t iene conto della gradua-
zione dello sviluppo di civiltà dei popoli, 
che impo e a t u t t i le norme dello Sta to 
egemone. I socialisti hanno sempre com-
b a t t u t o la triplice alleanza, come hanno 
sempre c o m b a t t u t o l 'a l leanza franco-russa. 
I l nostro immorta le Jaurès è s ta to assassi-
na to la vigilia della guerra, si può dire, 
ment re supplicava il Governo francese di 
raccomandare alla Eussia la moderazione, 
supremo monito , che, se fosse s tato ascol-
ta to , avrebbe s t r appa to alla polemica te-
desca anche l 'ul t imo pre tes to : la mobili ta-
zione russa. 

E nei Balcani che cosa ha opposto il so-
cialismo al sistema dell 'equilibrio coi rela-
t ivi conati sempre r ipe tu t i di preponde-
ranza dell 'uno e del l 'a l t ro gruppo ì 

Ha p rospe t t a to la confederazione repub-
blicana degli S ta t i balcanici, perchè i Bal-
canici divenissero padroni di sè stessi; e non 
fossero o degli uni o degli altri . Prec ip i ta t i 
gli avveniment i nella catas t rofe , com era 
possibile che i socialisti di subito dimenti-
cassero cotesti principi ed a t t egg iament i 
politici e si fondessero in uno di questi ag-
g ruppamen t i na t i dagli stessi in tendiment i 
e rappresentan t i lo stesso principio irrazio-
nale e violento dell 'equilibrio delle Po-
tenze ? Come po tevamo noi confonderci 
con alcune di esse ? 

Un 'a l t r a r icerca: Come ha lavorato que-
sto principio ? H a lavora to come doveva la-
vorare, organizzando delle mostruose forze 
militari, le quali venivano man mano ingi-
gantendosi , a seconda del continuo reci-
proco sospetto delle Potenze gelose dello 
equilibrio. 

La storia dei grandi a rmament i non la-
scia nessuno innocente, t u t t i gli S ta t i agi-

scono con il pensiero che a un certo equi-
librio politico deve corrispondere un de-
te rmina to e proporz ionalmente sempre cre-
scente grado di forza mil i tare e navale per 
man tene re la pace, si diceva dai f u rb i e si 
credeva dagli al tr i . 

Così l 'Europa era d iven ta ta un campo 
t r i nce ra to ; ma a p p u n t o nessuno pot rebbe 
evidentemente dire che una Nazione, op-
pure una coalizione abbia po tu to costituirsi 
in assoluta prevalenza mili tare sul l 'a l t ra . 

Si parla anche adesso, nelle polemiche 
corrive dei giornali, che l ' Inghi l terra è s ta ta 
sorpresa imprepa ra t a dalla bufera. I n ve-
r i tà l ' Inghi l ter ra era p repara ta e prepara-
tissima ; sol tanto era prepara ta e prepara-
tissima secondo la sua fisonomia storica, che 
è quella di un' isola che ha sempre mirato 
al dominio dei mari ed al possesso dei conti-
nent i t ransoceanici . Ma bisognerebbe dire, 
per asserire che l ' Inghi l ter ra era imprepa-
r a t a , che non fosse s ta ta p repa ra t a nella sua 
base navale. Invec •> t u t t a la storia delia 
guerra dice che la f lo t ta inglese era straor-
dinar iamente p repara ta , essendo l ' Inghil-
t e r ra sempre s ta ta ligia a quella sua for-
mula t radizionale per cui la f lot ta inglese 
dovesse sempre superare la somma delle 
due f lot te più po ten t i del mondo. E questa 
formula è s ta ta sempre, non che osservata, 
superata ! 

Dire che l ' I ngh i l t e r r a non era p repa ra t a 
è affermazione così blasfemica di f ron te 
alla rea l tà , come sarebbe il dire dal pun to 
di vista opposto che non era p repara ta la 
Germania , perchè non aveva una f lot ta 
uguale a quella della sua antagonis ta . {Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

La ver i tà è che i due aggruppament i 
erano ugualmente prepara t i e fort if icati 
secondo la propr ia na tu ra , i propri prece-
denti storici e secondo quelli che r i tenevano 
i propr i bisogni. 

E se la Germania ebbe il vantaggio del-
l 'aggressione improvvisa - spaventevole , 
criminoso vantaggio - non si può discono-
scere che quel vantaggio non ebbe nul la 
di decisivo. E a p p u n t o noi constat iamo, 
dopo quasi t r e anni di guerra , che, mili tar-
mente par lando, la situazione è press'a poco 
in equilibrio, e cioè quell 'equilibrio che 
doveva essere nella pace, ha generato spa-
ven tevolmente 1' equilibrio nella guerra. 
(Vive approvazioni all'estrema sinistra). 

H a genera to spaventevolmente l 'equi-
librio nella guerra, dico, perchè se voi spin-
gete lo sguardo nel fondo, superando le 
t r ag iche a l t e rna t ive , inevitabil i in una 
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guerra che non è una guerra , ma un si-
s tema di guerre, che ha t e a t r i così vas t i e 
molteplici , separa t i da ca t ene di m o n t i e 
da mari , superando 1' impressionismo del-
l ' u l t imo episodio, per risalire alla visione 
complessiva del f a t t o , non po t re te nascon-
dere a voi stessi che le posizioni mil i tar i 
sono fo rmidab i lmen te equ i l ib ra te da una 
p a r t e e da l l ' a l t r a . 

E se la Germania si a c c a m p a così a t ro-
cemen te .ne l Belgio e ne la F ranc i a e abusa 
i n f a m e m e n t e della sua posizione, t a n t o da 
r icos t i tu i re la schiavi tù come nei primis-
simi t empi della guerra , (Bene !) q u a n d o 
l a guer ra si sp 'egava con la necessità di 
farsi delle to rme di schiavi, se la Germania 
si a ccampa da E iga al Mar Nero, non è 
m e n vero che la Germania non s ' i l lude di 
potersi r iposare sdra ia ta sopra ques ta selva 
i m m a n e di ba ione t t e . 

Essa ben sente che quelle sono occupa-
zioni bell iche t emporanee ; necessa r iamente 
ben sente che quelle non sa ranno mai defi-
ni t ive annessioni di pace e lo lascia assai 
ch i a ramen te t r a spa r i r e negli u l t imi discorsi 
del suo Cancelliere. {Commenti). 

E perchè ? Pe rchè da l l a to opposto s ta 
in posizione non meno possente l ' Inghi l -
t e r r a , ancorché alla comune degli osserva-
tor i superficiali ciò non salti Impressioni-
s t i camen te agli occhi. 

Non bisogna in fa t t i pe rdere di vis ta che 
que l l ' Ingh i l t e r r a , la quale si è d i m o s t r a t a 
così incer ta , così perplessa, così spesso man-
c a n t e di l inea r e t t a nella guer ra europea, 
nella guer ra t ransoceanica è s t a t a invece 
di una abi l i tà , di u n a fierezza, di una ri-
solutezza v e r a m e n t e meravigl iose. 

I n meno di sei mesi ha f a t t o crol lare 
i n t e r a m e n t e l 'enorme I m p e r o coloniale te-
desco. 

E una s tor ia che ha un c a r a t t e r e bene 
a l t r imen t i r ap ido e decisivo che la storia 
della conquis ta m o m e n t a n e a che ha p o t u t o 
f a r e la German ia dei t e r r i t o r i f rances i e 
dei t e r r i to r i belgi. È il Togo land , è il Ca-
merún , è l 'Afr ica or ienta le , è quella occi-
den ta l e , è Kiao Ciao, è la n u o v a Guinea, 
è l ' a rc ipelago Bismark, sono le Caroline, 
sono le Salomone, sono le Marshall , ecc., 
compless ivamente un te r r i to r io di 2,753,000 
ch i lomet r i quad ra t i , u n a popolazione di 
12,217,000 a b i t a n t i , u n ' i m p o r t a z i o n e per 
335 milioni e un ' e spor taz ione per 238 mi-
lioni di lire, che sono c a d u t e in saldo pos-
sesso de l l ' Ingh i l t e r ra . 

L ' i m p o r t a n z a della conquis ta , o l t re il 
suo va lore intr inseco, consiste in ciò, che 

ques ta meravigl iosa conqu i s ta cancel la la 
l inea di s b a r r a m e n t o che po teva de te rmi -
na re l ' a r res to nella marc ia inglese e anche 
la minaccia alle I n d i e e a t u t t i i g r a n d i 
possessi br i tannic i . E d è comune opinione 
che l ' I ngh i l t e r r a , t a n t o si a t t a g l i a n o bene 
queste conquis te a ciò che essa già pos-
siede nel mondo, abb ia assai più f e r m a in-
t enz ione di tenersele , che non abb ia la Ger-
man ia , secondo quel che appa re , di occu-
pa re de f in i t i vamen te il Belgio e la F r anc i a . 

E così, alla s t regua di ques te rapide , ne-
cessar iamente sommarie osservazioni , già si 
può cons ta ta re che la poli t ica del l 'equi l ibr io 
delle Po tenze , avendo de t e rmina to l 'equili-
brio dei g randi a r m a m e n t i , ha de t e rmina to 
anche l 'equil ibrio dello s t a t o di guer ra . 

La conclusione, finché d o m i n e r a n n o i 
p reconce t t i che nascono da i sen t iment i par-
t icolar i del l 'epoca della guer ra , non può 
essere che spaventevole , perchè ques ta equi-
va lenza di forze, questa i n e t t i t u d i n e di u n a 
coalizione a superare decisamente, a schiac-
ciare r a p i d a m e n t e l ' a l t r a , fa i n t r a v v e d e r e 
u n a cont inuazione, della guer ra quasi senza 
l imi te . L ' E u r o p a dà in questo momento 
l ' idea di una D e j a n i r a che sul rogo si s t rac-
cia le carni , o, se vole te un ' immagine un 
po ' meno classica, dà l ' idea di un g rande 
g ioca tore nel l 'ora te r r ib i le in cui non gioca 
più che per r i farsi . 

D a v a n t i a ciò e d a v a n t i alle illazioni 
che ne discendono d i r e t t a m e n t e , che sanno 
dire i Govern i? I n t e r p r e t a n d o , si può dire, 
t u t t i i Govern i il Br i and a chi gli r appre -
sen tava la r ea l t à quale è, n o n sapeva che 
p ropor re questa angosciante domanda , che 
voleva contenere in sè la sua r isposta : ma 
a l lora c inque milioni di v i te s a r anno s t a t e 
spezza te i n v a n o ? m a a l l o ra t a n t a ric-
chezza sarà s t a t a i n g h i o t t i t a invano nel 
b a r a t r o del la guer ra f 

E b b e n e , io oso dire che non sarebbe in-
vano se un simile sacrifizio facesse il m o n d o 
conv in to de l l ' assurd i tà t r ag ica della g u t r r a . 
(Applausi all' estrema sinistra). 

P e r l ' E u r o p a il des t ino è questo : se 
le p a r t i c o n t e n d e n t i sono nell ' impossibi-
l i tà di sopraffars i in modo def ini t ivo, e 
se non vogl iamo sentir par la re di t r a n s a -
zioni, è s anz iona t a la c o n d a n n a de l l 'Eu-
ropa a spar i re in c o n f r o n t o della g r a n d e 
Confederaz ione amer icana , in conf ron to 
del lo stesso Giappone . 

I l p rob l ema è quello che è. Le espres-
sioni poe t i che con cui si c rede di t ener 
su il morale , lasciano il t e m p o che t ro -
vano . Io non credo a ques ta pedagogia 
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della volontà mediante la menzogna, me-
d ian te la re t to r ica . {Commenti). 

Volete tenere su il morale della popo-
lazione ? Dite t a t t o , t u t t o , t u t t o ; dite le 
cose come s tanno , perchè a lmeno alle 
cause n a t u r a l i di debolezza non av re t e da 
aggiungere quelle pol i t iche che nascono 
dalle delusioni di t u t t i i giorni . Lasc ia te 
dire t u t t o , lasciate par lare , lasciate di-
scùtere, abol i te quel la megera della cen-
sura, l asc ia te che il pensiero anche in que-
s t ' e ra sia libero. {Commenti). 

D E L L O S B A E B A . Vivere t u t t i in ve-
ri tà ! 

T E E Y B S . Ora ci sono uomini, t r a cui 
noi giamo, i quali da questa si tuazione pa-
rallela equil ibrantesi del massacro e della 
carneficina in ternazionale t raggono la prova 
più solenne della necessità e della ragione-
volezza di una t ransazione di prudenza e di 
onore, di saviezza e di salvezza per t u t t i 
gli uomini . Perocché è chiaro che cotesta 
t ransazione che noi auspichiamo non può 
met te re alle proprie basi che un principio 
di giustizia, sostituendolo al principio di op-
p o r t u n i t à , che è quello che caldeggiano le 
Po tenze belligeranti col proposi to della 
poli t ica dell 'equil ibrio e dei compensi. 

La t ransaz ione t r a i due irreconciliabili 
imperialismi non può met tere per base che 
il principio opposto: quello dello sviluppo 
ve ramen te libero di t u t t e le a t t iv i t à dei 
popoli, non compressi con le a rmi e non 
compressi neanche con la impostura di equi-
voche garanzie o con lo strozzinaggio di 
iniqui t r a t t a t i doganali o con al tre sevizie 
delia diplomazia internazionale. Questa 
t ransaz ione ev iden temente auspica un al 
di là del l 'una e del l 'a l t ra combinazione bel-
l igerante. 

Qualche rapidissimo esempio. Se 1' e-
quilibrio europeo dovesse stabilirsi se-
condo-la formula del l ' In tesa , noi avremmo 
per la Polonia una tesi di l iber tà mosco-
vi ta . IsTon ci insisto, sarebbe t roppo facile 
avere v i t to r ia delle vostre concezioni insi-
s tendo. Come, se prevalesse la formola del-
l 'equilibrio delle Po tenze centrali , noi sa-
premmo quale vassallaggio spe t te rebbe alla 
Polonia . 

I n questa si tuazione di cose, in questa 
felice impotenza delle pa r t i con tenden t i 
ad o t tenere l ' int iero obiet t ivo che esse si 
prefìggono, si sviluppa e si fort if ica la 
coscienza universale, che c'è una tesi po-
lacca della l iber tà della Polonia e che que-
sta tesi può essere la tesi europea, in quan to 
t r a l ' impero degli Czar e l ' impero degli 

Hohenzol lern ge t t e rebbe una formidabi le 
barr iera: un mondo che, per la sua col tura , 
per le sue t radizioni , per la sua religione 
reca un afflato quasi latino; sarebbe an-
cora per la più t r anqu i l l a e durevole 
pace f u t u r a un cuscinet to, non creato ar-
t i f ic ia lmente dai diplomatici in applica-
zione del loro d o m m a dell 'equilibrio delle 
Potenze; ma sarebbe una ricreazione ve-
r amen te na tu ra l e e spontanea , ba lza ta v iva 
dalla storia e che so l tan to era s t a t a dal 
deli t to cancel la ta . {Approvazioni all' estrema 
sini tra). 

I l problema balcanico. Conosciamo fin 
t roppo che cosa sarebbe l 'equilibrio delle 
Po tenze nei Balcani secondo la tesi germa-
nica. La confu taz ione di cotesto violento 
pangermanismo non è più da farsi . Ma 
sappiamo anche, con la v i t to r ia piena ed 
assoluta del l ' Intesa, quale ampiezza di svi-
luppo prenderebbe in E u r o p a ed in Asia-
la Bussia! Quale t r ionfo del pensiero pan-
slavista S 

Ah ! proprio nel l 'ora suprema del suo 
enorme martir io, alla infelice Bomenia la 
diplomazia de l l ' In tesa non poteva prepa-
rare a l t ra tazza del consolo che la procla-
mazione di Trepofi: avere l ' In tesa deciso in 
caso di v i t to r ia di consegnar Costant ino-
poli e gli s t r e t t i alla Buss ia! Di guisa che 
cotesta infelicissima vi t t ima, men t re pur si 
d iba t t e valorosamente contro la soverchian-
te invasione germanica, già vede innanzi a 
sè, per opera degli Alleati che l 'han t r a t t a 
al cimento, che la prospet t iva sua di povero 
isolotto quasi latino, se si salverà dalla in-
vasione tedesca, sarà quella, a breve di-
s tanza di anni, di essere ingoiata e sommersa 
dai cavalloni nel mare magnani dello sla-
vismo. {Approvazioni all'estrema sinistra,). 

A h ! mille e mille vol te meglio l ' an t ica 
concezione della Democraz ia , quando non 
era ancora intesista, e cioè la Bussia in 
Asia, e gli slavi s t re t t i in una libera e de-
mocrat ica Federaz ione . Pensiero di Giu-
seppe Mazzini; pensiero anche, fino ad un 
certo pun to , del suo g rande antagonis ta , 
Camillo Cavour, neh mirabile discorso del 
1855, in cui auspicava alla gloria della 
Crimea, quando esprimeva il suo te r rore 
perchè il Mediterraneo diventasse un lago 
russo, quando esprimeva la sua angoscia 
per la l iber tà de l l 'Europa , se la Bussia a-
vesse g u a d a g n a t o ne l l 'Europa soverchia in-
fluenza. 

Quale la soluzione in te rmedia , ma inter-
media non perchè s : a ibrido accordo di 
contrar i , ma perchè si r ichiama alla giù-
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stizia, a principi di n a t u r a , a principi di 
v i ta % Essa è ancora quella va t i c ina ta della 
l ibera confederazione balcanica, in cui Co-
s tant inopol i sarebbe il centro amiìzioniaco, 
quella confederazione balcanica, che por-
te rebbe in sè anche la soluzione piana del 
nostro piccolo e pur grandissimo confli t to 
i talo-slavo. 

Perchè t u t t a codesta grande quest ione 
che si fa del più o meno di Dalmazia da 
dividersi f r a l ' I t a l ia e gli jugo-slavi non 
avrebbe ragione di essere nella, concezione 
storica della democrazia come nella t r a n -
sazione che si impone, su l ' impotenza dei 
sognatori di dominio esclusivo, come te r -
mine a t u t t e le b r a m e imperial iste, come 
t r ionfo di t u t t i i pacifici. 

Per t u t t i in fa t t i è chiaro'che a l t ra dovreb-
be essere per noi la soluzione del problema 
del l 'a l t ra sponda del l 'Adriat ico a seconda 
che questa diventasse conquista di un popolo, 
semplice braccio lungo della Russia, o fosse 
t e n u t a da un popolo libero a p p a r t e n e n t e 
ad una confederazione democrat ica , costi-
t u i t a non sull ' isolamento di un a s t r a t to 
principio di nazionali tà , ma f e rv idamen te 
t e n u t a insieme dalla comunanza di v i ta e 
di leggi, f r a S ta t i , di mezzo ai quali fos-
sero s t r appa te t u t t e le male erba di divi-
sione, che la politica di equilibrio delle po-
tenze, dell 'Austria e della Russia, della Tri-
plice Alleanza come della Triplice Intesa , ha 
così l a rgamente per t a n t o t empo seminato . 

Mi è doluto, e lo dico sch ie t t amente , 
che l 'onorevole Paolo Boselli avallasse della 
sua g rande au to r i t à certa polemica dei gior-
nali contro i membr i del Comita to jugo-
slavo. Io non li conosco, ma ho sent i to 
una grande pena che così g r a t u i t a m e n t e , 
senza prove, per sospetti forse par t ig iani , 
fossero t r a t t a t i di uomini v e n d u t i al l 'Au-
stria, di agent i de l l 'Aust r ia , dacché essi 
nelle loro dichiarazioni most rano il loro 
esilio, le loro condanne a mor te in contu-
macia, la confisca dei loro beni per p rova 
della sincerità della loro opposizione al-
l 'Austr ia . 

A h ! signori, noi viviamo pure in t e m p i 
assai s t rani . Ta luno che fino a ieri abb iamo 
amato ed ammira to come l'aposolo di un po-
polo, ecco che domani ci sembra come 
l 'emissario di un Governo. San t i e spie in 
questo tempo di p rofondo sconvolgimento 
storico si scambiano e si confondono nella 
grande film c inematograf ica di questa im-
mensa t ragedia . 

Io non so se quei membr i del Comi ta to 
jugo-slavo siano ve ramen te pagat i dal l 'Au-

str ia . Mi r ipugna creder lo . iTei loro pro-
g rammi essi dicono : Austria delenda,, e per la 
propr ia onestà most rano le propr ie miserie 
ed i propri dolori, e per la loro buona fede 
mos t rano una tesi che, dal loro pun to di 
vis ta , è legi t t ima e t a l e che se voi, nazio-
nalisti, dal pun to di v is ta opposto, dovete 
oppugnare, per ciò stesso non po te t e im-
pugnarne la liceità e con ciò l 'onestà di que-
gli che credono di difenderla ones tamente . 
(Commenti — Interruzioni). 

L'Alsazia e la Lorena, se vince - ma non 
vince - la Germania , è, senz'altro, il t r a t -
t a to di Francofor te r iconsacrato e peggio-
ra to con inique garanzie. Se vince - ma 
non v i n c e - l ' In tesa , è il vecchio t r a t t a t o 
di Westfalia, quello di Luigi X I V che si 
r innova . E così ogni s e t t a n t a o o t t a n t a 
anni si r iprenderanno i colpi e le r app re sa -
glie; così a vo l ta a vol ta una pa r t e d i r à : 
Nous avons eu votre BJiin alternanti, perchè 
l ' a l t ro possa qualche generazione dopo ri-
ba t te re : noi abbiamo avu to il vostro Reno 
francese. . . 

Ora questa non è che vecchia polit ica 
di Governi aristocratici , che voi, democrazie 
inconsapevoli, cont inuate . Quando io vi 
sento r ichiamarvi alle tradizioni storiche, a 
me vien f a t t i di domandarmi dove avete 
preso coteste t radizioni . Quando vedo l 'ono-
revole Boselli, che è un borghese liberale 
democratico, assumere in proprio la conti-
nuazione delle t radiz ioni dei boiardi russi, 
la realizzazione del « gran sogno » di P ie t ro 
il Grahde sopra Costantinopoli , io mi do-
mando: donde ha t r a t t o la missione e la 
procura 1? Ma persino io vorrei domandare 
ad ogni povero mujick che sappia del « gran 
sogno di P ie t ro il Grande », se sappia dove 
sia Costantinopoli , se sappia che a Costan-
t inopoli nessuno par la il russo e @he a Co-
s tant inopol i non c'è alcuna t raccia della 
v i ta russa e di quelle aspettazioni delle 
qual i egli il povero contadino sotto il hnout 
del suo Czar ha da essere il va t i c in ia to re 
e... la v i t t ima ! 

Ma perchè coteste democrazie non sanno 
che fa re appello alle t radizioni e a quelle più 
r emote di tempi dispotici, e di classi di cui 
sono le vincitrici ma non le con t inua tac i? 
Ma noi, venu t i dall ' imo della te r ra {Oooh!) 
ci dovremmo van t a r e di non avere t r a d i -
zioni, e gloriarci di essere iniziator i ; noi non 
accet t iamo l 'eredi tà delle monarchie asso-
lute, nè possiamo accet ta re il compito s to-
rico di cont inuar le , senza t r ad imen to di 
noi stessi. 

La nost ra democrazia non ha che una 
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legge sola, non ha che un blasone, quello 
del suffragio universale. (Interruzioni — Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Orbene, per noi che non cont inuiamo 
Luigi X I V nè Guglielmo I, la soluzione 
della grande questione dell 'Alsazia e della 
Lorena è quella, se volete, poco diploma-
t ica, ma t an to umana e t an to poetica, di 
Enrico Heine, il quale, nella celebre prefa-
zione al poema la Germania, diceva : mi 
accusano in Germania di voler dare il Eeno 
ai francesi, ma i© non voglio darlo alla 
Franc ia , perchè il Eeno è mio ; io sono na to 
sulle r ive del ReDo ed il Eeno è di coloro 
che vi sono nat i e che vivono sulle sue 
sponde fiorite ; il Eeno non è della Francia, 
non è della Germania, ma è dei popoli che 
vivono su di esso. 

Ebbene , t r a i veli di questa poesia non 
è la più pura espressione del plebiscito, del 
dir i t to dei popoli di decidere dei loro de-
st ini ; non c' è t r a i veli di questa poesia 
anche una magnifica posizione diplomat ica , 
ove l 'onorevole Sonnino potesse sentirla e 
volesse far la sua % 

Ecco : la magna cìiarta della grande tran-
sazione è cost i tui ta da principi molto sem-
plici : 1° imprescindibile dir i t to degli ag-
g ruppamen t i umani di disporre di sè stes-
s i ; 2° r iconoscimento che ci sono dei luo-
ghi, delle confluenze, degli s t re t t i , dei pas-
saggi dove vengono a incontrars i s t i rpi 
diverse, e noi diciamo che questi pun t i del-
l 'universo non debbono appar tenere a nes-
suno ; questi pun t i sono dest inat i ad essere 
neutra l izzat i , sot to la garanzia di t u t t i , 
perchè sono punt i essenziali della na tura , 
necessari a t u t t i . Chi se ne impossessa è 
un ladro, chi li prende ruba sul pa t r imo-
nio comune inalienabile della umani tà . (Be-
nissimo !) 

Ma, o signori, se avete bisogno di qual-
che grossa au to r i t à storica che raccomandi 
a voi questa concezione t roppo ingenua, 
della t ransazione di ragione e di giustizia, 
che è un aspet to stesso della necessità della 
moderazione, r icordatevi , che uomini, come 
Bismarck, hanno insegnato la saviezza di 
non stravincere, anche quando s t ravincere 
potevano. Bismarck, r iconobbe nel '66, pur-
t r o p p o , forse, che non gli conveniva an-
n ien ta re l 'Austr ia , che l 'Austria sarebbe 
s t a t a un giorno una buona spada nelle 
mani della Germania . 

La stessa Eussia ha compreso che, mal-
grado gli scacchi militari della sua guerra col 
Giappone, il suo amor proprio gli pe rmet -
t e v a di venire col Giappone ad una ta le 

t ransaz ione , che i nazionalisti di t u t t i i 
paesi allora r i tennero quasi ignominiosa, e 
che la storia ha d imost ra to a d d i r i t t u r a 
provvidenziale per la Eussia , ol t re che for-
t u n a t a per lo stesso Giappone. 

L 'ob ie t t ivo di questa fo rmula t r ansa -
zionale è che il dì della pace vogliamo che 
sia pace davvero , che non sia pace di no-
me, in cui i cuori agognino alla riscossa. 
Vogliamo con la pace avere schiacciato i 
germi della r ivinci ta . (Benissimo!) 

Ed ecco perchè, vedendo per un te rmine 
t ransazionale di giustizia, nella stessa felice 
impotenza di t u t t i i violenti a sopraffarsi 
ma non a dissanguare i popoli, realizzate le 
condizioni in cui si può avviare t r a t t a t i v e 
di pace, le invochiamo. Ecco perchè cre-
diamo che sia g iunta l 'ora di far parlare la 
ragione e il sen t imento . 

Dopo t a n t i odi e t a n t a mor te l ' uman i t à 
aspira con t u t t a l ' an ima ad un poco di 
amore, ad un poco di v i ta . Sulle macerie 
di questo rogo immenso, sapete che cosa 
sta nascendo ? Un odio inestinguibile con-
t ro la guerra . (Benissimo !) 

Dopo il '70, che fu una guerra, a para-
gone della presente , di fanciulli , scoppiò 
t a n t o in Germania quanto in Franc ia un 'è ra 
di acuto antimili tarismo, un 'e ra in cui scrit-
tor i , l e t te ra t i , filosofi facevano a gara nel 
fa r mostra di pacificismo e nel gridare 
l ' ana t ema contro la guerra . 

Non ho bisogno di r icordare a voi « La 
piccola guarnigione »... {Oh! oh! — Ru-
mori dalla tribuna della stampa, cui rispon-
dono vivaci invettive dall' estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . {Rivolto alla tribuna della 
stampa). Fa rò sgombrare quella t r ibuna !... 
{Vive approvazioni — Applausi all'estrema 
sinistra) Al pr imo cenno, and ranno fuor i . 
Sono stanco di questo loro contegno ! 

Mi duole so l tan to di non poter man-
dar s ingolarmente via quell ' uno o due 
d i s tu rba to r i che conosco benissimo, e che 
offendono anche la d igni tà dei loro colle-
ghi. {Vivissime approvazioni). 

T E E VES. Voi r i corda te come dopo la 
guerra del 1870-71, da l l ' una p a r t e e dal-
l ' a l t r a dei Vosgi fiorisse la più larga, la 
più splendida l e t t e r a t u r a pacifista, ant i -
mi l i ta r i s ta . 

Se mi sono permesso di r icordare un ro-
manzo tedesco, La piccola guarnigione, che 
è q u a n t o di più corrosivo in f a t t o di an-
t imi l i ta r i smo io mi conosca, voi non po-
t e t e ignorare le pagine di Zola, di Maupas-
sant , di t u t t a la pleiade gloriosa degli 
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scri t tori del na tura l i smo che ha ge t t a to a 
piene mani nei solchi l 'orrore della guerra . 

Ma poi il tempo passa ed anche i do-
lori clel'a guerra scompaiono e le borghe-
sie r ingagliardiscono le loro gare economi-
che e a queste gare economiche sanno fa r 
dare dai le t te ra t i e dai filosofi, un aposto-
la to di pensiero corr ispondente . 

Comincia allora la nuova fioritura idea-
listica della guerra , to rna a dirsi che la 
guerra è la igiene del mondo, la purifica-
zione dei popoli, che essa è necessaria, come 
un destino voluto da Dio Ecco la nuova 
fase imperiale che il prossenetismo let terario 
e filosofico è incar ica to d ' in fe rvora re finché 
scoppia la guerra . 

Ma noi abbiamo fiducia che per la stessa 
i m m a n e terr ibi l i tà degli orrori, dei disastri, 
delle vi te recise, delle barbar ie commesse, 
delle a t roc i tà che questa guerra orribile ha 
t r a t t o seco, ta l i che sempre il mondo, per 
quant i secoli esso viva, non pot rà r ipensare 
seuza raccapriccio, il nuovo odio alla guer ra 
sarà ve ramen te quello che non si estin-
guerà più. 

Quest 'odio della guerra sarà preso a 
custodire dal p ro le ta r ia to in ternazionale , 
esso lo riscalderà e t r a s fo rmerà col suo bi-
sogno d' amore, na to dal grande dolore, 
dalle g randi sofferenze di questi tempi , in 
opere possenti di pace e di solidarietà 
u m a n a : donde una creazione nuova sorgerà, 
io ne ho più fiducia che mai, l ' in ternazio-
nale del l 'amore dei popoli contro i Go-
verni, contro t u t t i gli interessati a mante-
nere vivo l ' i n f a m e mostro della guerra . 
( Vivi e reiterati applausi e congratulazioni 
all' estrema sinistra — Gommenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Onorevole Pres idente ed ono-
revoli colleghi, dopo il discorso del mio 
amico Treves, io sarei un per fe t to imbecille 
se prendessi a parlare. (Bravo ! — Si ride). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a di par lare all 'o-
norevole Marchesano. 

{Non è presente). 
Spe t t a allora di par la re al l 'onorevole 

Colonna di Cesarò. 
{Non è presente). 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Cesare 

Nava . {Conversazioni). 
N AVA C E S A R E . Onorevoli colleghi, 

nel momento a t t ua l e della guerra. . . 
{Pausa dell' oratore — Conversazioni ani-

mate — Rumori). 869 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cesare Nava, 
non badi a questi r u m o r i ! Faccia come 
me, che ho conversato finora con l 'ombra 
di Giuseppe Finzi, senza sent i rmene a f f a t to 
d i s t r a t to . {Benissimo ! Bravo!) 

NAVA C E S A R E . Onorevoli colleghi, il 
momento a t tua l e della guerra, quando venga 
considerato dal pun to d i v i s t a della psico-
logia popolare, t a n t o della nost ra quan to 
delle a l t re nazioni bell igeranti , si presenta 
forse come il più critico che si sia avuto 
dacché il terr ibi le confli t to è scoppiato. 

I colossali sforzi compiuti da una pa r t e 
e da l l ' a l t ra dai comba t t en t i con intenzione 
di de terminare un f a t t o decisivo sull 'anda-
mento della guerra non hanno mai rag-
giunto lo scopo che si erano prefìssi. N è l a 
grandiosa offensiva russa della pr imavera 
scorsa, nè l 'assal to fu r ibondo dei tedeschi a 
Verdun e degli austr iaci nel Trent ino, nè 
la grandiosa controffensiva francese-inglese 
sulla Somme e sull 'Yser, nè la nostra sul 
Carso ; nessuno di quest i t en t a t i v i formida-
bili è riuscito a rompere e a sfondare così 
p ro fondamente la corazza nemica, da po-
t e r arr ivare, con le armi, agli organi vitali 
degli eserciti combat ten t i e a costringere 
questi alla resa a discrezione. 

Anche l ' e n t r a t a della Romania nel con-
flitto a fianco del l ' In tesa , che aveva f a t t o 
sorgere la speranza che potesse far precipi-
t a re gli event i verso la soluzione, pur t roppo 
ha avuto invece un effet to contrario, ed è 
d i v e n t a t a essa stessa una causa indubbia 
del prolungarsi del confl i t to . 

E d in tali condizioni noi ci siamo affac-
ciati alla cruda stagione invernale , du ran te 
la quale la guerra deve inevi tabi lmente su-
bire una stasi, sicché non è possibile di pre-
vedere nessun f a t t o decisivo a breve sca-
denza. 

E na tura le che in questa condizione di 
cose lo spirito pubblico, in t u t t i i paesi 
bel l igeranti , sia pervaso come da un senti-
mento di g rave sospensione e si volga an-
gosciosamente verso l 'oscuro avveni re . 

È questo adunque , se ben si consideri, il 
momento nel quale le energie moral i di 
resistenza dei popoli, più ancora che le 
material i , sono messe al più duro cimento, 
dacché il t u r b i n e della guerra si è rove-
sciato sopra 1' E u r o p a . 

Noi siamo ar r iva t i , si po t rebbe dire, al 
pun to critico dello svolgersi del fenomeno 
bellico, oltre il quale gli event i dovranno 
fa ta lmen te prendere un andamento molto 
più precipitoso ed avviarsi r ap idamen te 
alla soluzione. 
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Orbene , onorevoli colleghi, guai a noi , 
guai alle nazioni la t ine, se in ques to mo-
men to caliginoso ci lasciassimo dominare 
dalla s tanchezza e dallo scoragg iamento . 
La nos t ra l ibe r t à , la nos t r a v i ta economi-
ca, la nos t ra c u l t u r a , il genio di nos t r a 
gente , t u t t o sarebbe t r a v o l t o e condan-
na to a u n a lunga e dolorosa p rova . 

Anche coloro a d u n q u e che la guerra 
hanno pure avve r sa t a , o per uno speciale 
a t t egg i amen to del propr io spiri to, o per le 
loro convinzioni moral i o pol i t ico-socia l i , 
di f r o n t e a t a l e pericolo, non possono a 
meno di dover desiderare, che q u a n t i sono 
scesi in guer ra , in nome del r i spe t to delle 
naz iona l i tà e in difesa della civi l tà , ab-
biano a t ende re t u t t e le energie delle qual i 
d ispongono ancora , onde superare v i t tor io-
samente l ' a t t u a l e m o m e n t o cri t ico, e t r i on -
f a r e poi de f in i t i vamen te sul t e n t a t i v o di 
p redominio della Tcultur e del mil i tar ismo 
tedesco. 

La v i t to r i a del quale - è inutile dissimu-
larlo - r iusci rebbe esiziale altresì al l 'ascen-
sione del nostro popolo l avo ra to re . 

Anche essi adunque , gli avversa r i della 
guer ra , debbono comprendere il dovere di 
astenersi , in questo momen to , da t u t t o ciò 
che possa svigorire la forza di resistenza 
del Paese , e favor i re in esso un senso di 
s tanchezza e di sfiducia. È la salvezza co-
m u n e che lo esige. 

Ma sono, s o p r a t t u t t o , le classi dirigenti 
che la guer ra hanno vo lu to , od h a n n o ac-
ce t t a to l ea lmente , come un dovere di pa-
t r io t t i smo, che debbono sentire, ora più che 
mai, t u t t a la g r ave responsabi l i tà e t u t t i 
i doveri delle loro funzioni sociali e civili. 

N"oi, che per la nos t ra c u l t u r a e per la 
nos t ra condizione sociale abbiamo p o t u t o 
apprezzare l ' e levato scopo ideale della 
l o t t a che s t iamo c o m b a t t e n d o ; noi che pos-
siamo misurare t u t t e le terr ibi l i conse-
guenze economiche, cul tura l i e moral i di un 
even tua l e insuccesso, noi dobbiamo in que-
sto m o m e n t o , specialmente, essere l ' energia 
morale del Paese , sostenendo i dubbiosi , 
r i n f r ancando i t imidi , i l luminando t u t t i 
coloro, che le du re necessità del l 'es is tenza 
t e n g o n o a b i t u a l m e n t e separa t i e lon tan i 
dalla v i t a poli t ica. 

Noi dobbiamo da re generosamente t u t t a 
l 'opera nos t ra pe rchè l 'efficienza bellica del-
l ' I t a l i a si accresca e r agg iunga u n a po ten-
zial i tà pa r i a l l ' enorme fabbisogno della di-
fesa e dell 'offesa; perchè le forze economi-
che del Paese , f a t t o r i indispensabil i del 
successo, non vengano fiaccate e perchè 

l 'assistenza civile, p revenendo e sanando 
le miserie che a b i t u a l m e n t e si accompa-
gnano alla guer ra , per q u a n t o è possibile, 
abbia a d x a t t u t i r e le r ipercussioni di ques ta , 
a lmeno nella v i ta mater ia le del popolo più 
umile. 

E d a t u t t o ciò dobbiamo aggiungere 
l 'esempio di u n a aus te r i t à di v i ta che sia 
degna dell 'eroismo di sacrifìcio, del quale 
danno così luminosa prova i nostr i sol-
dat i , lassù t r a le nevi delle Alpi, nelle aspre 
t r incee del Carso, o f ra le insidie del mare . 

I l P res iden te del Consiglio, nel suo di-
scorso del giorno c inque, ha f a t t o un vivo 
e giusto r ichiamo al dovere di questa spon-
t a n e a aus te r i t à del pubbl ico cos tume e per-
chè scomparisca, come egli ha de t to , t u t t o 
ciò che con t ra s t a con la presente eroica 
vocaz ione del popolo i ta l iano, e con l 'esem-
pio di coloro che c o m b a t t o n o e soffrono 
per la maggiore grandezza d ' I t a l i a . 

Onorevol i colleghi, nul la depr ime mag-
g io rmente lo spiri to dei nost r i soldat i e 
dei nostr i ufficiali, che lo spe t tacolo fe-
staiolo e di p rodiga l i tà che offre la v i ta delle 
nos t re c i t tà ; quasi che la gue r r a non esi-
stesse, e non costasse t a n t o dolore e t a n t e 
lagr ime, o fosse, anziché una ca lami tà , una 
l ie ta p rovv idenza sociale. (Benissimo!) ' 

Eicordo , a questo proposi to, l'è severe 
parole di un dis t into ufficiale, che da mol t i 
mesi si t r o v a , con pochi uomini , in uno dei 
p u n t i più aspri e più pericolosi del nos t ro 
f ron te . Avendolo vis i ta to , lassù nel suo 
posto del dovere, ed avendogl i espresso 
t u t t a la mia ammiraz ione per l 'eroico sa-
crifìcio che egli ed i suoi soldati compievano 
ogni giorno ed ogni ora, e con t a n t a se-
ren i t à , mi sono sent i to r i spondere : Creda 
che noi non sent iamo veramente il peso di 
questo sacrificio che quando to rn i amo dalle 
ra re e brevi licenze che ci vengono concesse. 
La v i t a allegra e spensierata delle c i t t à , 
t a n t o in cont ras to con quella che noi dob-
biamo condurre quassù, ci dà un senso do-
loroso di disgusto e quasi di scoramento , 
che non può essere, e non è dissipato, che 
dallo spet tacolo delle v i r t ù semplici e t a n t o 
gagl iarde di sacrificio che ci offrono questi 
nostri, umili so lda t i ! 

I o vorrei , onorevoli colleglli, che queste 
paro le r isuonassero sempre all' orecchio., o 
meglio al la coscienza, di ogni c i t t ad ino ri-
svegl iandovi o r i a f f e rmandov i il sen t imento 
dei dover i , che l 'ora sanguinosa che a t t r a -
vers iamo impone a t u t t i ed a ciascuno. 
(Approvazioni). 
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Ma occorre ancora , in quest 'ora crit ica 
e grigia della t ragedia europea, e perchè si 
possa arr ivare alla mèta di una pace giu-
sta e feconda, che governant i e governati , 
che il Governo, il Pa r lamento e il popolo, 
unit i f ra di loro dai vincoli della reciproca 
fiducia, non formino che una cosa sola, sic-
ché ne risulti una massa compat ta , disci-
p l inata e volenterosa. 

Ma perchè ciò avvenga, è indispensabile, 
che, come nel Pa r l amen to e f r a i par t i t i po-
litici abbiano a tacere le piccole ambizioni 
ed i r isentimenti ; a cessare i nascosti m a -
neggi e ad essere assopite le ragioni ab i -
tual i di discordia, sicché a t torno al Gover-
no si stabilisca una atmosfera di sicura fi-
ducia, che gli pe rmet ta di assolvere, senza 
preoccupazioni secondarie, i gravi doveri 
del suo alto afficio : così è necessario che il 
Governo dimostri al popolo e ai suoi rap-
presentant i ogni maggiore fiducia ed abbia 
ad evitare t u t t o ciò che, ferendo gli uomini 
ed i part i t i , possa essere causa di nocumen-
to alla indispensabile concordia nazionale. 

E a questo proposito, i miei, amici ed io, 
siamo stat i l ieti di sentire dalla voce au-
torevole e serena del P res iden te del Con-
siglio una parola che ha reso giustizia al 
patr iot t ismo del nostro clero e dei ca t to-
lici i taliani. 

Troppo ci aveva feri to un ' a l t r a parola 
inoppor tuna e sopra t tu t to ingiusta, perchè 
non sentissimo il d i r i t to che essa fosse au-
torevolmente sment i ta e fosse riconosciuta 
t u t t a la nos t ra lealtà e la sincerità gene-
rosa della nos t ra par tecipazione alla lo t ta 
grandiosa che l ' I ta l ia ha a f f ronta to per la 
sua sicurezza e per il raggiungimento delle 
leg i t t ime sue aspirazioni. E tale lealtà e 
ta le generosità debbono essere t a n t o più 
apprezzate , in quanto i cattolici, r i lu t t an t i 
per principio alla guerra, la nost ra guerra 
hanno t u t t a v i a acce t ta to , quando essa fu 
d ichiara ta , come un pieciso dovere di pa-
tr iot t ismo, e ta le dovere hanno assolto ed 
assolvono con leal tà e con fervore, non 
impari a quelli dei più accesi interventist i . 

Sicché risponde pe r f e t t amen te al vero 
la parola del Pres idente del Consiglio,quan-
do afferma, che, come p e r l a v i t tor ia« danno 
con par i eroismo sè stessi alla magnanime 
gesta, e i credenti in Dio e com ordi i mi-
nistri del Signore, e gli uomini vo ta t i sola-
mente ai dovere e alla religione verso 3a 
Pa t r i a , così nel l 'apostolato dell'assistenza 
civile gareggiano beneficamente e patr io t -
t i c a m e n t e le diverse classi sociali, e i cit-
tad in i maggiori a fianco dei giovani ardenti , 

e le donne elette e pie a fianco dei più im-
pazienti n o v a t o r i » : e quando soggiunge 
che « la parola ispiratrice ed inc i ta t r i co 
muove par iment i dalle ca t t edre della fede? 
come da quelle della scienza ». 

Ma perchè la fusione t r a Governo e po-
polo abbia ad essere completa, e quale le 
circostanze esigono, ho de t to essere neces-
sario che il Governo dimostri al popolo e 
ai suoi rappresentan t i ogni maggiore f i -
ducia. 

Tu t t i noi comprendiamo le al te ragioni 
di riserbo che si impongono, in questi mo-
menti , ai maggiormente responsabili degli 
avveniment i che si vanno svolgendo, a 
coloro che di tali avveniment i hanno in 
mano le file. Ma f ra questo giusto e dove-
roso riserbo, e la quasi assoluta denega-
zione di ogni anche più modesta par teci-
pazione alla conoscenza dei f a t t i e delle 
circostanze che si collegano ai destini d ' I -
tal ia , vi è un ta le margine largo, che cre-
diamo, senza offesa di quei destini, anzi 
con loro vantaggio, che una piccola par te 
almeno po t rebbe essere occupata anche da 
noi, a iu tandovi così, o signori del Governo, 
a sopportare delle responsabil i tà che deb-
bono essere ben terribili . (Approvazioni) . 

Voi, onorevole Presidente del Consiglio, 
ci avete, ad esempio, confermata la notizia 
che già era s ta ta annunc ia ta alla D u m a 
dal vostro collega di Eussia, Trepoff, e cioè 
chele potenze del l ' Intesa, l ' I t a l ia compresa, 
hanno a t t r ibu i to nel fu tu ro t r a t t a t o di 
pace, alla nostra grande al leata d 'Oriente , 
Costantinopoli, con le dovute garanzie di 
libertà degli stretti . 

Si t r a t t a dunque di una questione g rave 
per noi, e che noi dobbiamo considerare 
già fin da ora come risoluta in favore della 
Eussia, poiché abbiamo fede che l'esito 
della guerra sarà quale desideriamo e quale 
è indispensabile perchè quella a t t r ibuz ione , 
ora soltanto ipotet ica, divenga reale. 

Ma, parlandoci invece dei nostri inte-
ressi mediterranei , che pure t a n t a impor-
t anza , anzi una impor tanza vitale hanno 
per il nostro paese, voi ave te usato delle 
espressioni r iguardo al f u tu ro , che non pos-
sono non preoccuparci . « Abbiamo ferma fi-
ducia, voi avete det to , che l 'assetto in terna-
zionale che risulterà dalla vi t tor ia , assicu-
rerà quell 'equilibrio del Mediterraneo orien-
tale , che eostitùisce uno dei capisaldi della 
politica i ta l iana ». Nel caso delia Eussia vi 
è dunque una soluzione già definita: nel no-
stro caso, e nei r iguardi degli, interessi forse 
più gravi del nostro paese, non esisterebbe 
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che un sen t imen to di fiducia ne l l ' equ i tà 
dei nost r i a l l ea t i . 

Yoi non pote te , onorevole P re s iden t e del 
Consiglio, non c o m p e n e t r a r v i dello s t a to 
in cui si t r o v a n o i nostr i an imi di r a p p r e -
s e n t a n t i del paese, di f r o n t e a problemi vi-
ta l i , come quello al quale ho accenna to , ed 
alla incer tezza della loro soluzione; e non 
po te te non comprendere come per l 'effica-
cia stessa della nos t ra doverosa azione in 
mezzo al popolo, onde sostenerne le ener-
gie di resistenza, ci sia necessario, ci sia 
indispensabile, anzi, di sapere qua lche cosa 
di più del nul la al quale siamo condan-
na t i ! Alla vos t ra assennatezza ed alla vo-
s t ra p rudenza di t r o v a r n e il modo . 

Ma, pe rme t t e t e , onorevoli colleghi, che 
al fin qui de t to io aggiunga ancora u n a 
parola circa i dover i che ci si impongono 
in questo m o m e n t o critico della guer ra eu-
ropea . Non è dubbio che la v i t to r ia non 
può der ivare che da una fusione sempre 
maggiore f r a le Po t enze a l lea te ; e non sol-
t a n t o fusione di forze ma te r i a l i e belliche 
ma (e vorrei quasi dire s o p r a t t u t t o ) fus ione 
di forze moral i . 

Ora questa non si può sperare, che da 
u n a m u t u a fiducia, la quale a sua vol ta 
e v i d e n t e m e n t e non si può f o n d a r e che sul 
sereno ed equo r iconoscimento reciproco 
dello sforzo, che ciascuna delle nazioni com-
pie, con t u t t e le propr ie energie, per il con-
seguimento della comune v i t to r i a . 

Ora, in questi giorni , nella nos t ra Ca-
mera sono s t a t e p ronunc ia t e , so t to questo 
Tappor to , delle gravi parole a carico, ora 
de l l 'una , ora de l l ' a l t r a delle nos t re alleate, 
le quali paro le f o r t u n a t a m e n t e non t r o v a n o 
r i spondenza nella rea l tà dei f a t t i , ma che 
non possono a meno di r iuscire assai dan-
nose alla cord ia l i tà indispensabile dei rap-
por t i t r a le P o t e n z e dell ' I n t e sa . Io credo, 
«he il r iserbo e la misura nelle parole , che 
noi. sen t i amo di dovere usare, per spirito 
di ben inteso pa t r io t t i smo , quando par l i amo 
pubb l i camen te dei f a t t i nostr i , si imponga 
a l t r e s ì quando si pa r l a dei nos t r i al leat i . 

E del resto, noi t u t t i siamo a conoscenza 
dei sacrifici, di uomin i e di ricchezze; che 
la Eussia , l ' I n g h i l t e r r a e la F ranc ia hanno 
f a t t o e f a n n o per la causa comune e che io 
non credo siano, anche se proporz iona lmente 
considera t i , infer ior i ai nos t r i . E mi basti 
r i co rda re gli eroismi francesi di Verdun ed 
i sacrifici di sangue degli inglesi negli ul-
t i m i mesi, e la cui g rand ios i t à , servì anzi 
come a rgomento a l l 'onorevole Modigliani 
i n appoggio della p ropr ia tesi pacif ista. 

E veniamo ora ad un a rgomen to che 
non può non interessare e p reoccupa re vi-
v a m e n t e ogni uomo di cuore, di f r o n t e allo 
spet tacolo te r r ib i le di t a n t o sangue e di 
t a n t e lacrime versa t i e delle rovine che si 
vanno accumulando sempre magg io rmen te 
nelle nazioni più civili. 

Alludo a l l ' a rgomento della pace, i n to rno 
al quale t a n t o si è già discorso in quest i 
giorni. Nessuno t r a di noi c e r t a m e n t e può 
dissentire quando si a f fe rma che l ' un ica 
pace ammissibile, perchè d u r a t u r a , è quella 
invoca ta giorni f a dal vene rando Pres iden te 
del Consiglio nella chiusa del suo discorso, 
e cioè, la pace della giustizia. 

So l t an to il r i spe t to al d i r i t to delle gen t i 
e quindi il pieno r iconoscimento della li-
be r t à di esistenza e di convivenza di t u t t e 
le nazional i tà , può r icondurre u n a pace sta-
bile in E u r o p a . Ogni a l t r a pace a v r e b b e 
già in sè il germe di f u t u r i u r t i , di f u t u r e 
inevi tabi l i guerre; e non sarebbe quindi una 
pace nè desiderabi le nè acce t tab i le . 

Gli stessi nostr i colleghi de l l ' e s t rema so-
cialista hanno ammesso ta l i pos tu la t i ed 
anzi, p recedendo col desiderio (e p u r t r o p p o 
precedendo sol tanto) gli eventi , hanno affer-
m a t o , a proposi to delle condizioni di u n a 
pace f o n d a t a sulla giustizia, che si è già 
s tabi l i to il lucido ed e loquen te consenso 
degli S t a t i be l l igerant i . 

P e r t a l modo essi hanno ammesso che 
non vi possa esser pace, senza la giustizia : 
pace, senza la r icost i tuzione delle naziona-
l i tà e senza la garanz ia della loro l ibera 
esistenza: pace, senza la rinuncia, ad annes-
sioni f o r za t e e ad egemonie violatr ici del 
d i r i t to delle gent i . 

Se il consenso cordiale e sicuro degli 
S ta t i bel l igerant i su ta l i pr incipi esistesse 
v e r a m e n t e (e noi vor remmo augurar lo con 
t u t t e le forze de l l ' an ima) è ev iden te che 
la guer ra non avrebbe più ragione di con-
t i nua re , e che, r i en t r ando ciascuna nazione 
spon taneamen te , o per concessione al t rui , 
en t ro i confini del propr io d i r i t to , la pace 
po t r ebbe e dovrebbe essere senz 'a l t ro se-
g n a t a . 

Ma se ta le consenso non esiste, se la 
r ea l t à non è quale la si desidererebbe, non 
è forse lecito di domandare , se la guerra 
dovrà cessare egua lmente e ee si dovrà per-
me t t e r e che le condizioni di pace siano se-
g n a t e ed imposte imper iosamente dal più 
fo r t e ? 

Quale pace si av r ebbe a l lora ? Quale sa-
rebbe la sor te delle naz iona l i t à asservite 
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da tempo, o bru ta lmente costrette, soltanto I 
•ora .alla servi tù? 

La logica dovrebbe suggerire aneli e ai 
nostri colleghi, clie, poiché mancano le con-
dizioni da essi stessi riconos: iute necessarie 
alla pace, questa, per il momento, non 
possa costituire pur t roppo che un nobile 
desiderio 1 

E che la real tà s a ben diversa da quella 
affermata nella loro mozione dai colleghi 
socialisti, si assumono i fa t t i di dimostrarlo. 
Si parla di consenso alla r inunzia alle an-
nessioni forzate ed alle egemonie viola-
trici del diri t to delle genti ; ma la realtà 
dell'oggi è invece 1' invasione della Bu-
mania : sono le deportazioni obbrobriose 
e feroci dei ci t tadini belgi, s t rappat i dalle 
braccia delle madri, delle spose e dei fi-
gli, condotti come branchi d 'animali in 
Germania e costrett i forza tamente a la-
vorare, come iloti, ai danni della pro-
pria pa t r i a ; ma la realtà è la volontà 
espressa dal nuovo imperatore d'Austria di 
incoronarsi re della Serbia, della Bosnia, 
della Erzegovina e della Dalmazia ; ma la 
real tà sono le catene r ibadite ai polsi dei 
polacchi soggetti alla Prussia, ed a propo-
sito dei quali il cancelliere Be thman Holweg 
ha dichiarato di considerarli ormai come 
preda definitiva dell ' Impero ; la real tà poi 
nei rapport i dell ' I tal ia e dei suoi diritti sono 
i nomi italiani tolti alle vie di Trieste e 
sostituiti con quelli di generali massacra-
tor i dei nostri soldati feriti ; la realtà, sono 
le forche appres ta te a Bat t is t i ed a Sauro, 
rei, essi italiani, di avere combat tu to per 
la l ibertà di te r re italiane, e perciò consi-
derati dall 'Austria come tradi tor i della pa-
tria austriaca ! Questa è la realtà dolorosa, 
o miei signori, e non il lucido consenso ad 
una pace fonda ta sul diri t to delle genti ! 
{Vive approvazioni). 

Diceva l 'altro giorno l 'onorevole Treves, 
rispondendo alle osservazioni del collega 
Marchesano, che egli ed i suoi compagni 
avevano presentato una mozione, soprat-
tu t to per saggiare, come ad una pietra di 
paragone, la sincerità di alcune dichiara-
zioni f a t t e dal cancelliere germanico al Bei-
chstag; dichiarazioni, che noi sappiamo, 
a r t a t amen te nebulose, e t roppo spesso con-
t r adde t t e da altre successive. Ma vi pare 
proprio, onorevoli colleglli, che sia neces-
saria tale prova dopo che i f a t t i , con lu-
cida eloquenza, per usare la espressione 
stessa della mozione, hanno r ipe tu tamente 
e categoricamente smentite quelle dichia-
r az ion i ! Yi sarebbe del resto un modo 

persuasivo e facile per dimostrare, da par te 
degli Imperi centrali, il loro sincero con-
senso alla r inunzia alle annessioni ed alle 
violazioni del dirit to delle gen t i : l ' a b -
bandono, almeno del Belgio e dei d ipar -
t imenti occupati in Franc ia ; condizione 
questa che, per dichiarazione del capo del 
Governo inglese, pot rebbe permet tere d e -
corosamente l'inizio delle t r a t t a t ive di 
pace. 

Ma nessuno di noi si illude che tale ab-
bandono possa spontaneamente avvenire. 

Ed allora, io domando, che f a r e ? 
Onorevoli colleghi, mi pare che la r i -

sposta non possa essere dubb a : dobbiamo 
tendere t u t t e l 'energie nostre e dei nostri 
alleati, perchè la pace nella giustizia, non 
voluta dagli Imperi centrali, sia loro im-
posta. Certamente che noi tu t t i , per l 'af-
fetto che ci lega ai nostri familiari, per i 
sentimenti più preziosi e delicati che nu-
tr iamo negli animi nostri , per l 'amore che 
portiamo ai nostro paese ed a tu t t i quanti 
vivono n?Jla nostra terra, per il rispetto 
che abbiamo per la incolumità della vi ta 
umana e per la civiltà, vorremmo poter 
credere nella possibilità di una diversa solu-
zione del l 'a t tuale conflitto. 

Una soluzione nella quale il senso di 
giustizia dei popoli avesse ad avere il pre-
dominio sulla prepotenza imperialistica 
delle caste militari. Ma non ci possiamo 
i l ludere. E non dobbiamo illuderci, nè, so-
pra tu t to , illudere a l t rui circa la possibilità 
di un tale evento. Ciò non tornerebbe che a 
danno del meno t a rdo conseguimento della 
pace. Ma se le illusioni non ci sono permesse? 
noi possiamo e dobbiamo però formulare 
l 'augurio che la meta radiosa di una pace 
giusta e stabile non abbia a t a rdare ad 
essere raggiunta; e sia una pace che schiuda 
a t u t t i i popoli un 'era di l ibertà vera e di 
feconde gare sui campi del sapere e del la-
voro e che stringa i popoli stessi col solo 
vincolo dell 'amore. 

E quest 'augurio e questo voto, vadano a 
conforto di coloro che più hanno sofferto 
dalla presente guerra e che hanno visto la 
loro patr ia invasa, d is t rut t i i lóro focolari 
e disperse le proprie famiglie; vada anche 
alla nobile nazione polacca, valido baluardo, 
in giorni di grande trepidazione per l 'Eu-
ropa, a difesa della civiltà la t ina contro 
invasioni t a r t a r e e turche ; e sappia la Po-
lonia, che il popolo italiano, risorto da poco 
tempo a l ibertà e memore degli a iut i avu t i 
dai suoi figli, fa voti sinceri per la sua ri-

t costi tuzione ad uni tà di nazione indipen-
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den te , r icos t i tuz ione vo lu t a anche da non 
poch i spiri t i i l luminat i e l iberali della 
Russia , i qual i vedono nella l iber tà della 
naz ione polacca u n a sa lvaguard ia per l 'av-
v e n i r e della Russia medesima ed un pegno 
di pace per l ' E u r o p a in te ra . 

E d ho finito! (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

de l l ' indus t r i a , del commercio e del lavoro 
iia chiesto di pa r la re . 

Ne ha faco l t à . 
D B N A T A , ministro dell' industria, del 

*commercio e del lavoro. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 30 luglio 1916, n. 3082, col quale 

>è assegnata la somma di lire 60 mila al bi-
lancio passivo del Ministero de l l ' indus t r ia , 
commercio e del l avoro per il servizio della 
pesca; 

Conversione in legge del decre to luo-
go tenenz ia l e 3 s e t t embre 1916, n. 1158, col 
qua le è modif ica to il t es to unico delle leggi 
sul e red i to fondiar io a p p r o v a t o col Regio 
decre to 16 luglio 1905, n. 646; 

Convers ione in legge del decre to luo-
go tenenz ia le 17 agosto 1916, n. 1084, che 
p ro roga di un mese le cambial i pagabi l i da 

• deb i to r i res ident i nel c i rcondar io di Pesaro 
e nel c i rcondar io di Rimini con scadenza 
da l 16 agosto 1916 al 5 se t t embre 1916; 

Conversione in legge del decre to mi-
n i s te r i a le 30 luglio 1916, n. 953, che proroga 
a l 31 dicembre 1916 il t e rmine assegnato 
dal decre to luogotenenzia le 17 giugno 1915, 
n . 922, circa il r i o rd inamen to dell 'ufficio 
c e n t r a l e di s ta t i s t ica . 

Chiedo siano inv ia t i per competenza alla 
Giun ta generale del bi lancio. 

L 'onorevole ìninistro degli affar i esteri 
cìia chiesto di pa r la re . 

Ne ha faco l tà . 
S O X N 1 N O S I D N E Y , ministro degli af-

fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
m e r a il disegno di legge : 

« Proroga dell 'esercizio provvisorio del 
b i lancio del F o n d o per l ' emigrazione per 
l 'esercizio 1916-1917 a t u t t o il mese di giu-
gno 1917 ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
i n v i a t o per competenza alla Giun ta gene-
r a l e dei bilancio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 
tesoro ha chiesto di par lare . Ne ha f aco l t à . 

GARGANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge dei decre t i luo-
gotenenzial i emana t i d u r a n t e la p ro roga 
dei lavor i pa r l amen ta r i au to r i zzan t i prov-
v e d i m e n t i di bilancio e semplificazioni di 
servizi e di o rd inament i ; 

Conval idazione dei dec re t i l uogo tenen -
ziali e m a n a t i d u r a n t e la p roroga dei lavor i 
p a r l a m e n t a r i au to r i zzan t i prelevazioni dal 
fondo di r iserva p e r l e spese imprev i s t e ; 

N o t a di var iaz ioni al disegno di legge 
sul rend icon to generale consunt ivo del-
l' Amminis t raz ione dello S t a t o per l 'esercizio 
finanziario 1914-15; 

Conversione in legge dei decret i luogo-
tenzia l i concernent i i servizi del Debi to 
pubbl ico nella O S S £L deposit i e pres t i t i , 
del la vigi lanza sugli I s t i t u t i di emissione e 
del Tesoro ; 

P r o r o g a dell 'esercizio provvisor io per i 
bi lanci 1916-17. 

Chiedo che siano inv ia t i per compe tenza 
alla Giun ta generale del bi lancio. 

Mi onoro pure di p resen ta re alla Camera 
un decreto luogotenenzia le che autor izza 
il Governo a r i t i r a re i seguent i disegni di 
legge: (616) 

P e r un migliore t r a t t a m e n t o di pensione 
a f avore degli i n segnan t i più anziani delle 
scuole e lementar i ; 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegn i , 
per la somma di lire 9,551.87, verif icatesi 
nelle assegnazioni di ta luni capi tol i dello 
s t a t o di previsione della spesa del Ministero 
della pubbl ica is t ruzione per l 'esercizio fi-
nanziar io 1914-15, concernente spese facol-
t a t i v e ; (452) 

Approvaz ione di maggiori assegnazio-
ni, per lire 37,898.32, per p rovvedere al sai-, 
do di spese residue inscr i t te nel conto con-
sun t ivo del Ministero della pubbl ica is t ru-
zione per l 'esercizio finanziario 1914-15; (4f?3) 

A p p r o v a z i o n e di eccedenza d ' impegni , 
per la somma di lire 28,662.19, verif icatasi 
sull 'assegnazione del capitolo n. 140 dello 
s t a t o di previs ione delia spesa del Ministero 
de l l ' i n t e rno per l 'esercizio finanziario 1914-
19.15, concernen te spese facol ta t ive ; (454) 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di lire 15,700.60, verif icatesi 
sulle assegnazioni di compe tenza di a lcuni 
cap i to l i dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-

« 
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cizio finanziario 1914-15, concernent i spese 
faco l ta t ive ; (455) 

Approvaz ione di maggiori assegnazio-
ni, per lire 54,624.70, per p rovvede re al sal-
do di spese residue inscr i t te nel conto con-
sunt ivo del Ministero dei lavori pubblici 
per l 'esercizio f inanziario 1914-15; (456) 

Approvaz ione di eccedenze d ' i m p e g n i , 
per la somma di lire 24,160,822.38, verifica-
tesi sulle assegnazioni di a lcuni capi tol i del 
bilancio de l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia 
dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 1914-
1915; (457) 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegn i , 
per la somma di lire 110,383.79, verificatesi 
sulle assegnazioni di t a lun i capi tol i degli 
s ta t i di previsione della spesa degli Econo-
m a t i general i dei benefici vacan t i di Bolo-
gna, Milano. Tor ino e Venezia, per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15, concernent i spese 
facol ta t ive ; (458) 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro del l ' industr ia , del commercio e del 
lavoro, della presentaz ione dei seguent i di-
segni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 luglio 1916, n . 1082, col quale 
è assegnata la somma di lire 60 mila al bi-
lancio passivo del Ministero del l ' indust r ia , 
commercio e del lavoro per il servizio della 
pesca; 

Conversione in legge del decré to luo-
gotenenzia le 3 s e t t embre 1916, n. 1158, col 
quale è modif ica to il tes to unico delle leggi 
sul credito fondiar io a p p r o v a t o col Regio 
dec re to 16 luglio 1905, n . 646; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 17 agosto 1916, n. 1084, che 
proroga di un mese le cambial i pagabil i da 
deb i to r i res ident i nel c i rcondar io di Pesaro 
e nel c i rcondar io di Rimini con scadenza 
dal 16 agosto 1936 al 5 se t t embre 1916; 

Convers ione in legge del decre to mi-
nis ter ia le 30 luglio 1916, n. 953, che proroga 
al 31 d icembre 1916 il t e rmine assegnato 
da l decre to luogotenenziale 17 giugno 1915, 
n. 922, circa il r i o rd inamen to dell 'ufficio 
cen t ra le di s ta t i s t i ca . 

L ' o n o r e v o l e ministro ha chiesto che 
quest i disegni di legge siano invia t i , per 
compe tenza , alla G i u n t a generale del bi-
lancio. 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io , 
così r i m a r r à s tabi l i to . 

Do a t t o al l 'onorevole ministro degli af-
f a r i esteri della p resen taz ione del disegno 
di legge: 

P r o r o g a dell 'esercizio provvisor io del 
bilancio del F o n d o per l ' emigrazione per 

l 'esercizio 1916-17 a t u t t o il mese di giu-
gno 1917. 

L 'onorevo le ministro ha chiesto ©he que-
sto disegno di legge sia inv ia to , per com-
pe tenza , alla G i u n t a generale del bi lancio. 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io , 
così r imar r à s tabi l i to . 

Do a t t o a l l 'onorevole ministro del tesoro 
del r i t i ro dei seguenti disegni di legge: 

Pe r un migliore t r a t t a m e n t o di pen-
sione a f avore degli insegnant i più anziani 
delle scuole e lementa r i . (616) 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di lire 9,551.87, verificatesi 
nelle assegnazioni di t a lun i capi tol i dello 
s t a t o di previsione delia spesa del Mini-
s te ro della pubbl ica is truzione per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15, concernente spese 
faco l t a t ive ; (452) 

Approvaz ione di maggiori assegnazio-
ni, per lire 37,898.32, per p rovvede re al 
saldo di spese res idue inscr i t te nel conto 
consun t ivo del Ministero della pubb l ica 
i s t ruz ione per l 'esercizio finanziario 1914-15; 
(453) 

Approvaz ione di eccedenza d ' impegni , 
per la somma di lire 28,662.19, ver i f ica tas i 
su l l ' assegnazione del capi tolo n. 140 dello 
s t a t o di previs ione del la spesa del Mini-
s te ro de l l ' in terno per l 'esercizio finanzia-
rio 1914-15, conce rnen te spese faco l t a t ive ; 
(454) 

Approvaz ione di eccedenze dì impe-
gni, per la somma di lire 15,700.60, verifi-
catesi sulle assegnazioni di competenza di 
a lcuni capi tol i dello s t a to di previs ione 
del la spesa del Ministero dei lavor i pub-
blici per l 'esercizio finanziario 1914-15, con-
ce rnen t i spese faco l t a t ive ; (455) 

Approvaz ione di maggiori assegnazio-
ni, per lire 54,624.70, per p rovvedere al 
saldo di spese residue insc r i t t e nel conto 
consun t ivo del Ministero dei lavor i pub-
blici per l 'esercizio finanziario 1914-15; (456) 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
pe r la somma di lire 24,160,822.38, verifica-
tes i sulle assegnazioni di a lcuni capi tol i 
del bi lancio de l l 'Amminis t raz ione ferro-
v ia r i a dello S t a t o per l 'esercizio finanzia-
rio 1914-15; (457) 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di l ire 110,383.79, verif icatesi 
sulle assegnazioni di t a l u n i capi tol i degli 
s t a t i di previs ione della spesa degli Eco-
n o m a t i general i dei benefìci v a c a n t i di Bo-
logna , Milano, Tor ino e Venezia, per l'e-
sercizio finanziario 1914-15, concernent i 
spese faco l t a t ive ; (458) 
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Do pure a t to al l 'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione dei seguenti di-
segni di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1916-17; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali emana t i du ran te la proroga 
dei lavori par lamentar i au tor izzant i prov-
vedimenti di bilanci e semplificazioni di 
servizi e di ordinament i ; 

Convalidazione dei decreti luogote-
nenziali emana t i du ran te la proroga dei 
lavori pa r lamenta r i au tor izzant i preleva-
zioni dal fondo di riserva per le spese im-
previste; 

No ta di variazioni al disegno di legge 
sul rendiconto generale consuntivo dell 'Am-
ministrazione dello S ta to per l'esercizio 
finanziario 1914-15; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali concernent i i servizi del Debito 
pubblico nella Cassa depositi e prestiti , 
della vigilanza sugli I s t i tu t i di emissione e 
del Tesoro. 

L'onorevole ministro del tesoro ha chie-
sto che sieno inviati , per competenza, alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ru-
billi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

R U B I L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il depu ta to Miglioli per oltraggio ad un 
ufficiale giudiziario nell'esercizio delle sue 
funzioni. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa ta e distri-
bui ta . 

Si riprende la discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione sulle comunicazioni del Governo, ha 
facoltà di par lare l 'onorevole Indr i . 

I N D R I . Onorevoli colleghi! È vero che 
in questo momento l 'animo nostro è r ivolto 
là dove eroicamente si comba t t e e glorio-
samente si muore per la difesa di al te idea-
lità, nel compimento di un nobilissimo do-
vere. 

È vero che dall 'azione fervida dei com-
ba t ten t i , ai quali la Nazione guarda con 
sicura fiducia, che dal Re, primo fra i 

primi, e dal Comandante supremo, va fino 
a l l ' u l t imo soldato, si a t t ende la soluzione 
dell' immane conflitto, col sorgere di un 'era 
nella quale a l l 'oppr imente p epotenza bar-
barica sia sostituito 1' impero della giu-
stizia e del dir i t to in un 'Europa f a t t a 
migliore, così e come auspicava nella sua 
commossa rievocazione dei mart i r i l 'ono-
revole Barzilai, così e come augurava testé 
nel suo lucido discorso l 'onorevole Cesare 
Nava . 

È vero che in questa condizione di cose 
ogni intrusione la quale miri a por ta re in 
discussione quel che è la condot ta militare 
della guerra d iventa sommamente perni-
ciosa, in quanto può determinare, sia pu re 
senza fondamento alcuno, un' impressione 
di minora ta fiducia verso chi, coll 'enorme 
responsabilità che gli grava e fino al mo-
mento in cui non possa essere la situazione 
modificata, ha il dir i t to di vedersi p ro te t to 
e difeso da ogni e qualunque movimento 
diret to o indiret to che questa fiducia t e n d a 
a diminuire. 

È vero, onorevoli colleghi, che solo in 
questo modo, con la f r a t e rn i t à di senti-
mento che t u t t i ci deve unire nell 'auspi-
care 1' immancabi le vi t toria, noi dobbiamo 
non soltanto insegnare la necessità della 
concordia per il più rapido successo delle 
nostre armi, ma, lasciatemelo dire, dob-
biamo di questa concordia dare per primi 
l'esempio, perchè questa manifestazione 
della fusione degli spiriti nella ident i tà de-
gli ideali comuni deve, ad ammonimento 
del popolo, prorompere specialmente dal-
l'Assemblea legislativa. 

È vero quindi che se tali sono i doveri che 
su noi incombono, una discussione par t i -
colareggiata su quella che è la condot ta 
della guerra non può nè deve ritenersi op-
por tuna . 

Ma, ciò premesso, è però a l t r e t t an to vero 
che la vi t toria non può essere raggiunta 
soltanto con la forza delle armi e col va-
lore dei combat tent i . 

È vero a l t r e t t a n t o che a fianco all 'azione 
della guerra mate r i a lmente combat tu ta , 
un ' a l t r a se ne svolge che, pur con la prima 
non confondendosi , la integra e la sorregge, 
e in ordine a questa io penso che sia non 
solamente oppor tuno, ma anche doveroso 
che ciascuno por t i un cont r ibuto di buona 
volontà e di consiglio per la risoluzione 
dei problemi che alla guerra si a t tengono. 
E in questa convinzione io sono sorretto 
anche dalla idea che possa por ta re giova-
mento pure la t r a t t az ione di problemi i 
quali possono apparire modesti , se siano 
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essi t r a t t a t i , come è nelle consuetudin i 
mie, con modes t ia di f o r m a e di in ten-
zioni, ma con cri ter io di p ra t i c i t à . 

N o n o s t a n t e t a l e persuasione mi sarei 
a s t enu to forse dal prendere la parola in 
ques ta discussione, nella qua le si d iba t tono 
anche ponderosi e gravi problemi , se Delle 
la rghe comunicaz ioni f a t t e dal P re s iden t e 
del Consiglio non si fosse espressamente 
accenna to agli a rgoment i sui qual i mi per-
m e t t o di r i ch iamare l ' a t t enz ione delia Ca-
mera e del Governo. E ciò t a n t o più in 
q u a n t o mi sembra che le comunicazioni del 
P res iden te del Consiglio off rano l ' ad i to a 
dare, non dirò dei sugger iment i assoluti, per 
i quali persona p 'ù au torevole di me sarebbe 
necessaria, ma a lmeno per indicare a lcune 
manchevolezze alle quali pa rmi possa es-
sere posto facile r iparo . 

Io non en t ro in de t tagl i di discussioni 
numer iche , nè mi a b b a n d o n o ad esposizione 
di cifre. 

P o t r e i cadere in facil i errori . 
Ma ai fini delle quest ioni che mi pe rmet -

te rò di t r a t t a r e mi l imito ad una consta-
taz ione che non può essere r evoca t a in 
dubbio , quella cioè che le spese per la guerra 
pesano in misura colossale sul bilancio dello 
S ta to , col convincimento che, se noi vorremo 
t r a r r e insegnamento da l l ' esper ienza , ¡-i po-
t r a n n o real izzare delle economie, che po-
t r a n n o r iverberars i a van tagg io del bilancio. 

B a d a t e che a questo proposi to debbo 
a l l on t ana re ogni dubbio , ogni sospet to che 
possa formarsi i n to rno alle mie parole . 

Affermo nel modo più reciso che r i te r re i 
de l i t tuosa ogni economia , la quale pot esse 
r i f le t tere la po tenz ia l i t à dei nostr i mezzi di 
offesa o di difesa, r ispet to ai qual i io penso 
che nessuna larghezza possa mai essere in 
q u a l u n q u e maniera r i m p r o v e r a t a , o a eco-
nomie le qual i fossero in . qua lche modo 
dannose ai nostr i valorosi soldati . (Appro-
vazioni). 

Anzi, a questo proposi to, onore voli col-
leghi, voi dove te consentire a me di espri-
mere u n a impressione di d i sappun to di 
f r o n t e a cer te economie, le quali , se non 
possono r app re sen t a r e una efficace u t i l i t à 
economica per il bilancio dello S t a t o , si 
p resentano , anche nella loro a p p a r e n z a este-
r iore e per l 'ogge t to al quale mi rano , poco 
s impat iche . 

Di una mi. t r a t t e n g o , perchè l 'ho vi-
sta p o r t a r e alla Camera con una spe-
ciale in te r rogaz ione . Alludo a l l ' i ndenn i tà 
di, guer ra per i nostri soldat i . P a r e che 
qua lcheduno colt ivi il pensiero di chiedere 

al Governo che questa i n d e n n i t à di gue r r a 
venga u l t e r i o rmen te r i d o t t a e t o l t a al le , 
t r u p p e che non si t rov ino nelle t r incee . 

Orbene io perseguo un criterio diame-
t r a l m e n t e opposto, perchè penso che sia 
s t a to er rore quello di p r ivare , come si è 
p r iva to , della i ndenn i t à par te delle t r u p p e 
che, t rovandos i in zona di guerra , p o r t a n o 
alla guer ra un efficace cont r ibuto , seppure 
non è quello di ef fe t t iv i c o m b a t t e n t i . 

Perchè, onorevoli colleghi, se l ' i n d e n n i t à 
di guerra è m a n t e n u t a a coloro che si t ro -
vano presso i comandi , che esplicano la 
loro a t t i v i t à , che non in t endo di d iminui re 
perchè la r i tengo u g u a l m e n t e feconda di 
bene, negli uffici, se a vantaggio di costoro 
l ' i ndenn i t à fu m a n t e n u t a , perchè fu t o l t a , 
ad esempio, a t u t t e quelle t r u p p e che, di 
giorno è di no t te , sono cos t re t te , per com-
pletare i t r a spor t i fe r roviar i , a percorrere 
s t r ade pericolose e spesso scoper te in zona 
di guerra, ed a t u t t i coloro che appa r t en -
gono ai magazzini a v a n z a t i e compiono un 
lavoro faticosissimo, i r to di responsabil i tà 
e insieme util issimo ai bisogni stessi dei 
c o m b a t t e n t i ? (Bene!) 

Essi alla guerra po r t ano p a r e un efficace 
con t r ibu to di bene, e non è giusto che t u t t o 
ciò debba essere t r a scu ra to . [Bene!) 

E b a d a t e . La considerazione mia non è 
teorica, ma si adagia su cr i ter i che hanno 
riflesso alla cost i tuzione stessa del nostro 
esercito come è a t t u a l m e n t e f o r m a t o . 

JSioi i n fa t t i non possiamo nè dobb iamo 
d iment icare che, oggi, esso è nella massima 
p a r t e cost i tu i to da individui , mol t i dei 
qual i non più nel fiore degli anni , che hanno 
a b b a n d o n a t o uffici, professioni, aziende, 
che p rocu ravano ad essi ed alle loro fami-
glie ut i l i tà e van taggi . 

Ma se c o m b a t t e n t i e soldat i sono oggi 
lon tan i dalla famigl ia , a ques ta devono u-
gua lmen te p rovvedere . E d è iniquo, non 
mi sorregge al momento a l t r a paro la , rea-
lizzare a danno di costoro delle economie. 
(Approvazioni). 

E d il mio rilievo è t a n t o più impor-
t a n t e in quan to ad esso si collega u n ' a l t r a 
considerazione che a t t i ene alle conseguenze 
che possono de r iva re alle famiglie di co-
storo, nel l ' ipotes i d e p r e c a t a che una sven-
t u r a abbia a colpire il so lda to . 

Voi sapete che nella nos t ra gerarchia 
mi l i ta re il g rado che viene d a t o a coloro 
che sono ch iamat i a f o r m a r n e p a r t e , non 
è in re lazione alla co l tu ra ed alla posizione 
sociale che essi pr ima occupavano nella v i ta 
borghese. 
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Ora, con qualche riserva e fino ad un 
certo limite, si può consentire sulla oppor-
tunità di un simile provvedimento. Ma per 
questi individui i quali non possono aspi-
rare ad altra forma d'indennità o sussidio, 
che ad essi non verrebbe corrisposto o co-
munque sarebbe corrisposto in una propor-
zione troppo irrisoria, si crea una condi-
zione gravissima anche in caso di sinistro. 

Se infatti da disgrazia eventualmente 
fossero colpiti, la pensione sarebbe liqui-
data, non in relazione alla posizione che 
essi occupavano nel consorzio sociale ed 
ai redditi conseguenti sui quali la famiglia 
poteva far calcolo quando cessata la guerra 
avessero ripreso il loro profìcuo lavoro, ma 
in relazione alle condizioni ed al grado che 
essi rivestivano nell'esercito. 

Io sono d'accordo che un diverso prov-
vedimento non possa essere attuato per-
chè, se il cuore eventualmente 1d potesse 
desiderare, sarebbe resistito da considera-
zioni di carattere finanziario non solo, ma 
anche da considerazioni le quali attengono 
ai sacrifizi che ciascun cittadino deve com-
piere a vantaggio del proprio paese, in mo-
menti gravi come quello che esso attual-
mente attraversa. 

Mi affretto però a rilevare che a tali 
evenienze e conseguenze ho fatto cenno 
per trarre un ulteriore argomento, per il 
quale il Governo deve persuadersi che non 
è su questa materia che si debbono studiare 
ed attuare le economie. (Approvazioni). 

E poiché ho parlato di pensioni, mi con-
senta la Camera che io prenda lo spunto 
da alcune osservazioni e da alcuni affida-
menti dati in proposito dal Presidente del 
Consiglio per rilevare a tale riguardo alcune 
gravi manchevolezze. 

La prima riflette quella che chiamerò la 
istituzione interinale dei comandi superiori, 
che non è da confondersi con la istituzione 
della funzione di grado. La creazione dei co-
sidetti comandi interinali superiori è tale 
provvedimento, per il quale l'ufficiale viene, 
teoricamente con la denominazione di inte-
rino, ma praticamente con carattere di con-
tinuità, incaricato del comando immediata-
mente superiore, Ora nell'adempimento di 
questi doveri chiamati interinali, ma, ripeto 
praticamente continuativi, è evidente che 
l'ufficiale è sottoposto a maggiori respon-
sabilità e può anche essere esposto a mag-
giori pericoli. 

Io non voglio dire che questo incarico 
interinale debba avere una influenza sulla 
anzianità nei riguardi della carriera del-

l'ufficiale. Ciò ha poca importanza tanto 
più che la maggior parte degli ufficiali 
quando la guerra sarà finita, all'esercito 
non apparterranno, ritornando ai propri 
lavori. Sostengo però che la indennità deve 
essere corrisposta, non già in relazione al 
grado quale figura dall'annuario e come at-
tualmente si fa, ma in rapporto alle fun-
zioni che effettivamente all'ufficiale ven-
gono affidate. (Benissimo!) 

E badate che questo rilievo ha la sua 
enorme importanza, e perciò 1' ho richia-
mato, anche per quanto attiene alla pen-
sione. Perchè se l'ufficiale incaricato del 
comando superiore (e badate, incaricato, 
come dicevo prima, con carattere di re-
lativa stabilità, non improvvisamente per 
una occasionale necessità derivante dal-
l'azione, nel quale caso la tesi che pro-
pugno non avrebbe fondamento di sorta) 
nell' adempimento di tale incarico, che 
per lui rappresenta maggiore responsa-
bilità ed anche forse maggiore pericolo, 
incontra la morte, la liquidazione dei di-
ritti che alla sua famiglia possono compe-
tere si fa in relazione al grado quale fi-
gura dall'annuario e non in relazione al 
grado corrispondente alla funzione da lui 
esercitata nel momento in cui incontrò la 
morte ! Un tale trattamento non è sor-
retto certo da criteri di equità e di uma-
nità. (Benissimo!) 

Ora mi pare che il chiedere di prendere 
in considerazione questa situazione, per 
adottare un provvedimento di giustizia, 
non sia invocare una cosa eccessiva. 

Così e come non mi sembra eccessivo 
segnalare al Governo altre due manchevo-
lezze in materia di pensioni, perchè vi si 
ponga rimedio. 

La prima si ricollega alla disposizione 
contenuta nell'articolo 7 del decreto 30 giu-
gno 1916. Durante la sospensione dei nostri 
lavori, io ho presentato ai ministri compe-
tenti una interrogazione, colla quale mi-
ravo ad ottenere che il benefìcio dell'anti-
cipo sulla pensione già riconosciuto a fa-
vore degli orfani e delle vedove fosse esteso 
anche ai genitori ed altri parenti, quando 
costoro versassero in condizioni di bisogno. 

Personalmente posso aver motivo di 
compiacimento avendo constatato che que-
sta estensione di benefìcio venne attuata. 
Però rimane sempre la limitazione risul-
tante dall'articolo 7 del decreto testé men-
zionato per il quale il diritto a godere del-
l'anticipo sulla pensione è riconosciuto sol-
tanto in favore dei parenti di quei soldati 
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c h e siano morti per eausa di c o m b a t t i -
m e n t o . 

Ora questa l imitazione è ingiusta e con-
t r a r i a a n c h e a norme di e q u i t à morale . 
P o s t o i n f a t t i che il d ir i t to a pensione pone 
come condiz ione essenziale quel lo che la 
m o r t e sia a v v e n u t a in servizio e per causa 
di questo, n o n mi p a r e giusto che si facc ia 
u n a di f ferenza f r a chi sia m o r t o in com-
b a t t i m e n t o r ispet to a chi sia morto per 
a l t re cause sempre d e r i v a n t i però dal la 
guerra , a l la q u a l e egli ha p o r t a t o contri-
b u t o di az ione e di v o l o n t à f a t t i v a . (Bene/) 

Mi p e r m e t t o di f a r presente a l l 'onore-
v o l e P r e s i d e n t e del Consiglio che il r i l ievo ha 
t a n t o m a g g i o r e i m p o r t a n z a , in q u a n t o , se 
non v i e n e c o r r e t t o nel modo da me pro-
p o s t o con l ' a b o l i z i o n e del la l i m i t a z i o n e a l 
benefìzio del l 'ant ic ipo del la pensione, sa-
ranno esclusi t u t t i co loro che a p p a r t e n -
gono, ad esempio, al Corpo sanitario e che 
pur r e c a n o eff icacissimo c o n t r i b u t o di opera 
coragg iosa e solerte a v a n t a g g i o dei com-
b a t t e n t i . 

Questo perchè ben p o c h i che al la sanità 
a p p a r t e n g o n o p o t r a n n o morire per causa 
di c o m b a t t i m e n t o , ma molt i p o t r a n n o mo-
rire in causa del la guerra ne l l ' adempi-
m e n t o del loro altissimo d o v e r e . (Benis-
simo !) 

E d e g u a l m e n t e può con fac i l i tà a v v e -
nire che nei t r a s p o r t i delle t ruppe , special-
m e n t e come a v v e n g o n o oggi con i camions, 
si ver i f ichino disgrazie che possono determi-
nare la morte , che a v v i e n e quindi per causa 
e n e l l ' a d e m p i m e n t o d i s e r v i z i o . O r a in t u t t i 
questi casi si v e d r e b b e tol to il diritto al l 'an-
t i c i p o del la pensione, s o l t a n t o perchè i sol-
d a t i non si t r o v a v a n o nel l 'az ione a t t i v a del 
c o m b a t t i m e n t o . E ciò non è giusto (Bene!) 

E c c o p e r c h è , o n o r e v o l e P r e s i d e n t e del 
Consig l io , io che discuto, o per lo meno 
cerco di d iscutere , con criteri prat ic i que-
stioni c h e mi sembrano di i m p o r t a n t e at-
t u a l i t à e che possono essere so l lec i tamente 
r isolte , conf ido che non r imanga inascol-
t a t a questa mia preghiera , come spero che 
n o n ne cadrà i n a s c o l t a t a u n ' a l t r a che pur 
r i g u a r d a le pensioni. 

Esiste una disposizione per la quale è 
stabi l i to che l ' a c c o n t o sulla pensione di 
guerra debba essere corrisposto sol tanto per 
la d u r a t a di dodic i mesi. Questa ul ter iore 
l i m i t a z i o n e f r a n c a m e n t e io non arr ivo a 
comprendere nè sotto il p u n t o di v i s t a ma-
ter ia le , perchè i m m a g i n o che le condiz ioni 
delle f a m i g l i e che d e l l ' a c c o n t o hanno bi-
sogno per p r o v v e d e r e alle più u r g e n t i ne-

cessità della v i t a non a b b i a n o a cessare dopo 
dodici mesi ; nè in r a p p o r t o al la inf luenza 
sulla t a r d a b u r o c r a z i a . Se questa , che certo 
non bril la per eccessiva sol leci tudine t a n t o 
necessaria in questi casi, pensa che l ' a c c o n t o 
si cont inui a percepire fino al giorno in cui la 
pensione sarà resa def init iva, p o t r à e v e n -
t u a l m e n t e avere in ciò una spinta per ar-
r i v a r e più so l lec i tamente al la l iquidazione 
d e f i n i t i v a . Ma se sa che dopo dodici mesi 
r a c c o n t o più non si versa , la lentezza ec-
cessiva che già l a m e n t i a m o , i n d u b b i a m e n t e 
si accrescerà . 

P e r t a n t o senza i l lustrare eccess ivamente 
questi cr i teri , che mi sembrano di e v i d e n t e , 
di i n t u i t i v a chiarezza^ v o g l i o sperare che, 
a n c h e in ordine a ciò, il G o v e r n o v o r r à 
a d o t t a r e dei p r o v v e d i m e n t i conformi ai 
miei convint i sugger imenti . 

N o n è dunque, onorevo l i col leghi ed 
o n o r e v o l i signori del G o v e r n o , su questa 
s to f fa , che si debbono r i tagl iare le eco-
nomie. 

I o credo, e p a r t i c o l a r m e n t e mi r ivolgo 
a l l ' onorevole ministro del la guerra , che 
economie si p o t r e b b e r o rea l i zzare in t u t t o 
quel lo che r i g u a r d a i diversi servizi , la 
l o r o o r g a n i z z a z i o n e , il loro f u n z i o n a m e n t o . 

L ' o n o r e v o l e ministro della guerra è u o m o 
t r o p p o versato in logist ica per non sapere 
c h e nel la guerra a t t u a l e , o l tre e q u a n t o il 
v a l o r e delle armi, hanno indiscutibi le im-
p o r t a n z a i servizi . 

Ora il ministro della g u e r r a non può 
i g n o r a r e che delle economie si p o t r e b b e r o , 
i n d u b b i a m e n t e real izzare , r a g g i u n g e n d o gl i 
i d e n t i c i r isul tat i . Se infat t i è nella con-
v inz ione di noi t u t t i che coloro, che di-
v e n t a n o forni tor i dell ' esercito, real izz ino 
v a n t a g g i colossali , che d i v e n t a n o t u r p i 
q u a n d o v a n n o a prof i t to di coloro che sono 
sempl ic i intermediar i , si p o t r e b b e (anziché, 
sia pur l e g i t t i m a m e n t e , speculare su questi 
enormi g u a d a g n i con imposiz ione di tasse 
special i) r icorrere ad un sistema più sem-
plice: corr ispondere dei compensi e dei cor-
r i spet t iv i più l imitat i e f a r e le cose con 
maggior cr i terio prat ico . 

Io ho n o t a t o nella nostra o r g a n i z z a z i o n e 
mi l i tare una g r a v e def ic ienza in q u a n t o ho 
d o v u t o - c o n s t a t a r e ; che m a n c a assoluta-
m e n t e lo s f r u t t a m e n t o del le c o m p e t e n z e . 

H o a c c e n n a t o sul principio del mio di-
scorso che lo stato s traordinar io di guerra 
ha p o r t a t o nel seno del l 'esercito energie 
f a t t i v e , c o m p e t e n z e specifiche le quali deb-
b o n o essere u t i l m e n t e a d o p e r a t e e non inu-
t i l m e n t e s p r e c a t e ; q u e s t o , o n o r e v o l e mi-
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nistro della guerra, nella prat ica non av-
viene. 

Voci. E vero ! 
I N D R I . Si dovrebbe pensare che lo stato 

straordinario di guerra porta a straordina-
ri« t à di rapporti , di contrat taz 'oni , di con-
flitti e di risoluzioni, per cui io penso, e la 
mia parola non suoni irriverente verso al-
cuno, che siano alla trat tazione erisoluzione 
di tali questioni più att i coloro, che la vita 
hanno trascorso in mezzo al turbinìo degli 
affari, che non coloro, che hanno anche ri-
spetto a sì fa t te cose una mental i tà siffatta, 
per cui credono e pensano di dover risolvere 
tu t te le questioni, anchestraordinarie e com-
plesse, at traverso le rigide ed immutabil i 
norme dei regolamenti o dei tomi di mo-
bilizzazione. ( B e n i s s i m o !) 

Eipeto , occorre sfruttare le singole ca-
pacità. Comprendo che non si debba rivolu-
zionare la gerarchia militare, e che spe-
cialmente in quella che è azione fa t t iva 
della guerra, dove occorrono speciali co-
gnizioni militari debba la gerarchia avere 
prevalenza ; ma penso invece che in que-
sto compi sso organismo di rapporti , di 
contrattazioni, di affari si dovrebbe, con 
razionale criterio, dare maggiore valore 
e libertà alle attitudini specifiche. Allora, 
onorevole ministro, non avverrebbe che al-
lorquando si ha bisogno di un brodo si re-
quisisca un albergo perchè ivi esiste il brodo, 
(Si ride) e non avverrebbe che si requi-
sisse contemporaneamente il fieno (molto 
del quale va purtroppo a marcire nei cam-
pi, perchè magari a requisire il fieno si è 
mandato un impiegato del tesoro, e vice-
versa poi uno che abbia larghe possidenze 
terriere si manda ad un magazzino di ve-
stiario) requisendo in pari tempo gli ani-
mali bovini e non ritirandoli. Non si met-
terebbero i proprietari in questa allegra 
condizione di essere privati del fieno, e di 
essere ins eme obbligati a tenere gli ani-
mali a disposizione delle Commissioni, che 
non costituite di competenti , commettono 
tali errori colossali e dannosissimi ai pro-
prietari e allo stesso servizio di vettovaglia-
mento. In fa t t i i proprietari non hanno il 
fieno per mantenere l 'animale, questo non 
può essere alienato, così deperisce enorme-
mente, e quando finalmente viene r i t irato 
si consegna un animale denutrito e si for-
mano dei parchi di buoi che non dànuo una 
redditività utilmente sfruttabile, perchè in 
gran parte formati dalle famose sette vac 
che magre moltiplicate nel numero e dalle 
quali assai poco si può r icavare. (Approva -
zioni) 

Ed ecco perchè, senza entrare in sover-
chi dettagli, io che ho il convincimento 
che i servizi in questa guerra abbiano enor-
me importanza e che credo che alle volte 
si potrebbero risparmiare molti denari per 
non costruire, ad esempio, delle inutili De-
cauville per mezzo delle quali, t ra inate da 
animali, non è possibile che i mezzi necessari 
possano giungere con la rapidità richiesta 
dalle necessità del momento, ecco perchè 
credo che, ammaestrat i dall 'esperienza, .si 
vorrà nell 'avvenire meglio sfruttare le com-
petenze che per fortuna ci sono nell 'esercito, 
e, pur avendo t u t t o il reverente ossequio 
verso la gerarchia militare, si vorrà in or-
dine a questo punto dare anche un poco 
di adito alla libera iniziativa delle compe-
tenze, senza opprimerle sotto il peso di quella 
burocrazia dalla quale l 'esercito neanche 
in questa occasione ha saputo affrancarsi 
(Approvazioni) e che prima o poi fa cadere 
tu t te le iniziative sotto quintali di car ta 
ed ettolitri di inchiostro, mentre se anche 
sviluppando, e vorrei dire sfruttando il 
senso della responsabilità, si volesse a que-
ste competenze dare un po' di più di mano 
larga, ne guadagnerebbe l'erario dello S ta -
to, e creda, onorevole ministro della gueria, 
ne guadagnerebbero anche la regolarità, 
non dico la serietà, e l 'efficienza dei ser-
vizi. (Approvazioni). 

M O R R O N E , ministro della guerra. Ri-
sponderò punto per punto alle cose da lei 
dette nella sua bella orazione.. . 

I N D R I . Non è bella, ma non è ancora 
finita. (Si ride): 

M O R R O N E , ministro della guerra. Le 
dico che l 'amministrazione della guerra ha 
fa t to tesoro di tu t te le specialità. . . 

I N D R I . Non mi pare, 
M O R R O N E , ministro della guerra. Oh sì! 

Le special i tà , for tunatamente per l ' I ta l ia 
sono molte, ma non t u t t e possono trovare 
impiego. Ci sono di quelli che non hanno tro-
vato impiego ed hanno dispiacere di non 
essere utilizzati. 

I N D R I . Senta , onorevole ministro della 
guerra. . . 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Indri , 
non faccia un dialogo ! 

I N D R I . Non potevo lasciare passare così 
quella interruzione cortese. . . 

P R E S I D E N T E . Continui il suo discorso. 
I N D R I . Onorevole Presidente, lo conti-

nuo, prendendo però le mosse dalla inter-
ruzione che mi è venuta dal Ministro.. . 

P R E S I D E N T E . Nessuno glielo impe-
, disce. 
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I N D R I . Ed io la r ingrazio. 
D u n q u e io non por to qui, onorevole 

ministro della guerra , desideri o aspira-
zioni di alcuno che possa avere il p iacere 
di essere adib i to ad una p iu t tos to che ad 
un ' a l t r a funzione. 

Io porto qui una considerazione di ca-
r a t t e r e generale, un suggerimento rispet-
toso e vorrei dire quasi affet tuoso determi- , 
na to da modesta ma convin ta esperienza, 
e nel mio giudizio mi pare di avere con-
senzienti molti dei miei colleghi della Ca-
mera , che hanno pure po tu to vedere quello 
che i miei occhi hanno visto. E l 'onorevole 
ministro non mi può costringere, in questo 
momento e in questo luogo per evident i ra-
gioni, a de t tag l i di specificazione che pur 
s tarebbero a d imost rare la ver i tà del mio 
asserto e non dico l ' inesat tezza ma la in-
completezza della sua risposta. El la è per-
sona molto cortese, molto a m a n t e del bene 
dell 'esercito e della regolare funz iona l i t à 
sua, e io sarò lieto di poter le anche de t t a -
g l i a tamente f r a noi specificare ciò che con-
sacra nel modo più assoluto la veri tà del 
mio asserto, che del resto non mi sono 
l imi ta to a mantenere nelle linee generali 
se pur ho da to qualche esempio specifico. 
{Bene!) 

MOREOJSTE, ministro della guerra. £Te 
sarò lieto. 

IlsTDEI. E più di t u t t i , onorevole mi-
nis tro, ne sarà lieto il servizio. 

Ma io accennavo, onorevoli colleglli, 
anche a un a l t ro dovere che incombe: quello 
ciò di man tene re salda la compagine na-
zionale, e in ordine a ciò io ho ascoltato 
con commozione le parole p ronunz ia te testé 
dal collega onorevole ISTava, a l lorquando, 
egli, r ipetendo le parole di non so quale 
generale, ammoniva la Camera*' della im-
pressione dolorosa che i reduci c o m b a t t e n t i 
dalle nostre t r incee possono provare quando 
p iombando in qualche c i t tà lon tana dal 
confine, ne vedono, per lo meno nelle ap-
parenze, la spensieratezza e la indifferenza 
di v i ta , la quale mal r i sponde ai sacrifici 
gravi che essi d i u t u r n a m e n t e incontrano. 

Orbene il Governo, in ordine a ciò si è 
già incammina to in una via di provvedi-
ment i per i quali mira ad uguagl iare l 'a t -
t egg iamento dei c i t t ad in i nella stessa vi ta 
esteriore a quella che è la reale condizione 
del momento t ragico che a t t r ave r s i amo; 
onde, da una pa r t e non po t rò che compia-
cermi di t u t t e quelle ul teriori provvidenze le 
quali potessero mirare non a svigorire, per-
chè non è il caso di pensare a svigorimenti 

quando semplicemente si t r a t t a di r idur re 
nei limiti della modest ia la propr ia esi-
stenza, non potrò, dico, che compiacermi di 
t u t t i gli ul teriori p rovved imen t i che, in-
spirandosi a questo altissimo pensiero, il 
Governo credesse di ado t ta re . Anzi, a que-
sto proposito-, io mi domando se t u t t o quello 
che si è f a t t o finora possa essere sufficiente, 
e se il Governo non si sia p rospe t ta ta la 
possibilità e la convenienza di dover a t -
t ua re p rovvediment i che, da qualche tem-
po a d o t t a t i dagli S ta t i nemici, hanno er-
roneamen te f a t t o pensare che potessero 
essere prove di svigorimento, mentre forse 
non erano che il p rodo t to di previdente 
oculatezza. (Benissimo !) 

Non creamoci delle illusioni, e consta-
t iamo dei f a t t i . 

È certo che coloro che d a T a z i o n e di 
guerra r isentono le conseguenze più gravi 
sono oggi mater ia lmente , di f ron te alla ele-
vatezza dei prezzi dei consumi, cos t re t t i a 
razionare la loro esistenza nei r iguardi 
dello s tomaco. Con questo di conseguenza: 
che il f a t t o che a l t r i i quali amano cro-
giuolarsi ancora nella t ranqui l l a indifferen-
za della loro esistenza e non sentono il do-
vere di l imitare non sol tanto le spese un 
po' eccessive ma quelle di lusso, e che dalla 
loro mensa nulla hanno tol to di quanto co-
st i tuiva le larghe abi tudin i del passato, 
concorrono a man tene re la elevatezza dei 
prezzi. 

Ora io mi domando se non sia doveroso 
intervenire con un a t to energico, il qoale 
possa togliere ques ta s t r idente ed i r r i t an te 
differenza che non può determinare che un 
senso di disgusto nel l 'animo del popolo che 1 

soffre, e nel quale popolo sono compresi 
anche t u t t i coloro che r inunciando alla 
professione o al l 'ut i le di un 'az ienda , ve-
dono i loro lucri ;diminuit i nel presente e 
compromessi nel l 'avvenire , perchè quando 
la guerra sarà cessata il grado maggiore, 
che even tua lmente possono avere o t t enu to 
nell 'esercito, non potrà certo compensarli 
de l l ' abbandono completo nel quale trove-
ranno la loro azienda. (Benissimo !) 

Orbene occorre, onorevoli signori del 
Governo, aver presente t u t t o questo, oc-
corre dare a coloro che non sentono nel-
l 'animo loro questo dovere di eguagliarsi 
nella modesta limitazione di consumo a 
quelli che più soffrono le conseguenze della 
gue r r a ; occorre imporre a costoro la vo-
lontà dello S ta to quando nelle loro coscienze 
non sanno sentire spon taneamente il do-

I vere di a t t u a r l o . (Bene!) 
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Io credo che, se una voce autorevole 
par t i rà dal banco del Governo, vorrà dare 
assicurazione al Paese che a quest 'opera 
di eguaglianza e di giustizia sociale si pen-
serà con volontà fe rma di volerla a t t ua re , 
questa darà un elemento di r invigorimento 
all 'anima della nazione, la quale vedrà che 
di f ron te alla guerra, a questo cataclisma 
t r emendo che t u t t o t ravolge, anche lo S ta to 
pensa a met te re t u t t i i ci t tadini che non 
combat tono all ' identico denominatore. (Ap-

provazioni). 
E d io voglio credere che se ciò si at-

tuerà , nessun c i t tadino i tal iano pensando 
ai sacrifìci d iu turn i che compiono i nostri 
valorosi soldati nelle trincee, oserà elevare 
una voce di protes ta contro un provvedi-
mento, seppure questo pot rà in qualche 
modo rappresentare un modesto sacrificio 
alle consuetudini delle loro mense solita-
mente p rovvedute con molta esuberante 
larghezza. (Approvazioni). 

Non voglio abusare della pazienza della 
Camera.. . 

D E L L O SBARBA. Lo disse anche Ci-
cerone ! 

I M D R I . È strano che l ' in terruzione sia 
venu ta da quella par te della Camera (Ac-
cenna all' estrema sinistra) proprio quando 
da questi banchi , con semplicità di fo rma 
ma con sincerità di convinzione, si par la 
di un argomento che dovrebbe essere par-
t icolarmente caro a quella par te medesi-
ma... (Commenti). 

D E L L O SBARBA. Io ho par la to della 
pazienza, e non al t ro . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Indr i con-
tinui. La Camera ed io la ascoltiamo a t ten-
tamente . 

I N D R I . Lo vedo e per questo alla Ca-
mera ed a lèi sono grato . L 'a rgomento 
ultimo sul quale voglio r ichiamare l ' a t ten-
zione del Governo riguarda la questione dei 
sussidi. 

Rispet to a questa io r icordo che in oc-
casione dello svolgimento di una interpel-
lanza sostenni l ' oppor tun i t à della modifi-
cazione degli organismi che dovevano prov-
vedere all 'assegnazione dei sussidi stessi. 

Devo riconoscere con compiacenza che, 
sia pure con un anno di distanza dall 'epoca 
nella quale svolgevo l ' interpel lanza, a ciò, 
che allora si diceva che era una utopia, si 
sia p rovveduto con la nomina di una Com-
missione provinciale. Ma ricordo che in 
occasione di quella interpellanza fu dai 
miei colleghi t r a t t a t o un argomento sul 

quale oggi dovrà por ta re la sua at tenzione 
il Governo. 

Allora io propugnai la concessione del 
sussidio alle famiglie dei volontar i di 

guerra . I l venerando ministro del tesoro, 
che fu par t ico la rmente incaricato di darmi 
la risposta su questo punto , combat tendo 
la mia tesi e la mia proposta per ragioni 
finanziarie e non certo per ragioni di cuore 
che lo consigliavano ad appoggiar la , argo-
mentò in questa guisa : Se sCdovesse accon-
sentire alla tesi p ropugna ta dall 'onorevole 
Indr i , prima che ai volontari dovremmo 
pensare ai soldati di leva, r ispetto ai quali, 
mi par?, diceva l 'onorevole ministro, che 
lo stesso onorevole Indr i non sia nell 'ordine 
di idee che questo sussidio si debba dare. 
Se dovessi a rgomentare avvocatescamente. . . 

CARCANO, ministro del tesoro. Non si 
lamenti di aver vinto . 

I N D R I . No, ne sono lietissimo, ma dallo 
stesso argomento addo t to allora dall 'ono-
revole ministro potrei r icavare un argo-
mento a mio vantaggio oggi. N o n i o voglio 
fare, perchè io credo che il problema del 
sussidio ai militari di leva, al lorquando ven-
ne discussa la mia interpel lanza, fosse in 
condizioni tali da dover condurre a quella 
risposta negat iva che in quell 'epoca venne 
dal banco del Governo. 

Ma la situazione oggi è m u t a t a . Allora, 
onorevole ministro del tesoro, nè lei nè io 
potevamo pensare che per obbligo di leva 
potessero con temporaneamente essere sot-
t r a t t i t u t t i i figli di una famiglia e fossero 
quindi tol te t u t t e le braccia al lavoro. Al-
lora nè lei nè io pensavamo che questo 
fenomeno si potesse verificare; ma di f r o n t e 
al suo realizzarsi, non crede ella che sia 
dovere del Governo di prospet tars i il que-
sito per una soluzione, non dirò identica a 
quella che r iguarda il sussidio alle famiglie 
dei r ichiamati , ma almeno tale da fare de 
l iberare una provvidenza l imitata , nei casi 
in cui in una famiglia t u t t i i figli fossero 
per obbligo di leva r ichiamat i alle armi f 
(Benissimo !) 

Non crede il Governo che il problema 
che allora era t roppo acerbo, sia oggi per 
la fa ta l i t à degli eventi d iven ta to maturo ? 
Io non mi arrogo nè la competenza nè 
l ' au tor i tà di poter dare dei suggerimenti 
specifici in ordine a questo argomento al 
Governo. Mi permet to sol tanto di richia-
mare la sua a t tenzione sulla questione che 
mi pare grave, e credo che possa quindi 
condurre esso Governo a una soluzione che 
sia di equità e giustizia, accompagnandosi 
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anche allo studio e risoluzione dell 'a l tro 
grave problema, se non possa essere ut i le di 
f ron te a questo impoverimento di braccia 
pei lavori della nostra campagna , di isti-
tu i re ed organizzare delle vere squadre di 
lavoratori della te r ra . (Bene !) 

Su a l t re questioni di minore impor tanza 
io mi sono permesso di r i ch iamare l ' a t ten-
zione del Governo con speciali interroga-
zioni, e quindi mi limito a chiedere all'o-
norevole Pres idente del Consiglio e al mi-
nistro del tesoro se essi sono così teneri dei 
vincoli di paren te la s t r e t t amen te civile da 
mantenere l 'esclusione per il sussidio a fa-
vore di due categorie di persone: l 'una, 
l 'o r fano che sia s ta to raccolto dalla pietà 
dei paren t i ; l ' a l t ra , il t rovatel lo che abbia 
avu to pietosa accoglienza ed assistenza in 
una famiglia. 

Perchè vogliamo creare simili differenze? 
Di f ron t e al cuore, di f r o n t e alla coscienza, 
non sono ugua lmente meri tevoli della pro-
tezione del Governo anche questi che hanno 
compiuto un 'opera di cari tà oderei dire 
maggiore di quella che compiono i geni-
tori , perchè hanno ubbidi to non solamente 
a un dovere di n a t u r a , ma anche ad un 
impulso della loro coscienza? Pe rchè anche 
a favore di costoro non volete estendere 
le provvidenze? Non credo che a ta le ri-
guardo si po t r anno invocare difficoltà fi-
nanziarie, perchè il numero di questi casi 
sarà molto l imi ta to ; ma sarà s o m m a m e n t e 
morale, a l tamente benefica la provvidenza 
che il Governo credesse di a d o t t a r e anche 
a vantaggio di costoro. (Approvazioni) . 

Onorevoli colleghi, credo che le que-
stioni da me svolte, con modest ia di forma 
e con par i modest ia di intenzione, ma con 
un criterio di u t i l i t à pra t ica , possano me-
r i ta re la benevola considerazione del Go-
verno, ment re io penso che se una paro la 
di a f f idamento solenne su quest i problemi 
verrà dal banco del Governo, il Paese tro-
verà in ciò nuova ragione per cementare 
quella concordia alla quale t u t t i qui hanno 
sciolto un inno, ma, onorevole Pres idente 
del Cortsigiio, alla quale t u t t i qui dentro 
dovrebbero meglio ispirarsi p< r veder la ri-
s p e t t a t a e a t t u a t a nel Paese! (Bravo!) 

L' invocazione alla concordia e alla di-
sciplina deve essere più in fondo ai cuore 
che non sul sommo della bocca. (Bravo !). 

E d io credo che t u t t i quant i abbiamo 
coscienza^ d ' i ta l iani , poiché in questo mo-
mento è il solo palpi to del l ' i ta l iani tà , è il 
olo sent imento della pa t r i a che deve vi-

brare negli animi nostri , dobbiamo dare 

al t r ionfo di questo possente elemento dì 
v i t tor ia t u t t e le energie migliori del l 'animo 
nostro. Mentre, onorevoli colleghi, sul 
campo s terminato della lo t ta immane, in 
una superba gara di eroismo magnifico, sono-
aff ra te l la te t u t t e le tendenze, sono uni te 
t u t t e le passioni, si fondono t u t t i i senti-
menti ; ment re i combat ten t i , f a t t i più 
buoni davant i allo spettacolo della morte,, 
f a t t i più puri nel crogiuolo del dovere, driz-
zano l ' animo loro verso una a l ta idealità 
radiosa, al raggiungimento della quale di-
rigono t u t t i i loro sforzi e sacrificano la 
vi ta , è triste, sommamente tr is te il vedere 
che la passione di pa r t e possa ancora tur -
bare in alcuni in te l le t t i la visione delle cose, 
possa condurre al t r i ingiustamente a mi-
sconoscere i meriti indiscutibil i che in 
questa guerra hanno raccolto anche coloro 
che in altri moment i po tevano avere ten-
denze od opinioni diverse. Mentre sui campi 
s terminat i della lo t ta terribile, col generoso-
sangue i tal iano si sta scrivendo la s tor ia 
del l ' I ta l ia nuova, chi ubbidisce a bassi sen-
t iment i part igiani si rende indegno degli eroi 
che col loro sangue scrivono quella storia, 
stor a radiosa, ma te r i a t a di eroismo, di 
sacrificio, di abnegazione e di santa su-
blime f r a t e rn i t à . (V ivissime approvazioni — 
Applausi — Molte congratulazioni). 

MEDA, ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MEDA, ministro delle finanze. (Segni di 

attenzione). Rispondo aL'onoievole Labriola 
che nel suo discorso mi ha d o m a n d a t o co-
me mai abbia il Governo creduto di poter 
imporre t r ibut i per decreto d iment icando 
che lo S t a t u t o non a m m e t t e se non quelli 
consenti t i dal Pa r l amen to . 

La risposta è facile, e del resto l 'ono-
revole Labr iola l 'ha egli stesso ind ica t a : 
il Pa r l amen to può delegare con una legge 
al potere esecutivo la sua facol tà ; ed il 
Governo r i t iene appun to che ta le delega-
zione sia contenuta nella legge 22 maggio 
1915. 

L'onorevole Labr iola lo nega perchè 
dice che la legge 22 maggio non è legge di 
pieni poteri , ma legge di poter i straordi-
nari . Siamo p e r f e t t a m e n t e d 'accordo ; ma 
la quest ione sta poi nel vedere se t ra i 
poter i s t raord inar i del Governo ci sia quello 
di imporre t r ibut i . 

L 'onorevole Labriola non riconosce che 
nella espressione della legge « disposizioni 
richieste da urgent i e s t raord inar i bisogni 
della economia nazionale » si possa com-
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prendere la materia t r ibutar ia ; è una opi-
nione discutibile e r i spet tabi le : io perso-
nalmente non ]a divido, perchè non so per-
suadermi che la finanza dello S t a t o non 
rientri nella economia della nazione, spe-
cie se penso al significato sostanziale della 
parola economia, che vuol dire gestione, 
cioè produzione di redditi e loro eroga-
zione nella spesa. 

Ma non c'è bisogno di fermarsi alla pri-
ma parte dell 'unico art icolo della iegge per 
t rovarv i la legi t t imità dei t r i b u t i : ricordi 
l 'onorevole Labr io la il primo capoverso, 
che egli ha completamante t rascurato : esso 
dice: « I l Governo del B e ha facol tà di or-' 
diñare le spese necessarie e di provvedere 
con mezzi straordinari al bisogno del Te-
soro ». 

Ora io so bene che i t r ibut i non sono 
mezzi straordinari di tesoro; ma so pure 
che i mezzi straordinari del Tesoro, ad 
esempio i prestiti , non si possono avere 
senza procurare il modo di sopportarne il 
peso; quindi se può sostenersi che il Governo 
non abbia facol tà di imporre tr ibuti per 
provvedere alle spese ordinarie dello S ta to , 
non può negarsi che ne abbia per provve-
dere alle spese straordinarie, o meglio per 
far f ronte all 'onere passivo dei mezzi con 
cui coprire tal i spese straordinarie . 

Del resto prego l 'onorevole Labriola di 
considerare due cose: la prima, che nella 
relazione con cui la Commissione dei < ie-
ciotto proponeva .alla Camera l 'approva-
zione del disegno di legge 20 maggio 1915 
è detto che esso disegno « concerne quanto 
occorre in caso di guerra e durante la 
guerra anche con ogni mezzo necessario e 
straordinario per la v i ta finanziaria dello 
S t a t o » : la seconda, che l'uso dei poteri 
straordinari per imporre tr ibut i fu fa t to 
anche dal precedente Gabinet to , e che più 
d'una volta la Camera ne ratificò con am-
plissimi voti l 'operato, dando così una spt -
eie di interpretazione autent i C£l fi Ila legge 
22 maggio 1915. 

L a censura- dell 'onorevole Labr io la sa-
rebbe fondata se il Governo avesse inteso 
di ist i tuire dei t r ibut i permanent i ; {Com-
menti) ma noi abbiamo chiaramente at tr i -
bui ta ai nostri t r ibut i una durata che ha 
per l imite le necessità finanziarie della guer-
ra, ca lcolate colla fine dell 'esercizio finan-
ziario in cui sarà conclusa la pace e in ogni 
caso coll'esercizio finanziario che non potrà 
a meno di r isentirne il peso, se la pace, 
come t u t t i auguriamo, dovesse concludersi 
nell 'esercizio in corso. Così è detto e spie-

gato nella relazione che precede l 'ul t imo 
gruppo di provvediment i finanziari. 

« Poiché nuovi provvedimenti finanziari 
si rendono necessari per assicurare al bi-
lancio dello S t a t o la possibilità di fronteg-
giare adeguatamente il servizio dei pres t i t i 
coi quali l't-rario dovrà sostenere le spese 
della guerra che si prolunga, il Governo 
non esita a valersi anche questa vol ta dei 
poteri straordinari conferitigli dalla legge 
22 maggio 1915, n. 671 : t r a t t a s i i n f a t t i di 
bisogni che dipendono, anzi, t raggono ori-
gine, esclusivamente dallo stato di guerra, 
ed è inevitabi le che il Governo vi soppe-
risca senza indugio sotto la propria respon-
sabil i tà : ogni dubbio, come ogni r i tardo, 
potrebbe avere conseguenze gravissime, po-
t rebbe cioè indebolire la resistenza mili tare 
e quella economica, ê compromettere la 
vi ta della daz ione in quest 'ora eccezionale 
della sua storia : non è quindi a supporre 
che possa discutersi in questo caso sui l imiti 
delle facol tà conferite al potere esecutivo 
dal P a r l a m e n t o appunto per la c o n d o t t a 
della guerra e p-3r t u t t a la sua durata . 

« I l decreto che si presenta alla vostra 
sanzione at tr ibuisce valore di legge alle 
disposizioni dei singoli allegati fino a t u t t o 
l 'esercizio finanziario nel corso del quale 
sarà pubblicata la pace ; e in ogni caso per 
l'esercizio 1917-18 ; è questa ormai una ne-
cessità, più che contabi le , amminis t ra t iva , 
e più che amminis trat iva , polit ica, non es-
sendo possibile concepire che dopo sì lungo 
periodo di regime eccezionale il passaggio 
al regime ordinario per quanto. ,r iguarda la 
finanza avvenga in moclo da a l terare lo 
svolgimento di un esercizio già incomin-
ciato e magari già inoltrato ; che se la pace 
dovesse pubblicarsi prima che finisca l 'eser-
cizio 1916-17, sarà indispensabile che il Go-
verno abbia i mezzi per tenere salda la 
compagine del bilancio fino al termine di 
quello successivo, durante il quaie si po-
tranno così, a ragione veduta , prendere le 
decisioni a t te ad operare l 'evoluzione dalla 
finanza di guerra a quella del dopo guerra ». 

L 'onorevole L a b r i o l a si è poi meravi-
gliato che i provediment i finanziari non 
siano neppure presenta t i al P a r l a m e n t o . 
Ma egli è qui in un grave errore. I prov-
vediment i t r ibutar i appunto perchè ema-
nat i in v ir tù di delegazione legislativa 
sono già leggi e non hanno bisogno di es-
sere presenta t i per la conversione, e nem-
meno per quella rat i f ica che l 'onorevole 
Labr io la ha invocato forse per una ana-
logia amminis t ra t iva , che però non ha 
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•alcun f o n d a m e n t o nel d i r i t to cost i tuzio-
na le : ma questo non significa che al P a r -
l a m e n t o ne sia s o t t r a t t a la cognizione, 
perchè i p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i a n t i c h i 
0 recent i , si t r a d u c o n o t u t t i in a l t r e t t a n t e 
impos taz ioni del bi lancio d e l l ' e n t r a t a ; 
qu ind i , sia d i s c u t e n d o t a l e bi lancio, sia 
d i scu tendo il disegno di legge che ne con-
cede l 'esercizio p rovv i so r io , il P a r l a m e n t o 
può renders i con to della pol i t ica t r ibu-
t a r i a del Governo , a p p r o v a r l a o disap-
p r o v a r l a ; cer to , lo so, non si t r a t t a in 
ques to caso di u n a discussione dei singoli 
p r o v v e d i m e n t i ; ma ques to non può me-
ravigl iare chi cons ider i come lo s ta to di 
guer ra sia uno s t a to di necessi tà , e come 
di ques ta ca r a t t e r i s t i c a pa r t ec ip i la fi-
n a n z a di guer ra , non meno che ogni a l t ro 
r a m o del la pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e . 

Io confido quindi che l ' onorevo le La-
briola non v o r r à insis tere sul l 'ordine del 
giorno da lui p r e s e n t a t o ; in ogni caso do-
vrei p regare la Camera di n o n concederg l i 
1 suoi vot i . (Vive apjjrovazioni). 

L A B R I O L A . Chiedo di pa r l a re per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . P a r l e r à dopo, onorevole 
Labr io la . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Pirol ini . 
P I R O L I S I . Un 'osservaz ione devo muo-

vere a l l 'onorevole Boselli, si r ial laccia ad 
u n a in te r ruz ione che poco fa un membro 
del Governo f aceva a l l 'onorevole Treves. 

L 'onorevo le Treves, accennando alla que-
st ione degli jugoslavi , provocò la dichiara-
zione del l 'onorevole Foscari che gli jugosla-
vi e rano paga t i d a l l ' A u s t r i a ; e questa af-
fe rmazione si comple ta colla d ichiarazione 
f a t t a dal l 'onorevole Pres idente del Consi-
glio, in quest i te rmini : « .Nella s t a m p a 
estera e i t a l i ana si è mol to discusso circa il 
f u t u r o assetto del l 'Adr ia t ico , anche per ef-
f e t t o di u n ' a t t i v a p r o p a g a n d a le cui origini 
r imon tano a spiegabili manovre nemiche. 

« Ma per noi e per gli Al lea t i nostr i t a l e 
quest ione è fuori discussione. L ' ausp ica t a 
v i t to r ia finale ci assicurerà il dominio del-
l 'Adr ia t ico che per l ' I t a l i a significa difesa 
legi t t ima e necessaria e che, senza obliare 
le giuste esigenze delle vicine naz iona l i t à 
slave e le necessità del loro sviluppo econo-
mico, assicurerà pa r imen te i d i r i t t i impre-
scr i t t ibi l i della nos t ra nazional i tà sull 'op-
posta sponda ». 

Queste paro le av ranno bisogno di u n a 
maggiore, delucidazione da p a r t e del Pre-
s idente del Consiglio, perchè da un po' 
di t e m p o la s t a m p a nazional is ta i t a l i ana 

870 

di f fonde la not izia , ora raccol ta anche dal 
Governo, che la p r o p a g a n d a degli Slavi in 
genere è una p r o p a g a n d a promossa e man-
t e n u t a da l l 'Aus t r i a -Ungher i a , ment re , da 
p a r t e sua, il pres idente del Comi ta to Jugo -
slavo pubbl ica in un giornale di' Ginevra 
u n a p ro t e s t a v i b r a t a contro queste accuse 
che chiama false e f an t a s t i che e sfida a 
p r o d u r r e d a v a n t i al pubblico delle p rove 
posit ive. Ma mai ha p o t u t o quel Comi ta to 
t r o v a r e , per la sua difesa, ospital i tà- nella 
s t ampa i ta l iana , perchè la nostra censura 
non tol lera discussioni su questo t e m a in 
favore degli accusati . 

Ora però, poiché il Governo stesso si fa 
band i to re di una simile accusa, bisognerà 
che il P re s iden t e del Consiglio ci rassicuri 
un po' di più su ques to f a t t o , i nquan tochè 
la solenni tà della sua af fermazione a me 
sembra pregiudizievole per l ' a l leanza con 
quella famigl ia slava, alla quale dovrebbe 
t ndere le braccia il nost ro paese se vuole 
uscire da questa guer ra con maggiore sta-
bil i tà e con sicurezza di scambi commer-
ciali nel mare Adria t ico . 

Ciò d e t t o debbo aggiungere un a l t ro ri-
lievo in mer i to al f u t u r o nostro asset to nel-
l 'Adr ia t ico . E v i d e n t e m e n t e q u a n d o l 'onore-
vole Boselli par la dei nost r i d i r i t t i sull 'op-
posta sponda, pone la Camera i t a l i ana in 
d i r i t to di p r e t ende re che le sue parole sie-
no più precise. Io sono un d e p u t a t o adr ia-
tico e mi sembra di i n t e r p r e t a r e in modo pre-
v iden te gli interessi i ta l iani quando affermo 
che se il nost ro d i r i t to sul l 'a l t ra sponda a-
dr ia t ica volesse significare il possesso dell ' in-
t e r a Da lmaz ia cont ro il d i r i t to delle a l t r e 
naz iona l i t à slave di affacciarsi ai nos t ro 
mare sarebbe come creare un avven i r e 
assai buio al nostro paese e non po t re i quindi 
seguire il Governo in ques ta via avven tu -
rosa che è con t ra r i a al pacifico svi luppo 
del f u t u r o nostro commercio ne l l 'Adr ia t ico 
e al c a r a t t e r e ideal is t ico della nos t ra guer ra . 

Noi repubbl icani i n f a t t i abb iamo d a t o 
il nost ro consenso e il nos t ro concorso alla 
p resen te guerra perchè ci p a r v e g i u n t a 
l 'o ra , i n t r a v v e d u t a da Giuseppe Mazzini, 
del compimen to dell ' un i tà i t a l iana con 
T r e n t o e Tries te e per r ial lacciare cogli 
slavi mer idional i un ' a l l eanza prof ìcua che 
servisse di bar r ie ra contro il germanismo. 
Mi p e r m e t t o d u n q u e di r a c c o m a n d a r e al 
nos t ro Governo, p r ima di lanciarsi t roppo 
ol t re in questo te r reno , di met te rs i d 'ac-
cordo col Governo serbo per un dove re di, 
r i spe t to verso il piccolo a l leato eroico che 
c o m b a t t e al nos t ro fianco. 
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E con q u e s t e mie p a r o l e io c redo di es-
sermi reso i n t e r p r e t e del pens ie ro di pa -
recch i colleglli in q u e s t a C a m e r a , d i spos t i 
a non c o n s e n t i r e ad u n s a b o t a g g i o qua ls ias i 
de l c a r a t t e r e idea l i s t ico della g u e r r a i t a l i ana 
No i i t a l i a n i non ci s i amo g e t t a t i ne l c o n -
flitto e u r o p e o con mi re i m p e r i a l i s t i c h e così 
come h a n n o f a t t o le a l t r e g r a n d i p o t e n z e 
in conf l i t t o . V e d i a m o bene che da u n p a r t e 
la G e r m a n i a t e n d e il suo s forzo a l l ' a t t u a -
z ione del suo t r e m e n d o p i a n o i m p e r i a l i -
s t ico s u l l ' E u r o p a ; v e d i a m o che l ' I n g h i l t e r r a 
si è g e t t a t a nel le f o r n a c e pe r c o n s e r v a r e 
l ' i m p e r i o dei mar i ; v e d i a m o che la R u s s i a 
o ra a n n u i i e a il possesso di C o s t a n t i n o p o l i 
e u n a c r eaz ione s t r o z z a t a di u n a P o l o n i a 
a u t o n o m a fino ad u n c e r t o p u n t o , m a no i 
r e p u b b l i c a n i i t a l i an i , f ede l i a l le n o s t r e 1 f a -
d iz ioni , non poss iamo c o n s e n t i r e che il con-
t o r n o pur i ss imo del la n o s t r a g u e r r a a b b i a 
ad in t e r seca r s i , l ungo l ' a s p r o c a m m i n o , colla 
t e n d e n z a imper i a l i s t i c a di t u t t a la g u e r r a 
e u r o p e a p e r c h é s e n t i a m o che su q u e s t a 
s t r a d a il G o v e r n o i t a l i a n o f a r à p r o v a r e 
delusioni g r a v i al paese t i r a n d o s i c o n t r o le 
a n t i p a t i e del la Serb ia i cui so lda t i s t a n n o 
f a c e n d o sforz i i m m a n i pe r r a g g i u n g e r e i 
confini de l la loro p a t r i a infe l ice . 

A n c h e ai social is t i d e b b o di re u n a f r a n c a 
p a r o l a . L a loro tes i svo l t a in q u e s t o d i b a t -
t i t o io f a v o r e del p r inc ip io di n a z i o n a l i t à è 
tesi m a z z i n i a n a l u n g a m e n t e p r e d i c a t a al-
l ' I t a l i a . È la tesi stessa f o n d a m e n t a l e del la 
n o s t r a p a t r i a . Ma voi social is t i a f f e r m a n d o 
que l p r i nc ip io t r i o n f a n t e colla pace che in-
v o c a t e , c o n t i n u a t e a po rv i , i r r a g i o n e v o l -
m e n t e ^ al d i sopra del la mischia e p e r d e t e 
d ' occh io la r e a l t à degl i a v v e n i m e n t i . 

Se per caso il G o v e r n o avesse preso sul 
serio la v o s t r a m o z i o n e sulla p a c e e vi 
avesse sped i t i come suoi p l e n i p o t e n z i a r i in 
G e r m a n i a a t r a t t a r e la pace , e il K a i s e r vi 
avesse r i sposto che egli r i n u n c i a v a bensì 
al le anness ion i fo rma l i , m a v o l e v a u n re 
t edesco n e l Belg io , u n re t edesco in Se rb i a , 
u n re t edesco nel M o n t e n e g r o , u n re te-
desco, p u r t r o p p o , in E o m e n i a dopo i re 
t edesch i di B u l g a r i a , de l l a Grec ia e de l la 
T u r c h i a , e cioè u n ' E u r o p a quas i t u t t a t e -
desca , che a v r e s t e f a t t o voi al vos t ro ri-
t o r n o ? Ci a v r e s t e cons ig l i a t i a c o n t i n u a r e 
la g u e r r a fino allo s c h i a c c i a m e n t o di u n a 
simile p r e p o t e n z a ? 

No, s ignor i , la s i t u a z i o n e ha s u p e r a t o 
t u t t e le vos t re ideologie e la r e a l t à dei 
f a t t i ci i n c a t e n a t u t t i q u a n t i a c h i n a r e 
il c a p o a l l ' u so de l la v io lenza p o i c h é la vio-

lenza più t e r r ib i l e c o n t r o la l i b e r t à e u r o -
pea ha d i v a m p a t o d a l l ' a l t r a p a r t e . 

P u r t r o p p o n o n s p u n t a a n c o r a l ' a u r o r a 
del la p a c e e per r a g g i u n g e r l a o c c o r r e r à 
p e r s u a d e r e la G e r m a n i a che essa p o t r à in-
go ia re i p iccol i popo l i , ma che le g r a n d i 
p o t e n z e n o n possono d i ch i a ra r s i sue vas-
salle co t l ' i nch ina r s i a ch iede r l e o ra u n a 
p a c e che segne rebbe la loro s e r v i t ù . 

N o n d i m e n t i c h i a m o , o col leghi , che l ' a -
v a n g u e r r a di ques to i m m a n e conf l i t t o dob-
b i a m o ce rca r l a ne l l ' e s i to de l la g u e r r a del 
1870 a l lo rché B i s m a r k vo l le i m p o r r e , insie-
me al la v i t t o r i a , l ' u m i l i a z i o n e a l la F r a n c i a 
s t r a l c i a n d o l e l 'Alsaz ia e la L o r e n a . Que l 
colpo f e r ì a m o r t e l ' o rgog l io f r a n c e s e ; la 
F r a n c i a si s to rd ì c o r r e n d o in cerca di co-
lonie , ma sul cielo d ' E u r o p a si d i f fuse fin 
d ' a l l o r a col la p a c e a r m a t a , col s i s t ema delle 
a l leanze , colle g a r e colonial i , il n e m b i di 
u n a g u e r r a f u t u r a , del la t e r r i b i l e g u e r r a 
a t t u a l e . 

Quel la s e t t i m a n a di passione i n c u b a t r i c e 
del la g u e r r a e u r o p e a , che va da l 23 al 29 
lugl io 1914, è p i e n a di i n s e g n a m e n t i : d a 
u n l a to l ' I n g h i l t e r r a cercò di d i spe rde re il 
n e m b o , p r o p o n e n d o u n a c o n f e r e n z a ; da l -
l ' a l t r o la G e r m a n i a cercò di l oca l i zza re il 
con f l i t t o f r a la Se rb i a e l ' A u s t r i a - U n g h e r i a , 
p e r c h è s apeva che da l l a loca l i zzaz ione del 
con f l i t t o s a r ebbe r i s u l t a t o lo s c h i a c c i a m e n t o 
solleci to del la Se rb ia , fo r i e ro de l i a corsa 
a u s t r o - t e d e s c a verso Sa lon icco . 

L ' i n c e n d i o d i v a m p a a n c o r a . L a r e a l t à 
degli a v v e n i m e n t i m i l i t a r i ha b isogno di 
essere g u a r d a t a in f acc ia a p p u n t o p e r c h è è 
g rav i s s ima e q u a n d o l ' o n o r e v o l e E n r i c o 
F e r r i , da u n a l t r o p u n t o di v i s t a , i n v o c a qu i 
a n c h ' e g l i la p a c e , p e r c h è gli s e m b r a che il 
sogno egemon ico del la G e r m a n i a sia in -
f r a n t o , non mi p a r e di a v e r t o r t o se gli ri-
spondo che il suo, è a n c o r a u n sogno p ieno 
di d o r a t e spe ranze . 

A r r e s t a t o sì, m a n o n i n f r a n t o : p a d r o n a 
del Belgio , di n o v e d i p a r t i m e n t i f r a n c e s i , 
p a d r o n a o r m a i di t u t t a la p e n i s o l a b a l c a -
n i ca , la G e r m a n i a v u o l e u n a p a c e t e d e s c a , 
o s ignor i , n o n la v o s t r a pace , n o n la no -
s t r a pace . [Applausi). 

Q u a l e p u ò essere a d u n q u e il c o m p i t o 
d e l l ' I t a l i a di f r o n t e a ques to s c h i e t t o esame 
del la s i tuazione 1 ? H a il nos t ro G o v e r n o u n 
p r o g r a m m a prec i so? 

N a t u r a l m e n t e la n o s t r a g u e r r a è la 
g u e r r a deg l i a l l e a t i c o n t r o la G e r m a n i a . 
Ma p e r ò l ' I t a l i a d e v e a v e r e u n suo p iano 
ben d e t e r m i n a t o : ed ecco p e r c h è in p r i n -
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cipio ho de t to che la nos t r a guer ra non 
p o t e v a uscire dalle sue origini idea l i s t iche 
che assunse fin da q u a n d o essa en t rò libe-
r a m e n t e nel conf l i t to europeo. L ' h o d e t t o 
per r icordare al Governo che esso ha u n a 
missione t r a gli a l lea t i , quella di diffon-
dere il cr i ter io che 1' E u r o p a non p o t r à 
uscire da ques ta p rova t r e m e n d a senza ri-
cardars i che essa prese le a r m i per difen-
dersi da u n a aggressione e non già per per-
seguire il f a n t a s m a dell ' imperial ismo in 
nome del quale a p p u n t o la guerra scoppiò. 
Vada c a u t a qu ind i la silenziosa diplomazia 
del l 'onorevole Sennino, pr ima di a cce t t a r e 
gli osanna russi al possesso degli S t r e t t i , e 
r icordiamoci t u t t i che è b r u t t o vezzo quello 
di spar t i re la pelle del l 'orso p r i m a di aver lo 
sapu to uccidere. {Applausi vivissimi). 

Né abusino più gii a l lea t i delle solite 
i l lusioni: v incere la Germania per f a m e ? 

I l pr incipe di Btilow r icorda nel suo li-
bro famoso che la Germania , p r e v e d e n d o 
u n a conf lagrazione europea , diede un g ran-
de sviluppo alla sua indus t r ia , ma non t ra -
scurò mai la sua ag r i co l tu ra . Ora essa la 
salva dal la resa a discrezione per fame. 
V i t t o r i a p r super io r i t à di cannoni e mu-
nizioni 

La casa K r u p p fo rn iva di cannoni l'in-
t e r a E u r o p a . Si po t rà superar la con uno 
sforzo gigantesco ? 

L ' e sau r imen to u m a n o della Germania ? 
I n t a n t o essa p rovvede colla coscrizione ci-
vile, e col r e c l u t a m e n t o in fame della popo-
lazione maschia del Belgio, r innova l 'epoca 
della schiavi tù più an t i ca e più t u r p e rin-
novando nel medesimo t e m p o il suo mate -
r iale u m a n o . 

D u n q u e non più con le vecchie illusioni 
possiamo r isolvere il p roblema affannoso, 
ma solo con uno s tudio realist ico, scienti-
fico del gioco delle forze in confl i t to . 

Ye lo dice un convin to in t e rven t i s t a 
della pr ima ora, che desidera la v i t tor ia , 
che desidera la pace cèlla v i t t o r i a , ma de-
sidera anche che gli er ror i che gli al leat i 
hanno compiuto nel passato non si r inno-
vino più perchè la guer ra non deve durare 
un giorno di più del necessario. 

Non è t e m p o davvero di r e t to r i ca , ma 
è t e m p o di considerare a t t e n t a m e n t e la si-
t uaz ione mi l i t a re che d iven t a sempre più 
minacc iosa ; e noi, nella nos t ra coscienza 
di c i t t ad in i e di r app re sen t an t i della na-
zione, a b b i a m o il dovere di a f f r o n t a r e il 
p rob lema nell a su a n u d a g rav i t à . 

Mandiamo t u t t i i salut i più a rdent i ai 
nos t r i soldat i ; ma i saluti più grad i t i da 

essi sa ranno quelli che a r r ive ranno al loro 
orecchio colla notizia che i d e p u t a t i i ta l iani 
sono consapevoli di q u a n t o accade e che essi 
s t anno co l laborando col loro Governo alla 
più sollecita p reparaz ione dei mezzi pe r 
f ron tegg ia re ogni e v e n t u a l i t à . (Benissimo!}: 

I me zzi? Quando l 'offensiva della Cham-
pagne rivelò q u a n t o occorreva di art iglieria, 
per spezzare le linee tedesche gli S t a t i Mag-
giori r imasero ce r t amen te sorpresi della im-
mens i t à del fabbisogno bellico, 

II nos t ro a t t r e z z a m e n t o indus t r ia le provò 
u n a scossa, incominciò il suo r i t m o nervoso; 
solo in ques t ' anno noi possiamo dire di 
ma rca r e il passo secondo ' i l polso delle esi-
genze della m o d e r n a guerra di macchine.-
Noi non possiamo d u n q u e accusare il Co-
m a n d o Supremo di non essere corso in f r e t t a 
in t e r r i to r io nemico, perchè av rebbe com-
messo un errore gravissimo. 

Anche la Eussia corse in German ia , ma 
le fa langi eli Machensen la r i b u t t a r o n o as-
sai pres to con danni gravissimi. Anche i 
romeni erano corsi in Transi lvania , ma, 
non a iu t a t i da ar t igl ier ie po ten t i , h a n n o 
dovu to to rna re indie t ro . Anche i f rancesi 
erano corsi in Alsazia, ma fu rono respint i 
e pagarono a caro prezzo il loro ardire . 

Io conservai fiducia nel Comando Supremo 
del nostro esercito da quando lo vidi saper 
dominare lo slancio i ta l iano nei t empi in 
cui noi non po t evamo sparare che proiet t i l i 
da 75 contro i 305 aust r iac i . (Benissimo!) 

E dunque la mancanza di un adegua to 
a t t r e z z a m e n t o indus t r ia le occor ren te alla 
guer ra , che ha pos to gli Alleat i in condi-
zione di infer ior i tà mi l i ta re r i spe t to alla 
Germania . Ciò non serve, sia de t t o per in-
cidente, alla tesi di coloro che, come l 'ono-
revole Treves, vollero di nuovo insistere 
sulle colpe dell' I ngh i l t e r r a . 

Noi dobbiamo r icordare che se l ' Inghi l -
t e r r a per la sua posizione geografica cer-
cava di prevalere sul mare contro gli as-
salti nemici, mai ha sogna to di s fer rare 
colpi mil i tar i su l l 'Eu ropa con t inen ta le , e 
forse non previde che la Germania avrebbe 
osato di farlo, perchè, se l'avesse" previs to . 
1' I n g h i l t e r r a si sarebbe p r e m u n i t a anche 
per t e r r a m e n t r e non aveva che un piccolo 
esercito me t ropo l i t ano . 

La storia dirà imparz i a lmen te che la 
colpa della guerra europea risale alla Ger-
mania. La German ia che t ende le sue braccia 
verso il Med i t e r raneo per mezzo del l 'Au-
str ia e de l l ' I ta l ia , che t u t t o vor rebbe cedere 
a l l ' I t a l ia eccet to Trieste. Trieste che è l ' in-
con t ro di t r e g rand i s t i rpi , l ' i tal iana, la 
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tedesca e la russa e che valorizza lo sforzo 
italiano per raggiungerla perchè è il punto 

cino che può ferire il nemico. 
Trieste che è il ponte di passaggio tra l'O-
riente e l'Occidente e che si prepara forse 
a diventare il nodo risolutivo della guerra 
europea. 

Ma non diminuiamo la forza del nemico, 
non veliamo ai nostri occhi la verità. La 
Germania si batte perchè in questo ultimo 
trentennio è sorta come un gigante in 
mezzo ad un'Europa infrollita. Con tre 
guerre costituì, la sua unità, salì da 46 mi-
lioni a 66 milioni di abitanti, portò da 
5 miliardi a 20 miliardi la sua esporta-
zione, diventò la seconda potenza navale, 
scese a Trieste coi suoi traffici, la legò ad 
Amburgo rapidamente, conquistò la Tur-
chia, poi sferrò il colpo finale contro l'Eu-
ropa per navigare libera verso l'Oriente 
sfuggendo all'accerchiamento inglese. 

Dove vuol vincerla l'Intesa? Nel teatro 
occidentale della lotta ? 

Il 1916 si chiude con un bilancio im-
pressionante. Inglesi e francesi con la loro 
offensiva hanno fatto 15 o 16 chilometri. 
Peronne diventa la Verdun dei tedeschi. 
La guerra laggiù è incatenata su fronti ri-
gidi. La guerra europea non si deciderà 
sui campi occidentali. Il Reno non si passa. 
Non si ferisce a morte la Germania. 

Guardiamo al nostro fronte. Natura im-
pervia di monti, ma Trieste può essere 
raggiunta se gli sforzi militari degli Alleati, 
sussidiati da intese concrete dei Governi, 
potessero arrivare ad un' unità di direzione. 

Ma bisogna far presto e porre sul tappeto 
dell'Intesa il programma integrale della 
guerra e non più quello di un fronte unico 
che fu una frase finora senza senso co-
mune. O signori, se noi arrivassimo alla 
fine del 1917 e fosse palese ai popoli ar-
mati dell' Intesa che non fu possibile ri-
solvere la guerra militarmente, il più nero 
pessimismo entrerebbe nel cuore di tutti e 
i popoli potrebbero pensare che siccome la 
guerra non trovò un esito sui campi di bat-
taglia bisognerà troncarla sul terreno di un 
compromesso qualunque. (Rumori — Appro-
vazioni all'estrema sinistra — Interruzioni 
del deputato Modigliani). 

.... Se l'onorevole Modigliani vuole an-
dare dal Kaiser a trattare ora la pace !.... 
{Ilarità — Rumori). 

...Ve l'ho detto : voi socialisti siete gli uo-
mini più felici di questo mondo perchè 
quando scoppia la guerra voi fate sapere 
che ciò non vi riguarda... {Ilarità — Ru-
mori). 

Se quando uno si ammala, dovesse an-
I dare a passeggio invece di prendere un ri-
¡ medio, come potrebbe guarire? 

Come volete che si risolva la situazione 
sul terreno puramente negativo sul quale 
voi rimanete? 

Siamo in due a fare la guerra purtroppo ! 
se Guglielmo I I la pensasse come voi in rap-
porto alla pace, tutto sarebbe finito. {Ila-
rità — Rumori). 

Concreto il mio pensiero, e lo concreto 
sperando che esso venga riflesso anche fra 
gli alleati. Il problema centrale che affa-
tica ora i popoli è quello della durata della 
guerra. 

Ora, il problema della durata della 
guerra, se può non impressionare l'Inghil-
terra perchè è più ricca, perchè è in certo 
qual modo invulnerabile nel proprio suolo^ 
perchè commercia anche sulla guerra... {Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Rumori). 

...Se può non impressionare molto la Rus-
sia perchè conta 170 milioni di abitanti, 
deve impressionare la Francia, appunto 
perchè essa ha avuto i colpi più formida-
bili e perchè la sua popolazione, in fondo, 
è come la nostra per quanl ità. E il problema 
della durata deve impressionare l ' I tal ia 
perchè essa non ha resistenze finanziarie 
sufficienti per continuare molti anni. 

La soluzione del problema non può con-
sistere che nelP unità di sforzi concordi, 
nella precisione di un unico fronte da col-
pire sul serio. È possibile che avvenga una 
guerra di questo genere nella quale i sol-
dati italiani che combattono nelle trincee 
di Salonicco a fianco dei serbi, dei francesi 
e degli inglesi siano obbligati a spendere 
la moneta italiana svalutata del 30 per 
cento su quella inglese? È possibile conti-
nuare la guerra senza l'unione stretta di 
tutte le forze dal lato militare, dal lato degli 
approvvigionamenti, dal lato delle muni-
zioni e dal lato del danaro? Non è possi-
bile contrapporre all'altro blocco centra-
lizzato una centralizzazione dei copiosi 
mezzi dei quali gli Alleati dispongono? 

Che cosa fa la nostra diplomazia a que-
sto riguardo? Silenzio assoluto e continuo. 
Voi potete, onorevole Sonnino, essere l'uo-
mo più illustre e più di genio dell'attuale 
Europa diplomatica, potrete continuare a 
conservare per voi solo tutti i vostri segreti, 
ma non potrete interpretare con questo mi-
sterioso contegno 1' ansia del popolo in 
guerra che vorrebbe sapere qualcosa sui 
destini che lo riguardano. 
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La diplomazia del passa to è imi ta . Oggi 
popoli inter i vogliono vedere dentro le se-
gre te cose perchè sono essi che pagano di 
sangue e di denaro. . . 

Non è possibile fare ascoltare dall ' Inghil-
t e r r a la voce della r a g i o n e ! Noi non de-
sideriamo che la sua sterlina si svalorizzi. 
I r i forniment i dal l 'America ci costerebbero 
ancora di più, ma il cambio sul nostro bi-
glietto è una catena che bisogna infrangere 
con un unico regime finanziario di guerra 
per l ' In tesa . Fondiamo un organo finanzia-
rio di guerra unico f ra gli alleati, un 'unica 
cassa, ognuno paghi a seconda delle sue forze, 
un unico prest i to garant i to dalle qua t t ro 
potenze riassuma i motivi della resistenza, fi-
nanziar ia contro i nemici comuni e la Ger-
mania si accorgerà che le gare particolari-
stiche fra gli alleati sono finite. Da questo 
f a t t o sorgerà la prima suggestione morale 
che persuaderà la Germania a te rminare il 
suo immane sterminio. 

Io propongo a d u n q u e che la nostra di-
p lomazia si faccia bandi t r i ce di una specie 
di Federazione degli S t a t i alleati , ora, du-
r a n t e il pericolo nell 'ansia della vi t tor ia . 
Bisogna creare il primo nucleo della Fe-
derazione degli S ta t i europei.. . 

Mi rivolgo al Governo italiano perchè, esa-
minat i t u t t i questi problemi, tecnici, mili-
tar i , di approvvigionamento, ecc., cerchi di 
f a r e valere nel consesso degli Alleati l ' idea 

' di una salda unione centrale con diret t ive 
uniche, che con t r apponga la sua unica vo-
lon tà alla volontà tedesca. 

Oramai si t r a t t a di riassumere t u t t e le 
energie v ibrant i per la buona condot ta della 
guerra . 

E veniamo brevemente al famoso argo-
mento del controllo par lamentare . Che cosa 
deve intendersi per questo controllo da pa r t e 
della Camera, i ta l iana? Ev iden temen te le 
feri te e il lungo dolore delle popolazioni 
si r ipercuotono su di no i : noi siamo inter-
pellati dalle madri aspe t tan t i , vediamo 
che t u t t i i momenti alla posta della Camera 
si accumulano le t tere chiedenti notizie. E 
questo non avviene soltanto nella nos t ra 
Camera. La crisi inglese è il p rodot to di 
questa situazione. 

Lloyd George, uomo for te e dominatore 
di masse, uomo non legato a pregiudizi 
ant ichi , ha prodot to egli stesso la crisi 
perchè ha visto che i suoi compagni di ga-
b ine t to si mantenevano forse eccessiva-
mente, non dico nei l imiti costituzionali , 
ma nei limiti del noto pacifismo indivi-
duale inglese. E nella t e r ra del parla-

mento classico, voi vedete come sia sorta 
ora l ' idea della d i t t a t u r a mil i tare. 

Qualche cosa di simile pare che avvenga 
in Franci '. l o n sappiamo che cosa abbia 
discusso la Camera r iun i ta in comita to se-
greto, ina ce r t amen te in queste ul t ime se-
dute si è lavora to per rafforzare l 'organi-
smo di guerra . 

Si vuole il controllo par lamenta re ? 
Anch' io sono per il controllo par lamentare , 
ma non dimentichiamo che la guerra è la 
guerra, che la guerra è un fenomeno spe-
ciale per il quale, per forza delle cose, il 
Par lamento , in una de te rmina ta zona di 
operazioni militari, deve r inunciare alla 
sua in t rus ione. 

Ora se noi non abbiamo questa con-
vinzione, se ci met t iamo in men te di con-
fondere le a t t r ibuzioni nostre con quelle del 
potere mil i tare al f ronte , non credo che pos-
siamo venire a provvediment i opportuni . 
E bada te che io t r a t t o qui semplicemente 
una questione costituzionale, e non la que-
stione di esaminare gli a t t i di colui che ora 
guida le sorti della guerra, sia esso il generale 
Cadorna o qualsiasi al tro generale, perchè 
quando si affidano a un uomo t a n t i milioni 
di soldati e t u t t o l 'avvenire di una Nazione, 
io devo r i tenere che il Governo responsa-
bile sia sicuro di lui e gli conservi la sua 
leale fiducia. (Vive approvazioni — Com-
menti). 

Se io fossi al Governo e il Generalissimo 
dell 'esercito venisse da me per confidarmi 
un segreto militare, io lo denunzierei . La 
responsabil i tà è sua. Egli ne risponde di 
f ron te alla sua coscienza, di f ronte alla 
legge e di f r o n t e alla storia. (Approvazioni 
— Commenti). 

Io credo invece che il controllo parla-
mentare debba rif let tere t u t t e le spese mili-
ta r i su t u t t o quello che concerne la resi-
stenza civile, per ciò deve esercitarsi an-
che in torno alle forni ture della guerra; noi 
dobbiamo impedire che uomini i quali hanno 
nel le mani l ' i n t e n d e n z a mil i tare pensino 
che solamente perchè un c i t tadino è rive-
st i to del grado di maggiore o di colonnello 
debba essere t ras formato in un competente 
approvvigionatore dell' esercito. 

Dobbiamo impedire che si facciano con-
t r a t t i per la fabbricazione dei proiett i l i , 
per i quali si paghi più del dovuto , e 
dobbiamo provvedere perchè il Governo 
i tal iano, che è in condizioni diverse da 
quello inglese e francese, non spenda di 
più di quello ch'è s t r e t t amente necessario, 

i Dite agli industr ia l i : signori, c'è la guerra 
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se l ' Italia la perdesse, le vostre fortune ca-
drebbero infrante. Dovete aiutarci per mu-
nire sempre pia l'esercito di cannoni e di 
munizioni; voi avrete il 10 per cento de-
gli utili e il vostro materiale sarà ammor-
tizzato cogli utili o lo Stato interverrà e 
vi indennizzerà in caso di armistizio; ma 
non dovete guadagnare un soldo di più del 
dovuto e fare bilanci che nascondano gli 
utili così detti di rispetto fra le pieghe im-
penetrabili. 

Questo stato di cose turba gli animi e 
può creare ingiustizie che esercitano una 
depressione nel!e classi popolari. 

Lasciamo fare la guerra a chi la deve 
fare e noi facciamo quello che ci spetta 
sul terreno degli approvvigionamenti mi-
litari. 

Non siete contenti del- Generalísimo % 
Cambiatelo in ventiquattro ore, ma non 
permettete che à-tri in Italia metta in dub-
bio il suo valore tecnico perchè quando 
volete mandare dei soldati a battersi in 
trincea, essi devono sapere che il loro duce 
è uomo degno del posto che occupa. E fi-
niamola coi pettegolezzi su questo tema ! 
{Applausi). 

Perchè non utilizzate tutte le competenze 
civili come ha già fatto l'Inghilterra ? Per-
chè non chiamate uomini che hanno sicure 
esperienze? Perchè non cercate di utilizzare 
anche le competenze di uomini che, pure 
essendo stati contrari alla guerra, l'hanno poi 
lealmente accettata? Che vale oggi essere 
neutralisti o interventisti? (Approvazioni) . 

I socialisti sono intervenuti anch' essi 
nella guerra perchè se l ' I tal ia perdesse, se 
fosse schiacciata, il proletariato italiano nei 
suoi viaggi attraverso l 'Europa porterebbe 
col peso dei sacrifici compiuti nelle trincee, 
anche l'umiliazione della propria disfatta. 

Bisogna guardare coraggiosamente in 
faccia la guerra ed al modo di risolvere 
questo conflitto cementando l'unione dei 
mezzi economici, finanziari, militari, au-
mentando la produzione dei cannoni e 
delle munizioni, per tentare di contrapporre 
al blocco nemico la centralizzazione di 
questi mezzi e bisogna sopratutto impedire 
che nel futuro abbiano a ripetersi queste 
spaventose guerre. 

Pacifisti ne abbiamo avuti in tutti i 
tempi. L'arbitrato è come una sentenza data 
dai probiviri nel conflitto fra capitale e 
lavoro, ma voi sapete che i probiviri pro-
nunziano una sentenza sopra convenzioni 
stabilite precedentemente, ma non creano 
leggi nuove. 

Ora quello che manca all'Europa, a que-
sta povera Europa, che da questa confla-
grazione terribile uscirà certamente dimi-' 
nuita, è un organo politico, centrale, è un 
Congresso internazionale permanente, che 
pronunci sentenze definitive sulle contese 
internazionali. 

Bisogna disarmare l 'Europa e armare 
invece un esercito internazionale a fianco 
del Congresso internazionale perchè le sen-
tenze vengano rispettate. 

Voi socialisti sperate nella fine delle 
guerre solo colla fine del capitalismo ? Se 
questa non è la vostra convinzione allora 
non è possibile morire di disperazione! Se 
voi guardate, in faccia la realtà, vi accorge-
rete che occorre, che è necessario questo 
organo internazionale perchè non bastano 
più le Internazionali proletarie a fermare 
questi uragani. 

Bisogna impedire ad ogni costo che que-
sta conflagrazione spaventosa possa chiu-
dersi con la persuasione che tra venti o 
trent 'anni una nuova guerra seoppierà 
ancora. 

Se io avessi questa persuasione, preferirei 
morire su una barricata per affermare la 
distruzione di questo mondo carnefice, piut-
tosto che vivere colla convinzione che fra 
venti o trent'anni l 'Europa si salterà di 
nuovo addosso, si scannerà un'altra volta, 
rinnovando questa grande tragedia che im-
pedisce ogni vita civile! (Vive approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Grosso-Campana, il quale ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo ad una 
più equa distribuzione dei pesi della guerra, 
ad una politica dei consumi più previdente, 
meglio rispondente ai fini della resistenza 
economica della nazione ed agli interessi 
dell'agricoltura nazionale ». 

GROSSO-CAMPANA. Onorevoli colleghi, 
il giorno 21 novembre ultimo scorso, si ra 
dunava a Bologna la Confederazione na-
zionale agricola e l'Associaziazione agraria 
bolognese.il presidente di quell'importante 
Congresso si esprimeva con queste parole che 
mi compiaccio di poter leggere alla Camera: 
« Se l'aver sorretto e aiutato ìa maggiore 
e più-produttiva delle nostre industrie è 
stato fare opera necessaria alla resistenza 
economica e finanziaria del paese, tutti gli 
agricoltori dal proprietario, al fittavolo, al 
mezzadro, all'ultimo lavoratore, tutt i han-
no bene meritato della Patria. Oggi siamo 
qui per difendere l'agricoltura contro una 
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t endenza secondo la quale soltanto una 
speciale indus t r ia dovrebbe avere t u t t e le 
protezioni e t u t t i i favori . Ma se i cannoni 
e i facili vivono di munizioni, i soldati vi 
vono s o p r a t t u t t o di pane e di carne e per-
ciò anche l 'agricol tore che produce pane e 
carne, deve essere riconosciuto come essen-
ziale elemento del l ' impresa e della vit-
tor ia ». 

Da queste parole, onorevoli colleghi, io 
t raggo lo spunto per svolgere brevemente 
il mio ordine del giorno, confidando che la 
Camera vorrà darmi qualche minuto della 
sua benevola a t tenzione. 

E se questa benevolenza mi sarà con-
cessa procurerò di dire sol tanto quelle ve-
r i tà che si possono dire, e di dirle in quella 
forma che può esser consent i ta ; ma cer-
cherò altresì di non tacere quelle ver i tà 
che, nella mia coscienza, credo doveroso 
esporre alla Camera. 

Anz i tu t to mi pe rmet to di r icordare che 
non da oggi so l tan to io vado rec lamando, 
come indico ch ia ramen te nel mio ordine 
giorno, l ' oppor tun i t à e la necessità che con 
unico criterio siano t r a t t a t i i c i t tadini t u t t i 
agli effet t i della guerra, perchè al t ra volta 
già ebbi occasione di p rospe t ta re la que-
stione alla Camera. 

Nelle nostre campagne, e nelle campa-
gne, ih genere, d ' I t a l i a , serpeggia un mal-
contento che. non è senza giustificazione, 
quando i contadini vedono per loro un 
t r a t t a m e n t o così diverso da quello fa t to alle 
industr ie . Oggi questo appello si impone 
maggiormente a l l ' a t tenz ione del Governo, 
ed io lo rivolgo al Ministero nazionale che 
ha avuto per bocca del suo Pres idente così 
magnifiche parole per i nostr i agricoltori . 
E per la provvidenza di oggi, per la pre-
videnza dì domani , per la difesa della Pa-
tria, che non si fa sol tanto comba t t endo 
nelle tr incee, un provvedimento equ i ta t ivo 
si impone assolutamente. 

Anz i tu t to pe rme t t e t emi una domanda : 
perchè deve essere proprio il Governo a 
creare una speciale categoria dì imboscati? 
Ho sent i to dare t a n t e definizioni dell' im-
boscamento, ma l ' imboscamento io lo esten-
do con una definizione molto più generica. 
In una guerra come questa per me sono 
imboscati t u t t i quelli che non danno al 
Paese l 'opera loro nel senso in cui per il 
Paese po t rebbe essere maggiormente uti le. 

E quando io penso che in questi giorni 
voi avete chiamato sotto le a rmi i conta-
dini di q u a r a n t a n n i , mentre ve ne sono an-
cora molti che s tanno facendo nulla, lad-

dove avrebbero potu to essere efficacissimi 
per la nostra produzione agricola, io mi do-
mando se questa non sia, per opera vostra, 
una nuova forma di imboscamento, di sot-
t razione di lavoro produt t ivo per la pa t r ia . 

Ora si sussurra (non so se sia vero, ed 
evidentemente non me lo direte) che non 
sia lon tana la ch iamata degli uomini dal 
70 in poi. Non vi domando nemmeno una 
risposta precisa, però vorrei, se non fosse 
eccessiva la richiesta, sapere se sia vero 
quel cha si dice, che cioè, in forza di un 
accordo in te rvenu to t r a le Po tenze dell ' In-
tesa, noi dobbiamo r ichiamare alle a rmig l i 
uomini fino ad un de terminato limite di 
e tà , anche se per esigenze della guerra non 
ne abbiamo bisogno. 

G E L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 
Non v'è nessun accordo di questo genere. 

GROSSO CAMPANA. Ne prendo a t t o e 
me ne compiaccio. 

La guerra , ormai credo che ne siamo 
t u t t i convinti , (e questi diciotto mesi ce lo 
avrebbero dovuto provare, se qualche dub-
bio fosse rimasto) ha dimostrato quanto fos-
sero erronee le supposizioni f a t t e in principio 
quando i calcoli si fondavano sul numero 
degli uomini che ciascuna nazione po teva 
po r t a r e nel confli t to. 

Ricordo di aver le t to t a n t e volte : que-
sta n tzione po r t a t an t i uomini, quest 'a l -
t ra contribuisce con t a n t i uomini , dunque 
la bilancia è più for te da questa par te , 
perchè c' è un numero eli uomini maggiore. 
Invece l 'esperienza ha dimostrato che nella 
guerra , così come nel l ' indus t r ia , oggi è 
quest ione eli mezzi. Come una vol ta con 
molti uomini e poche macchine si produ-
ceva poco e oggi occorrono nel l ' indust r ia 
molte macchine e pochi uomini per pro-
dur re molto, così nella guerra, che è una 
industr ia d is t ru t t iva , invece che f a t t i v a , 
sono applicabil i gli stessi principii : molt i 
mezzi e pochi uomini . 

Quindi se la guerra deve durare a lungo 
come pur t roppo vediamo che sta durando , il 
problema si risolve sempre meglio ogni vol ta 
che si mandano a casa dei l avora tor i che 
possano mantenere viva nel paese ogni 
opera f a t t i va , poiché in ta l modo si avrà 
maggior resistenza ai fini della guerra ; in 
f a t t i per ogni uomo che va in t r incea oc-
corrono al tr i due uomini : uno per prepa-
rargli le munizioni, l ' a l t ro i mezzi di sus-
sistenza. 

Ora io fo appallo a voi perchè t u t t o que-
sto non avvenga, t a n t o più che avviene a 
danno soltanto del l ' industr ia agraria, cheha 
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veduto a poco a poco sparire dai campi 
t u t t e le braccia e non sa come fare per 
provvedere a quello che è necessario ai fini, 
non solo della alimentazione umana, ma 
della guerra. 

Purtroppo però noi abbiamo finora assi-
stito a fenomeni quasiopposti, a provvidenze 
che hanno dato degli effetti che mi per-
metterò di chiamare negativi . Sono stati 
istituiti dei nuovi Ministeri, dei quali due 
avevano dato grande affidamento e spe-
ranze nel paese: il Ministero delle comu-
nicazioni e quello di agricoltura. Questo per 
essersi sdoppiato da qu»llo del lavoro e del 
commercio, ha fat to sperare, anche per la 
persona che ad esso fu preposta, che, in 
un periodo come questo, avrebbe portato 
grandi vantaggi al l 'agricoltura nazionale e 
all 'economia del paese. Invece è avvenuto 
l 'opposto. 

Da quando il Ministero dei trasporti ha 
cominciato ad occuparsi della questione dei 
carboni e di quella dei trasporti , abbiamo 
avuto la penuria del carbone e il divieto 
di esportazione da provincia a provincia 
perchè non era possibile servirsi dei carri 
ferroviari . 

Evidentemente questo divieto era ispi-
rato soltanto al criterio della mancanza di 
mezzi di trasporto, perchè non crederei 
che si possa supporre che in I ta l ia ogni 
provincia debba essere considerata come 
uno S ta to a sè, e che una provincia n o n 
debba contribuire verso un'altra. {Interru-
zione del deputato Perrone). È un provvedi-
mento per la Sicilia, lo so, onorevole Per-
rone, ma se domani fosse applicato a t u t t e 
le provincie e vi fosse il divieto d i espor-
tazione da ogni provincia arr iveremmo a 
questa conseguenza, che le provincie che 
non producono generi di consumo per l'ali-
mentazione umana, dovrebbero morire di 
fame. 

Ma v'è di più. I l Ministero, oltre ad 
avere risoluto questo problema di impedire 
i trasporti t ra provincia e provincia, ha 
risolto magnificamente anche la quest ione 
del carbone! Ogni qualvolta è intervenuto 
un at to del Ministero inteso ad ot tenere ri-
bassi nel prezzo del carbone, la merce è 
mancata . I l che è stato conseguenza di 
una mancata valutazione di quelle che sono 
le leggi economiche, che non possono subire 
imposizioni di decreti luogoten^nziali . I n -
fat t i , quando si cerca di intervenire con 
azione statale e di sovvertire i principi ordi-
nari del libero c ommercio, non si avranno ! 

mai utili risultati . E ne abbiamo avuto 
baste voli prove. 

I l Ministero di agricoltura poi, che è stato 
separato da quello del commercio, ha ot-
tenuto dei risultati veramente superiori ! 
Abbiamo avuto il risultato di una politica 
di calmiere che ha risoluto tanto bene la 
questione, da far sparire in buona parte, 
dal mercato, i generi assoggettati a cal-
mieri. Abbiamo avuto, onorevole Rainer i , 
tut t i i suoi provvedimenti che sarebbero 
stati opportuni per la semina, ma furono 
tut t i ostacolati , suppongo, dal volere del 
Ministero della guerra. E non basta. I prezzi 
di calmiere inferiori ai prezzi di costo hanno 
fat to sì che si sono sostituite colture più 
produttive per l'individuo a quelle che po-
tevano e dovevano essere produtt ive per 
la col lett ività . Inoltre la valutazione forse 
inesatta sulle previsioni e sulle difficoltà 
degli arrivi dall 'estero, non dico che ci ab-
bia fatto rimanere senza provvidenze, non 
dico neanche che ci faccia guardale con 
occhio pauroso all 'avvenire, ma indubbia-
mente ci ha fat to rimanere almeno nell'in-
certezza . 

E mi spiego. Nella politica del calmiere 
si è dimenticato che, per fare un calmiere, 
bisogna innanzi tut to avere la roba da ven-
dere, perchè a calmierare un prezzo ci si 
riesce quando il Governo possiede la merce 
e può darla, se il libero commercio non 
la dà o la dà scarsa. In caso diverso i 
prezzi del calmiere non sono r imunerat ivi , 
e non avranno altro risultato che quello di 
far sparire la merce. Guardate: sono state 
assoggettate a calmiere le uova, e le uova 
sono scomparse dal mercato. Si impose il 
calmiere sul burro, e mi ricordo di essere 
venuto a E o m a , e di non averne t rovato . 
Soltanto quando il prezzo, da 3.40 fu por-
tato a 4 lire, e poi alle 5 lire, a poco a poco 
e per una parte fu r i trovato. 

E dico in parte, perchè noi abbiamo 
ancora molti caseifici che non lavorano il 
la t te per farne burro, ma hanno t rovato 
più comodo mandare il la t te in c i t tà , dove 
ricavano un prezzo maggiore di quello che 
ritrarrebbero dalla lavorazione del burro. 

Riguardo poi al modo come sono osser-
vati i prezzi di calmiere e alla difficoltà di 
farli osservare, basti accennare al fa t to 
che il bollettino che si stampa tre volte 
la sett imana a Torino dalla Commissione 
granaria della Camera di commercio porta 
questa dicitura a stampa: « I prezzi se-
gnati con asterisco sono quelli prescritti 
dal calmiere, che però non sono osservai 
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nè nelle c o n t r a t t a z i o n i f a t t e f r a p r iva t i , nè 
n i!e c o n t r a t t a z i o n i f a t t e dai p r i v a t i con i 
consorzi provincial i ». È la sanzione ques ta 
che il ca lmiere non è r i s p e t t a t o da nessuno. 
E a l lora perchè impor lo ? 

E quasi non bas tasse un prezzo di cal-
miere , il Governo ne ha a d o t t a t i due : il 
calmiere con cui compra e quel lo a cui 
vende. Pe rchè q u a n d o requ'sisce, come fa 
in quest i giorni, i g ran i ai con tad in i , p r e n d e 
per base il prezzo di calmiere a 36 lire più 
15 centes imi per ogni mese del racco l to , 
quasi che questi quindici centesimi potes-
sero b a s t a r e a suppl i re aile spese di con-
sumo, di magazzinaggio , a t u t t o ; così che 
oggi il prezzo di requis iz ione è s t ab i l i to in 
lire 36.70. 

Ma se voi a n d a t e a d o m a n d a r e que - to 
stesso g rano al Governo, il quale c o n t i n u a 
a m a n t e n e r e il ca lmiere , ve lo dà a un a l t ro 
prezzo, a lire37.60. Quindi a b b i a m o u n p r e z z o 
di bol le t t ino , un prezzo per le compe re da 
p a r t e del Governo e un prezzo per le ven-
di te , cioè il prezzo al quale il Governo 
vende , diverso dal prezzo a cui c o m p e r a . 
Conclusione: ca lmiere unico , t r e prezzi, e 
m a l c o n t e n t o generale . 

E d io credo che noi and i amo incont ro a 
qua lche deficienza che si f a r à mol to sent i re 
e che f a r à r impiangere al Governo di non 
averc i pensa to a t empo . Po iché a b b i a m o 
sent i to pa r la re in ques t 'Au la t a n t o d i g a e r r a 
io non voglio pa r l a rne , ma credo di t r o v a r e 
t u t t i consenzienti con m e q u a n d o dico, e l 'ho 
sen t i to r ipe tere da t u t t i , che la gue r ra è que-
st ione di res is tenza . Bisogna resis tere , ma 
per resistere bisogna p rodur re , t a n t o più 
q u a n d o le difficoltà degli a r r iv i sono così 
g r av i e gli a r r iv i sono spesso anche così 
incer t i . 

A b b i a m o a v u t o le l icenze agricole, le 
qual i dovevano essere d a t e a mil i tar i per 
la semina. Queste l icenze sono s ta te in-
vece (dietro a me mi v iene suggeri ta la 
paro la ) una t u r l u p i n a t u r a . Raccolgo la pa-
rola e la faccio mia, perchè r isponde a ve-
r i t à , onorevole min is t ro . I n P i e m o n t e in 
cert i c o m u n i su cen to d o m a n d e di l icenza 
agr icola , se ne sono accol te cinque: qua lche 
mi l i t a re in P i e m o n t e vien m a n d a t o ades«o, 
q u a n d o non v ' è più nul la da seminare , poi-
ché in P i e m o n t e la semina si finisce ai 
pr imi di n o v e m b r e . ( In terruz ione) . 

Se non si t r a t t a s s e di interessi t r o p p o 
g rav i e t r o p p o seri ci sarebbe da r i de re ! 

Abb iamo a v u t o anche le m a n c a t e c u l tu re 
e le sos t i tuz ioni di cu l tu re . Io avevo pre-
vis to t e m p o fa , ed t r a faci le cosa preve-

derlo, che se voi m a n t e n e v a t e il prezzo 
del g rano a quel l imi te , la seminagione 
sa rebbe d i m i n u i t a . Q u a n d o ancora, voi non 
e r a v a t e su quei banch i , onorevol i signori 
del Governo, dissi al la Camera che lo scorso 
anno, e rano s ta t i lasciat i inseminat i 300 mila 
e t t a r i di t e r r eno , e soggiunsi : se non vo-
lete che nel prossimo anno se ne lascino 700 
mila, p r e n d e t e in t empo i p r o v v e d i m e n t i 
necessari; cer to è però che coi prezzi del 
ca lmiere ave t e to l to ai p r o d u t t o r i ogni tor-
nacon to . To l t a la molla del t o r n a c o n t o 
economico, gli agr icol tor i si ded iche ranno 
ad a l t re co l tu re più r i m u n e r a t i v e , e così 
i prociotti necessari ve r ranno a m a n c a r e . 

Non credevo però che la q u a n t i t à dei 
t e r r en i che è r imas ta da seminare superasse 
quella che io aveva previs to : p u r t r o p p o la 
r ea l t à dell 'oggi ha supe ra to quelle che erano 
le mie dolorose previs ioni d ' a l lo ra . 

Ora , in tendiamoci bene; se t u t t o ques to 
fosse s t a to f a t t o per un fine di g r ande 
economia .del d a n a r o pubbl ico ; lo avre i 
cap i to . Ma non è così. Oggi s iamo già sui 
due dollari per Bushel come prezzo del 
grano in pa r t nza da JSTew-Jork. Se r idu-
ciamo i Bushels in qu in t a l i e se r iduc iamo 
la m o n e t a col cambio odierno, a b b i a m o 
che il g r ano in p a r t e n z a costa 50 lire. 

l o n so qua le sia il nolo p a g a t o dal 
Governo; so so lamen te che comprese le spese 
di carico e scarico, quelle di assicurazione 
m a r i t t i m a e a j t r e accessorie e r a v a m o giunt i 
pochi giorni fa a 77 o 78 lire al q u i n t a l e 
f r a n c o Genova in nolo l ibe ro ; ed in nolo 
requisi to il pri zzo non sarà cer to infer iore 
alle 70 lire. Orbene voi lo v e n d e t e a t t r a -
verso ai Consorzi a 37, e la d i f ferenza dalle 
37 alle 70 è t u t t a pe rd i t a a carico dell 'e-
rar io . 1 

Ma voi lo p a g a t e in o ro ; il dol laro, che 
non era mai a r r i v a t o a 6 lire, ieri ha oltre-
passa to il 6.80; dunque, se l ' a r i tme t i ca non 
è una opinione, per m a n d a r e del l 'oro in Ame-
rica occorre paga re il c ambio del 36 per 
cen to . Non era dunque meglio che aves te 
a c c e t t a t o il mio modes to consiglio fissando 
un prezzo più r e m u n e r a t i v o ? Avres te pa-
ga to in c a r t a e av res t e lasc ia to che l 'ut i le 
andasse a benefìcio dei c o n t a d i n i i ta l iani 
a cui a v e t e preso i figli, il bes t iame, il fo-
raggio e t a n t e alt,re cose ancora 

E poiché ho tocca to la no ta dei cambi 
(e mi spiace di non veder p resen te il mi-
n i s t ro del tesoro), mi p e r m e t t o di doman-
darv i se non vi siete a f facc ia to anche il pro-
b l ema del cambio per il d o m a n i e per il 
dopo d o m a n i ; se non a v e t e pensa to che 
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t u t t e le braccia che so t t r ae t e alla produ-
zione nazionale per tener le inu t i l i zza te nelle 
caserme (e sono gli imboscat i governat iv i ) 
si r isolvono in a l t r e t t a n t o a u m e n t o di cam-
bio. 

Non produciamo, abb iamo bisogno delie 
mater ie pr ime, le impor t i amo, e così man-
diamo vi-:) dell 'oro ed a u m e n t i a m o il cam-
bia . Ora finché noi eme t t i amo pres t i to al-
l ' es tero ev ( ientemente facc iamo da cal-
miere sul cambio; ma quando sarà finita 
la v i ta dal figlio di famiglia , che non pensa 
che a f a r debit i ed in t e rve r rà quella del-
l ' uomo a r r iva to alla maggiore età, allora 
il cambio crescerà a dismisura. 

D o v r e m o pagare gli interessi in oro, non 
av remo merce da espor ta re , non av remo 
ancora la, mano d ' o p e r a a l l 'es tero , che ci 
faccia le rimesse in oro ; non avremo i fo-
rest ieri c e ci por t ino il loro oro, e ve-
dremo allora il camb 'o salire m igari al 50 
per cen to ossia avremo la nost ra moneta 
sva lu t a t a delia me t à . 

Vi faccio questo q u a d r o so l t an to per 
di rvi che è asso lu tamente necessario che 
noi p> usiamo con t u t t e le nòs t re forze 
ad intensif icare la p roduz ione del suolo. 
Ev iden t e» ! lite quando io consigliavo di 
paga re ad un prezzo più a l to il g rano mi 
si af facciava la ques t ione del pane , ma io 
dicevo che* quelia sarebbe u n a quest ione a 
pa r t e , perchè non sarebbe s t a to giusto che 
l ' a u m e n t a t o prezzo del g rano avesse do-
v u t o por ta re un maggior prezzo nell 'ali-
men taz ione . Voi non d o v e v a t e seguire che 
le stesse norme, che seguite ora, non ave-
v a t e che a fa rv i requisi tor i di t u t t a l a pro-
duzione nazionale. Avres te avu to un sa-
crifizio della co l le t t iv i tà nell ' interesse della 
col le t t iv i tà , men t re oggi impone te un sa-
crifizio ad una d e t e r m i n a t a ca tegor ia di 
c i t tad in i , che si risolve in benefìzio di un 'a l -
t r a categoria di c i t t ad in i e dell 'estero. 

Ma mi pe rme t to di d o m a n d a r e a l l 'ono-
revole E a i n e r i : l ' aver s o t t r a t t o t u t t i quest i 
soldat i alle campagne senza nessun esonero, 
sen7.a nessuna dispensa, senza nessun ri-
guardo , in maniera che abb iamo delle ca-
scine dove son r imast i q u a r a n t a o c inquan ta 
capi di bes t iame, af f idat i ad u n a donna 
o ad uomo vecchio senza nessun uomo va-
lido in casa, è propr io s t a t a una necessità 
a cui non abbia po tu to so t t r a r s i ? H a egli 
misura to t u t t a l ' i m p o r t a n z a de l l ' a t to stesso? 
Nelle nost re c a m p a g n e non c'è più man ie ra 
di l avorare . 

Se questo succede in P iemonte , dove 
malgrado che la p rop r i e t à sia mol to divisa, 

abb iamo dovu to lasciare da seminare mol t i 
t e r ren i , non per mancanza di semina, ma 
per mancanza di braccia , e dove abb iamo 
f a t t o una a r a t u r a sola, che da noi non si 
era mai f a t t a , che cosa succederà negli al-
t r i paesi ! I l raccol to sarà quello che sarà ; 
e, se l ' a n n o scorso a b b i a m o i m p o r t a t o 
19 milioni di quintal i di grano, per l ' anno 
prossimo ne dovremo i m p o r t a r e a lmeno 
30 milioni. Ma a b b i a m o pensa to ai mezzi 
per t r aspor ta r l i ? I l p rob lema è grave e poi-
ché noi conosciamo t u t t e le difficoltà che 
ci sono per gli approvv ig ionamen t i , a causa 
della incer tezza degli arr ivi , dei rischi della 
t r a v e r s a t a , e via dicendo, abb i amo il do-
vere di p rovvedere in ogni man ie ra a far sì 
che la t e r r a dia t u t t o quello che può dare . 

È questo uno degli interessi più g randi . 
P u r t r o p p o invece per l ' ag r i co l tu ra si ado-
pera un sistema diverso da quello dell ' in-
dus t r ia . Pe r l ' indus t r ia si i s t i tu ì il sottose-
g r e t a r i a t o p - r le muniz ioni . Se a questo 
viene segnalato il b i so /no di o p - r a i i n u n a 
de t e rmina t a off icina; ebbene, si to lgono da 
q u a l u n q u e pa r t e , anche dalle t r incee . 

Il ministro di agr ico l tura invece m a n d a 
agli agr icol tor i dei consigli, e ce ne sono 
s t a t i t a n t i di quest i consigli. . . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Ne 
a b b i a m o da t i pochissimi. 

GROSSO-CAMPANA. Ne ave te d a t o 
uno che era meglio fosse s t a to un ord ine . 

Ave te consigl iato che per ques t ' anno 
(avete perfino pubbl ica to dei manifest i ) si 
facesse il p iacere di non dare il g ranone 
agli animali , e di conservar lo per l 'a l imen-
tazione umana . 

Orbene, nel P iemonte , che conosco molto 
bene, comuni di duemila ab i t an t i che pro-
ducono q u a r a n t a m i l a qu in ta l i di granone, 
ne abb iamo parecchi ; eppure non un chic-
co va vendu to , non un chicco va alla 
a l imen taz ione u m a n a , t u t t o è mang ia to 
dagli animal i . Si vede che i consigli non li 
h a n n o seguiti . 

Ma in questo m o m e n t o in cui si pre-
vede una minor p roduz ione per l ' anno 
ven turo , in cui dobb iamo r iunire t u t t e le 
nostre forze per la maggiore e più g rande 
resistenza, non credete che ol t re a da re un 
consiglio, fosse s t a to vostro dovere di dare 
nn ord ine? Se ne sono dat i t a n t i per molto 
meno ! 

E con le difficoltà dei t r a spo r t i assistia-
mo a questo r i su l ta to : che il g ranone , che 
è l ' a l imen to dei poveri , in cer te regioni di 
m o n t a g n a , là dove ar r iva ancora la ferro-
via, paga non ven t inove lire, prezzo di cai-
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miere, ma qua ran t a lire al quintale, si paga 
-cioè a un prezzo superiore al grano. 

Yi cito il fatto della Valle d'Aosta ohe 
qualche giorno fa mi era r i fer i to da un 
funzionar io della p re fe t tu ra di Torino. Egli 
mi diceva che nei paesi della Valle d 'Aosta 
si era impensieriti del l 'a l to prezzo del mais. 

Ev iden temen te il divieto di esportazione 
dalla provincia di Novara , che era il mer-
cato di r i fornimento deìla Valle d 'Aosta , 
aveva de te rmina to questo r isultato. 

Questi inconvenienti , sono abbas tanza 
gravi perchè ad essi sia opportuno di porre 
rimedio. 

Ma io vorrei rivolgere ancora una do-
manda , sempre nel l ' in teresse dei no tri 
agricoltori, i quali sono veramente , e voi 
10 avete riconosciuto t a n t e volte con delle 
magnifiche parole, benemerit i della pat r ia . 

Or bene, come il ministro di agricoltura 
11 ha difesi? Perchè io credevo che nel 
compito vostro, e lo credevano con me 
t an t i agricoltori, ci fosse proprio anche quello 
di difenderli da quelli che essi chiamano so-
prusi, perchè in sostanza, quando voi ve-
nite con le Commissioni di requisizione a 
prendere il fieno ad un prezzo che non è 
quello del mercato, e quando ne so t t rae te 
una quan t i t à superiore a quella che la loro 
potenziali tà p rodut t iva permet te di vendere, 
e li obbligate a fare questo commercio: 
dare il fieno ad 80 centesimi od una lira e 
al Governo per doverselo comperare ad 
una e c inquanta , voi compite un sopruso. 
Questo lo abbiamo segnalato alle Commis-
sioni, e le Commissioni ve lo hanno segna-
lato r ipe tu tamen te (Approvazioni) ; siamo 
dovut i a r r ivare al primo dicembre, auando 
il fieno vale due lire, perchè il Governo si 
sia deciso a pagarlo 1.40. 

Ma siete venut i adesso a chiedere nuovo 
fieno nei nostri Comuni, che sono in zone 
di collina, dove c'è pochissima produzione 
di foraggi e dove siamo già negli anni or-
dinari comprator i di fieno. Adesso ce ne 
s ta te sot t raendo al tro, e quella povera 
gente mi. scrive : Perchè non ci pigliano 
loro anche il bestiame? Ci piglino tu t to , 
almeno non avremo più preoccupazioni, e 
non penseremo più a niente. Ed hanno 
ragione! 

Volete metter l i nella condizione di do-
versi comperare il fieno a prezzi superiori 
a quelli che pagate per mantenere il be-
s t iame che poi requisirete di nuovo ad un 
prezzo inferiore a quello del merca to! 

La Camera sa pe r f e t t amen te il gran 
con t r ibu to di sangue che hanno dato al 

Paese i contadini . Abbiamo delie statisti-
che dolorose che parlano (e non è un mi-
stero per nessuno) e dicono che i conta-
dini hanno da to l ' o t t a n t a per cento dei 
mort i . Abbiamo delle provincie in cui ar-
r ivano al 90, 92 per cento ! 

Ora, questa gente che non ha mai ele-
va to una protesta , che non ha mai chiesto 
nulla, a cui non avete da to mai nulla, 
questa gente che, lasciate che ve lo dica, 
è la forza sana del paese, quella che ha 
contras ta to il diffondersi dei par t i t i sov-
versivi, voi ve la f a t e scappare di mano. 
Ogni giorno che passa, ogni giorno che 
viene, sono nuove perdi te che voi f a t e nel 
campo dell' ordine e delle ist i tuzioni. Ogni 
giorno che passa, ogni giorno che viene è 
un progresso che fa questa par te della Ca-
mera. (Accenna all'estrema sinistra). 

E. quando noi possiamo evitare che t u t t o 
questo succeda, a b b i a m o l i dovere di farlo; 
oh!., ne sciupate t an t i denar i : non siate 
gret t i quando t r a t t a t e con i nostri con-
tad in i ! Paga te loro quanto vi forniscono 
con quella larghezza con cui paga te ciò che 
vi forniscono gli industriali . 

Quando stabil i te questi prezzi di requi-
sizione, perchè non t ene te conto di t u t t i i 
coefficienti che debbono valere a stabilire 
l ' a m m o n t a r e ! I l cresciuto aumen to delia 
mano d 'opera , il cresciuto aumento delle 
materie prime, la diminuzione del valore 
della moneta , t u t t o va calcolato. E voi 
invece di t u t t o ciò non tenete , calcolo e per 
tenervi in limiti equi ta t ivi di prezzo in-
format i alle medie del passato arrischiate 
col pretesto dell' equi tà di assicurare la 
giustizia. 

Ma questi sono provvediment i che io vi 
chiedo per l'oggi. Guardiamo però anche al 
domani . Abbiamo visto finora delle grandi 
r iunioni d ' industr ial i , di commercianti , presi 
sot to la protezione dei grandi giornali (gli 
agricoltori non ne hanno granai giornali), 
i quali hanno stabil i to nei loro congressi, 
nei loro parlamentini , nei loro Par lament i 
internazionali (dove si sarà f a t t a molta ac-
cademia; ma per lo meno si è f a t t o par la re 
molto anche dai grandi giornali di t u t t e le 
provvidenze per il dopo guerra) : per la 
nostra indust r ia faremo questo e faremo 
quest 'a l t ro; la Germania non dovrà più 
venire in I ta l ia colle sue merci ; l 'Austria 
non dovrà mandar più in I ta l ia i suoi pro-
do t t ; noi dobbiamo boicot tare la Germania 
perchè a l t r iment i le nostre industr ie non 
vivrebbero. 

Ora, io mi sono domanda to molte volte: 
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ma crede te propr io che i nost r i con tad in i , 
dopo di aver f a t t o la guer ra col loro san-
gue, sot to le angherie di cui sono s ta t i 
v i t t ime fino ad ora, siano p ropr io disposti 
ad essere le v i t t i m e degli a l t r i ? No ! non 
10 credete. C'è un l imi te a t u t t o ! Rimet te rc i 
la pelle per f a r e il giuoco degli a l t r i , no ! 

1 nostr i con tad in i sanno p e r f e t t a m e n t e 
che essi a v e v a n o come cen t r i di sbocco dei 
loro p rodo t t i gli I m p e r i cent ra l i e non il-
lude nessuno che voi facc ia te venire dal-
l' I ngh i l t e r r a una Commissione che gira 
per due giorni in automobi le , a cui f a t e 
vedere un campo di cavol i e due mele a t -
t a c c a t e ad un a lbero e maga r i delle ba-
n a n e , e v e n i a t e a d i rc i : i vòs t r i p r o d o t t i 
11 vende re t e in I n g h i l t e r r a ! 

Ma, in sostanza, c rede te proprio che 
siamo d i v e n t a t i t u t t i dei bambin i e che 
abb iamo p e r d u t o t u t t i la tes ta % 

R A I N E R I , ministro di agricoltura e com-
mercio. Ma chi 1' ha de t to 1 ? . . . 

Voci all'estrema sinistra. Lo hanno d e t t o 
t u t t i i vost r i giornal i . . . 

G R O S S O - C A M P A N A . Sono venu t i a 
dirci : v e n d e r e t e in Inghi l t e r ra quello che 
ora v e n d e t e in Germania . Ma in tend iamoci 
bene : non è facile fa r cambiare gusto ai 
popoli . Noi abb iamo Torino e Milano, due 
c i t t à sorelle, e Torino e Genova due c i t t à 
vicine, ma i loro gust i non sono eguali . Se 
p r e n d e t e le s ta t i s t iche del m a t t a t o i o di To-
rino t r ove re t e che si macellano a l l ' anno 500 
capi di buoi, ed a Milano 50 per s e t t i m a n a ; 
a Torino non si mangia bue, e non lo fa-
re te mangiare , come a Milano non si mangia 
il vitello. In Franc ia si consuma molto mon-
tone . Da noi, voi p o t r e t e darlo a buon 
merca to , ma non r iuscirete a far mangia re 
il montone alle nostre popolazioni . 

I popoli hanno bisogno di cercare lo 
sbocco dei loro p r o d o t t i nei mercat i dove 
hanno t r o v a t i da venderl i e dove si sono 
ab i tua t i a vendere . (Commenti). 

Questa è u n a gran ver i t à , e non po t r e t e 
anda re cont ro di essa in nessuna maniera . 
(Commenti — Interruzioni del deputato Per-
rone). 

Per lo meno non diciamo adesso a que-
s ta gente che dopo la guerra la porremo 
in una condizione di i n f e r io r i t à ; lascia-
mola a lmeno nella convinzione - poiché 
dà t a n t a opera e t a n t o sangue - che dopo 
la guerra sarà r e m u n e r a t a . 

Ma, onorevoli colleghi, una delle più gra-
vi ragioni di ma lcon ten to , che si r i a t t a c c a 
prec isamente alla d i spar i tà di t r a t t a m e n t o , 
è quella che mi sono già permesso a l t r a 

vol ta di segnalare alla Camera, e che ades-
so comincio a cons ta ta re che si fa s t r ada 
nel paese ed anche in ques t 'Aula . 

Nel m o m e n t o in cui il paese r ichiede 
sacrifìci per la guerra , q u a l u n q u e siano s t a t e 
le idee del t e m p o passato non può esserci 
che un desiderio solo ed u n a - v o l o n t à sola: 
quella di concorrere t u t t i , ognuno con le pro-
prie forze e coi propr i mezzi, perchè le for-
t u n e del paese abb iano a r iprosperare . Ma 
in tend iamoc i : ognuno con le propr ie forze 
e con i p ropr i mezzi, facendo ognuno sacri-
ficio di sè per q u a n t o può, per q u a n t o va-
le, ma per lo meno sot to uno stesso regime, 
e alla stessa s t regua. 

Ora, quando noi abb iamo dei soldat i che 
sono ch i ama t i in forza di uno stesso decre-
to, che hanno gli stessi doveri mi l i ta r i d a 
compiere, io non dico di mandar l i t u t t i al 
f ron te . Chi non è buono a far pro ie t t i l i an-
drà al f ron te , e il con tad ino questo lo ca-
pisce e va in t r incea e muore , ma quello 
che sta pe rchè deve p rendere 10,15 
f r anch i al giorno ? Di t e di voler f a r e delle 
economie, e perchè non ave t e il coraggio 
di f a r l e ! 

Voi, onorevole Boselli, siete il meno re-
sponsabile di questa s i tuazione, e se vi ho 
f a t t o delle cri t iche ho sempre per voi mo l t a 
benevolenza e mol ta disposizione ad assol-
vervi . I l maggior responsabi le è il Gove rno 
che vi ha p r ecedu to . 

Dic iamo la ver i tà , poiché questa Camera 
non è più la Camera di sei mesi fa . Ora 
la ver i tà è questa: che quando il pr cedente 
Governo ha d ich ia ra to la guer ra , ha capi to 
che t u t t o quel consenso di popolo non era 
consenso reale che lo sorreggeva, e che ave-
va bisogno, per poter fare la guer ra , di 
avere con sè gli industr ia l i e le masse 
operaie organizzate . (Commenti — Interru-
zioni). 

Degli uni aveva bisogno per la p rodu-
zione delle munizioni , degli a l t r i per non ve-
nire d i s tu rba to . (Interruzioni — Continenti). 

v o i che siete v e n u t i dopo, ave te accolto 
questa s i tuazione di f a t t o , ed io comprendo 
che è mol to piò difficile per voi di t o r n a r e 
sul cammino , che non . sa rebbe s ta to invece 
faci le per i vostr i antecessori di in iz iare u n a 
più giusta via da seguire. 

Ma poiché essi non hanno s e n t i t o que-
sto dovere, poiché voi che siete al Governo 
r a p p r e s e n t a t e il Ministero naz iona le che 
r iunisce t u t t i i p a r t i t i della Camera (in 
ques t ' o r a non par l iamo per fa re censure, 
a lmeno per p a r t e mia, ma so l tan to a scopo 
di bene) , f a t e in modo che gli error i non 
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si r i pe t ano , abb ia t e il coraggio di fa re una 
n u o v a pol i t ica di g ius t iz ia ! 

I n sos tanza , chi è soldato pres t i l ' ope ra 
sua al f r o n t e o nelle officine, ma sia uguale 
agli altri , t r a t t a n d o s i di persone ugual-
m e n t e mi l i t a r i zza t e . E d è grave anche il 
cons ta ta re che 1' indus t r ia le mi l i t a r izza to 
che d o v r e b b e f a r e il s o t t o t e n e n t e di com-
plemento con 150 lire al mese, ed essere al 
f ron te , siede invece t ranqui l lo a dirigere 
la sua officina o la sua az ienda pe rcependo 
dei compensi di cen to e duecento mila lire 
a l l ' anno. 

Questo è t r o p p o , questo indispone, non 
giova c e r t a m e n t e a lanciare gli animi sereni 
e t ranqui l l i . (Commenti). 

I n ques t ' o r a g rave di raccogl imento io 
credo che voi t u t t i dobb ia te sent i re il do-
vere di i sp i rarv i ad un ' az ione per cui da-
v a n t i agli interessi supremi dell ' I t a l i a 
i c i t t ad in i siano t u t t i ugual i nei pesi e nei 
sacrifizi. 

Onorevoli colleghi, per non t e d i a r v i di 
più, concludo pregando di f a r sì che ai no-
stri campi r i tornino al più presto, soprat -
t u t t o nelle regioni meridional i , i lavo-
r a t o r i che servono a p rovvede re t u t t o 
q u a n t o è a s so lu t amen te necessar io. N"on di-
men t i ch iamo che il carbone è a prezzi al-
tissimi, che si è impedi ta la d is t ruz ione de-
gli oliveti e siamo quindi senza legna da ar-
dere. I l lavoro nei boschi non si può ora 
fa re senza le bracc ia necessarie. 

P e n s a t e a non lasciarci in queste condi-
zioni, e t u t t i gli uomini che non sono indi-
spensabili ai fini della difesa nazionale , 
manda t e l i ai campi, chè c 'è del lavoro per 
t u t t i . 

Si aument i non so l t an to la p roduz ione 
delle munizioni , perchè queste servono 
nelle t r incee, ma si cerchi anche di aumen-
t a r e la produzione del Paese, la quale costi-
t u i r à la resistenza economica della nazione. 

Confo r t a t e ques ta p roduz ione con ogni 
mezzo, e a v r e t e f a t t o opera non solo per 
l 'oggi ma per il domani , opera non solo di mi-
g l io r amen to della agr icol tura , ma anche di 
concordia e di pacificazione sociale. [Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è r i m a n d a t o a domani . 

interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogazioni e delle in terpe l lanze presen-
t a t e oggi. 

L O E R O , segretario, legge : 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i dell ' agr icol tura e del l ' indust r ia , 
commercio e lavoro, per avere notizie in-
torno alle condizioni della bibl ioteca e alla 
nomina del bibl iotecario dei Ministeri del-
l' agr ico l tura , dell ' indus t r ia e del com-
mercio. 

« S i t t a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

P res iden te del Consiglio, per sapere se e 
quali r isoluzioni creda a d o t t a r e dopo le di-
chiarazioni del minis t ro Bissolati nel recen te 
discorso di Cremona, dichiarazioni ape r t a -
m e n t e c o n t r a s t a n t i con i proposi t i di con-
cordia nazionale che pres iede t te ro alla for-
mazione de l l ' a t t ua l e Ministero. 

« Be r t in i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

minis t r i della guer ra , del commercio, del-
l ' a g r i c o l t u r a , dei t r a spor t i e de l l ' in te rno , 
per conoscere le ragioni per cui, in p ieno 
con t ras to con le norme del decre to luogo-
tenenzia le di ieri 5 o t t ob re 1916, n. 1569, e 
con l 'ar t icolo 15 (disposizioni t r ans i to r i e ) 
delle disposizioni ministerial i 1° dicembre 
1916 per la dis t r ibuzione della benzina , è 
s ta to consent i to alla speculazione p r i v a t a 
di abolire in f a t t o il concet to di « prefe-
renza » che ass icurava nelle in tenz ioni del 
Governo al consumo p r iva to la benzina 
a v a n z a t a da i servizi s ta tal i , nonché di ren-
der nul la la dichiarazione, di cui alle sud-
de t t e disposizioni t ransi tor ie , intesa a ri-
se rva re all'uso del pubblico un terzo della 
q u a n t i t à di benzina disponibi le ; e per sa-
pere se non r i t engano indispensabile ordi-
na re i m m e d i a t a m e n t e ai commerc ian t i che 
con t r avvengono così alla l e t t e ra e allo spi-
r i to del decre to luogotenenzia le di non 
impedi re u l t e r i o r m e n t e le t raz ion i mecca-
niche. Chiedono ino l t r e senonrepu t i . no ut i le 
disciplinare a mezzo di speciali au tor izza-
zioni la d is t r ibuzione di benzina al pub-
blico, affinchè la precedenza sia r i s e rva t a 
a coloro che si valgono del rapido mezzo 
di t r a spor to per eserci tare una professione 
ut i le (medici, ingegneri , d i re t to r i di az iende, 
l abora to r i ed officine, ecc.) in con f ron to 
con coloro che si servono de l l ' au tomobi le 
per puro lusso o d ipor to . 

« Gal lenga, Di Bagno, Vignolo, P a -
dulli, Yenino, Guglielmi, Theodol i , 
F o r n a r i ». 

V 
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« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
P res iden te del Consiglio ed i ministr i della 
guer ra e del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non ravvis ino necessario s tabi l i re 
la obbl iga tor ie tà del t i ro a segno a t u t t i 
i g iovani , che abbiano r agg iun ta l ' e t à di 16 
anni , affinchè sia i n t e g r a t a l 'opera di edu-
cazione del popolo secondo q u a n t o le con-
t ingenze a t t ua l i hanno d imos t ra to neces-
sario per la difesa nazionale . 

« Eeggio, Eisse t t i , Ollandini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dell ' in te rno , per sapere se sia 
vero che da pa r t e degli uffici da lui dipen-
d e n t i si insista ancora, ma lg rado la v iva 
opposizione della c i t t a d i n a n z a e con t ra r ia -
m e n t e a tassat ive disposizioni regolamen-
ta r i , a voler cost rui re il nuovo carcere giu-
diziario in Messina, nel cuore della c i t t à 
nuova , in zona des t ina ta ad a b i t a t i civili 
e a case operaie . 

« Toscano ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministr© di grazia e giust izia e dei cult i , 
per sapere se, a raggiungere una unifor-
mi t à u t i le allo svolgimento del lavoro , con 
r i spe t to alle convinzioni individual i , non 
r iconosca l ' o p p o r t u n i t à di a p p o r t a r e alla 
t abe l la delle feste civili, le poche var ia-
zioni, che la facc iano concordare con i 
giorni di feste religiose. 

« Pa rod i , Reggio, E isse t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio e il ministro della 
guerra , per sapere se sia vero che ai no-
stri soldati , quelli alle f r o n t i compresi , sia 
s ta to soppresso il caffè, d iminui ta la razione 
del pane e della carne e la distribuzione di 
ques ta l imi t a t a ad alcuni giorni so l tan to 
della s e t t imana ; e, nel caso a f fe rmat ivo , se 
non credano, più che oppo r tuno , doveroso 
l imi tare invece i consumi della popolazione 
civile per re in tegrare senza indugio il t r a t -
t a m e n t o dei nostr i soldat i che soffrono ogni 
disagio ed espongono la v i ta per la l iber tà 
e la grandezza d ' I t a l i a . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Ber t i ». • 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
m nis t ro della guer ra , per conoscere se non 
r i tenga equo di assegnare il g rado di capi-
t a n o ai t enen t i ve te r ina r i già inscr i t t i nel 
q u a d r o di a v a n z a m e n t o , già ammessi al 
secondo a u m e n t o qu inquenna l e su lo sti-

pendio, e che si t r o v a n o dal g iugno 1915 
in zona di guer ra . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Pucc i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o is t i tu i re un corso allievi 
ufficiali per quei sot tufficial i che combat -
te rono e che da t empo sono alla f r o n t e 
i ta l iana della guerra , i quali videro pro-
movere ad ufficiali i loro colleghi t r o v a n -
tisi in Libia e ne l l 'Egeo, senza che nul la 
rendesse men grave la diversi tà di t r a t t a -
mento . (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i del l ' i s t ruzione pubbl ica e de l l ' in -
t e r n o , per conoscere il loro avviso circa la 
convenienza di a d o t t a r e n o r m e concre te 
per il r iconoscimento legale del t i to lo di 
specialista nell 'esercizio dei var i r a m i delle 
discipline medico-ch i rurg iche . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re 1 
ministr i della guer ra e de l l ' agr ico l tu ra per 
conoscere se allo scopo di sa lvaguarda re , 
nel miglior modo, la efficienza p r o d u t t i v a 
del suolo e nella difficoltà di sosti tuire - là 
ove vige il -sistema di mezzadr ia - il capo 
della famigl ia colonica r i ch iamato alle armi, 
non r i t engano necessaiio di conservare ad 
ogni j jodere almeno un uomo val ido ai la-
vori agricoli. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pucc i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per sapere : 

I o se non ravvis i g ius ta i n t e r p r e t a -
zione del Eegio decreto di amnis t ia 15ago-
sto 1915 per i mil i tar i che si erano resi col-
pevoli di diserzione p r ima della guer ra , e 
che r impa t r i a rono per r ip rendere servizio 
—• quella che, considerando cancel la to per 
l 'amnist ia ogni ef fe t to della condanna , ri-
t i ene che essa impor t i la r e in t eg raz ione nel 
grado ; 

2° se, nel caso in cui si ravvis i non 
der ivare da l l ' amnis t ia la re in tegrazione, di 
d i r i t to , nel g rado dei mil i tar i r i t o r n a t i 
so t to le a rmi - non si ravvisi oppor tuno 
non negare ai sottufficiali e caporal i ai 
quali, per diserzione in t empo di pace, era 
s t a t a inf l i t ta una pena compresa nella 
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amnistia, e che prestarono in seguito ser-
vizio per non meno di un anno, il mezzo 
della riabilitazione; e così disporre che, 
tenuto conto del nuovo servizio prestato 
durante la guerra, possano venire riam-
messi al grado che già avevano ed alle 
promozioni di cui si dimostrino meritevoli. 
(GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Saudino, Berenini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali - nelì' interesse della pro-
filassi delle malattie infettive del bestiame 
e della tutela del patrimonio zootecnico -
non si richiede la dispensa dal servizio mi-
litare per quei veterani dell'Amministra-
zione sanitaria provinciale, richiamati alle 
armi, avendo motivo di ritenere che l'Am-
ministrazione della guerra non ostacole-
rebbe tale dispensa. [L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se non creda - data l'ur-
gente e improrogabile necessità di rispar-
mio nel consumo del carbone - far esami-
nare se sia conveniente modificare il com-
penso di economia dato ai macchinisti ed 
ai fuochisti di manovra, i quali, col metodo 
attuale, non sono incitati al risparmio; e 
se non creda, nel tempo stesso, disporre 
perchè le macchine di manovra siano con 
maggiore sollecitudine riparate con evi-
dente minore dispersione di vapore. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Giulio Gasalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guei-ra, per sapère se - in 
omaggio alla legge e a garanzia dei militari 
ricoverati - non creda sciogliere ogni indu-
gio e proporre alla Direzione delle farmacie 
presidiarie un farmacista legalmente ap-
provato, tanto più ora che i presidi abbon-
dano di soldati e non mancano i farmacisti 
richiamati setto le armi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giulio Gasalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste, per sapere se - di fronte 
alla deficienza del servizio postale, partico-
larmente nei centri maggiori, e di fronte 
al prevedibile ingombro del servizio stesso 
nel prossimo periodo - non creda oppor-

tuno chiedere l'esonero dal servizio militare 
di quegli agenti i quali furono dichiarati 
inabili alle fatiche di guerra e non possono 
ritenersi indispensabili al servizio militare, 
data l 'abbondanza attuale dei militari ina-
bili nei singoli depositi dei Corpi. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Giulio Gasalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se i mili-
tari delle classi dal '76 all'81, che prestarono 
servizio nella pubblica sicurezza e si con-
gedarono per fine di ferma, possono inol-
trare istanza per essere riammessi a pre-
stare servizio ni Ilo stesso corpo oppure es-
sere adottati come agenti nel corpo delle 
guardie di sicurezza o nell 'arma dei reali 
carabinieri, per la durata della gue: ra, allo 
scopo di coprire in luogo o meglio dei sol-
dati semplici, i posti vacanti nel corpo di 
pubblica sicurezza, nel corpo delle guardie 
di finanza e nei carabinieri. ( L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se a so-
miglianza di quanto si è fatto per i medici 
e se per lo spirito umanitario che informa 
la circolare del 1° settembre 1916, n. 542, 
inserita nel « Giornale Militare Ufficiale » 
il 4 settembre, n. 53, non creda opportuno 
ordinare il trasferimento dal fronte ai ser-
vizi territoriali od ai depositi della propria 
arma dei militari, delle armi combattenti, , 
r ichiamati dal congedo, nati negli anni 1877 
e precedenti, e che siano figli unici e so-
stegno delle famiglie o che siano vedovi con 
uno o più figli minorenni e di cui il mag-
giore non abbia compiuto il 12° anno. [L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombareli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non creda disporre, 
così come s'è disposto per altre classi di 
cittadini, che gli avvocati richiamati sotto 
le armi siano destinati agli uffici più con-
sentanei alle loro attitudini e alla loro istru-
zione e con grado corrispondente alla loro 
anzianità e al loro titolo di studi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro per conoscere se non 
creda urgente concedere al Ministero d'a-
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gr ico l tura i mezzi finanziari adegua t i per 
e f fe t tuare la classificazione e il coordina-
men to della scuola professionale, provve-
d imen to r i t enu to urgentissimo non solo dal 
minis t ro compe ten te , ma altresì dal Presi-
d e n t e del Consiglio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Quaglino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda di es tendere i benefici del decre to 
luogotenenzia le 26 n o v e m b r e 1916 a t u t t i 
gli s tuden t i del 3° e 4° corso di medicina in 
qualsiasi a r m a e con qualsiasi grado pre-
stino servizio mil i tare. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« F a r a n d a ». 
« I l so t toscr i t to chiede, d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere se in 
vis ta degli eccessivi indugi, un ive rsa lmente 
dep lora t i , sia nella i s t ru t to r ia , sia nei di-
b a t t i m e n t i ( t r a m u t a t i in ve re accademie 
giudiziarie) , sia nelle esecuzioni delle sen-
tenze dei t r ibuna l i mili tari ter r i tor ia l i , non 
creda da re oppor tun i p rovved iment i che 
va lgano a f a r procedere la giustizia mili-
t a r e con la sollecitudine desiderabi le sem-
pre e più che mai necessaria nelle a t tua l i 
contingenze. (L'interrogante chiedela risposta 
scritta). 

« Storoni . » 
« I so t toscr i t t i ch iedono d ' in t e r rogare i 

minis tr i di grazia e giustizia e dei cult i , e 
della guer ra , per sapere se i n t endano ol tre 
consent i re che i pochi giudici r i ch iamat i 
alle armi e d ichiara t i p e r m a n e n t e m e n t e 
inabili alle fa t iche di guer ra , sieno t r a t t e -
n u t i a f a r e da ord inanza e da scrivani 
negli uffici bu iocra t i c i dell 'esercito, m e n t r e 
i t r i buna l i e le p r e t u r e d i f e t t ano di perso-
nale con immenso danno de l l ' amminis t ra -
zione della giustizia. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Yina j , Cameroni ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

Governo sugli approvv ig ionament i di g rano 
e di ca rbone e sul r ecen te divieto di navi -
gazione nel Medi te r ranno . 

« Pellegrino ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

ministro del l ' in terno, sulle condizioni giu-
ridiche e morali in cui vengono a t ro -
varsi i consiglieri aggiunt i di p r e f e t t u r a , in 

segui to ai manca t i esami di idonei tà dal 
1909 al 1915, e alle disposizioni c o n t e n u t e 
nel decreto luogotenenziale 28 febbra io 1916, 
n. 182. 

« Toscano ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s té 

l e t t e sa ranno iscri t te a l l 'ordine del giorno 
t r a sme t t endos i a i minis t r i compe ten t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qua lo ra i mi-
nistr i in te ressa t i non vi si oppongano nel 
te rmine rego lamenta re . 

Sui lavori parlamentari . 
P R E S I D E N T E . Ier i in fine di seduta 

fu d a t a l e t tu ra di una mozione sulla Po-
lonia firmata dal l 'onorevole Montresor e da 
a l t r i d e p u t a t i . L 'onorevole Pres iden te del 
Consigi o fece, al r iguardo , delle dichiara-
zioni e pregò l 'onorevole p roponen te di non 
insistervi . Ma l 'onorevole Montresor non 
era presente, e nemmeno erano present i 
mol t i a l t r i firmatari della mozione. Quindi 
in ossequio alle precise disposizioni del re-
go lamento , alle quali è mia ab i tud ine di 
a t t e n e r m i sempre, d a t a l 'assenza dei pro-
ponent i avrei p o t u t o considerare la mozione 
come r i t i r a t a . Però l 'onorevole Agnelli di-
chiarò poi di essere d 'accordo con l 'onore-
vole Montresor che la mozione rimanesse 
a l l 'o rd ine del giorno, e così venne s tabi l i to . 
Ora l 'onorevole Montresor mi ha espresso 
il desiderio di esporre il suo i n t e n d i m e n t o 
circa la d ichiarazione del P res iden te del 
Consiglio; e quindi gli do faco l tà di par-
lare. 

M O N T R E S O R . Essendo ieri t empora -
n e a m e n t e assente da l l ' au la , non pote i espri-
mere il mio pensiero sul r i t i ro o meno 
della mozione « prò Polonia ». 

Credo, del resto, di aver da to p r o v a al 
Governo del maggior buon volere, non in-
t ra lc iando l 'opera sua o c o n t e n t a n d o m i che 
la d e t t a mozione r imanesse in a t t i , con la 
piena fiducia - che l 'ora della « g r a n d e 
t r a d i t a » sarebbe venu ta . 

Sarei i ndo t to ancora a chiedere al Go-
verno che il nostro pensiero, f o r m u l a t o in 
un vo to , che ha incon t r a to l 'adesione di 
pa r t i diverse della Camera , r imanga al-
l 'o rd ine del giorno ; ma se ciò può t u r b a r e 
la g rav i t à del momento che a t t r ave r s i amo , 
desidero sia aff idata agli A t t i pa r l amen ta r i 
questa mia dichiarazione : 
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« Noi non vogliamo ostacolare l'opera 
del Governo, nè quelle intese che il Potere 
esecutivo deve avere con le nazioni al-
lea te ; ma poiché tra gli eufemismi che ac-
compagnano questa guerra di esterminio 
c'è anche quello che si combatte per il 
trionfo delle nazionalità, è doveroso che da 
questa tribuna vada un fervido augurio ai 
fratelli Polacchi, che la prepotenza antica 
e moderna ha taglieggiati e mutilati, a ri-
troso della storia, in tre parti diverse, per-
chè risorgano a libertà e indipendenza, con 
quell'assetto politico che essi soli saranno 
poi arbitri di dare alla loro patria stra-
ziata ». 

Con queste dichiarazioni, ritiro la mo-
zione, anche a nome dei colleghi Agnelli, 
Oorniani e Soderini. ( Vive approvazioni). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Dissi 

ieri, nel pregare i proponenti della mo-
zione sulla Polonia di non insistervi, che 
10 ben comprendo come questa mozione sia 
l'espressione di un alto sentimento, poiché 
so con quanta intimità il generoso animo 
italiano risponda all'animo martoriato della 
Polonia; ma soggiunsi che la discussione, 
cui darebbe luogo, presenterebbe il pericolo 
di prestarsi ad interpretazioni, che non sono 
certo nella mente e nel desiderio di alcuno. 

I l voto per l 'avvenire della Polonia non 
può essere se non un voto pienamente con-
corde e della Camera e del Governo. È un 
voto che hanno manifestato i nostri alleati, 
11 Governo francese e il Governo inglese, e 
al quale io non ho punto rimorso di aver 
aderito con un telegramma mio ; benché 
ieri un onorevole deputato abbia asserito 
che sarebbe stato meglio che quel tele-
gramma io non avessi spedito. {Vive appro-
vazioni). 

Tutt i in quest'Aula siamo concordi nel 
formulare i migliori auguri per l'avvenire 
della Polonia; ed io sono sicuro che la voce 
che parte dal l ' I tal ia non cadrà invano, ma 
gioverà nel miglior modo a quella sventu-
rata e gloriosa nazione, il cui spirito non 
è mai morto, la cui fede nella propria risur-
rezione non si è mai spenta. E ciò, perchè 
ho ferma fiducia che il sovrano, della Rus-
sia, nostro amico ed alleato, di armi e di 
pensiero politico, il quale testé confermò, 
col plauso degli alleati, l'unione e l'au-
tonomia della Polonia, continuerà a favo-

rire le legittime aspirazioni di quella nobi-
lissima nazione, a noi tanto cara. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L a mozione è dunque 
ritirata. 

La seduta è to l ta alle 19.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sulle comu-

nicazioni del Governo. 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Protezione e assistenza c^egli orfani 
della guerra. (612) 

4. Protezione e assistenza degli invalidi 
della guerra. (613) 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 19X6 al 
30 giugno 1917. (446) 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 
30 giugno 1917. (440 e 440-bis) 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1916 al 30 giugno 1917. (444 
444-bis) 

R i s p o s t e s c r i t t e ad interrogazioni. 
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Chiesa. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se ® 
come egli intenda veramente di provvedere, 
mediante positivi accordi e determinazioni 
coli'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato , per togliere il grave danno prove-

871 
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niente - non già occasionale, nè di sta-
gione - dalla mancanza di carri alle stazioni 
di Carrara e di Massa, oltreché dalle con-
tinue sospensioni di accettazione delle spe-
dizioni per l ' interno - unico campo ormai 
di lavoro per l 'industria dei marmi - ur-
gendo togliere tal i deficienze che paraliz-
zano del tut to l 'operosità locale, già tanto 
rovinata dalla forzata nullità di traffico 
coll 'estero ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione fer-
roviaria deve far fronte giornalmente agli 
ingenti trasporti d'interesse militare; prov-
vedere i carri necessari pel carico ai porti 
in mòdo da assicurare il pronto scarico 
delle n a v i ; garantire i rifornimenti essen-
ziali pel consumo della popolazione ; assi-
curare quanto occorre alla lavorazione dei 
campi ; provvedere a ingenti spedizioni di 
ligniti, torbe, legna da ardere, carbone ve-
getale, oggi largamente utilizzati in sosti-
tuzione del carbone minerale. 

« Sodisfatte t u t t e queste necessità im-
prorogabili, il materiale che rimane dispo-
nibile per gli altri trasporti è naturalmente 
assai l imitato : dal che derivano le difficoltà 
che l 'onorevole interrogante lamenta per 
le stazioni di Massa e di Carrara, ma che 
assolutamente si verificano in ugual misura 
in t u t t e le altre stazioni della rete. 

« Tut tav ia ai trasporti dei marmi l 'Am-
ministrazione non ha mancato di provve-
dere per quanto glielo consentivano i mezzi 
disponibili. 

« Bas ta ri levare che nel bimestre settem-
bre-ottobre 1916 alla stazione di Carrara, 
di fronte ad una richiesta di 375 carri, fu-
rono forniti e caricati 341 carri di marmi ; 
alla stazione di Massa, di fronte ad una 
richiesta di 124 carri, ne furono caricati 60. 
• « Dalle comunicazioni che pervengono 

alle ferrovie tdello S t a t o , risulta che le "la-
gnanze dell 'industria del marmo riflettono 
piuttosto (se non esclusivamente) le diffi-
coltà che s' incontrano per le spedizioni al-
l 'estero, difficoltà che però non dipendono 
dalle ferrovie i tal iane. 

« Di fatt i le spedizioni di marmi lavo-
rati in destinazione della Franc ia possono 
aver corso soltanto se il mit tente presenta 
alla stazione di partenza un permesso ri-
lasciato dal Minist ro delle finanze di Pa-
rigi (Direzione generale delle dogane) che 
ne autorizzi l ' importazione in Francia . 

« Ciò in seguito a decreto della Repub-
blica, notificato alla Direzione generale 
delle ferrovie di S t a t o italiane, dalle fer-

rovie francesi, con invito di osservarlo scru-
polosamente. 

« E d è naturale che le ferrovie i tal iane 
dello Stato debbano attenersi a questa pre-
scrizione, poiché al tr imenti le stazioni di 
confine rifiuterebbero di far proseguire i 
trasporti non scortati dalla prescritta auto-
rizzazione, dal che deriverebbero, sia im-
mobilizzazioni del nostro materiale da ca-
rico, sia giustificate rimostranze da parte 
delle ferrovie francesi per gli ingombri che 
si determinerebbero nelle stesse stazioni di 
confine ove le ferrovie francesi debbono 
attualmente già far fronte a gravi diffi-
coltà per il loro esercizio. Inconvenient i 
del genere già si sono verificati, e dobbono 
assolutamente essere evitat i . 

« Le stesse considerazioni valgano per i 
trasporti diretti al l ' Inghilterra, poiché an-
che l ' importazione dei marmi in quello 
Stato è subordinata ad apposita autorizza-
zione del competente Dicastero inglese. 

« 33"on occorrono invece formalità spe-
ciali per l 'accettazione dei trasporti di 
marmi diretti alla Svizzera, ma non biso-
gna dimenticare che le ferrovie italiane 
debbono a t tua lmente soddisfare ad ingen-
tissimi trasporti di derrate al imentari e di 
altri prodotti di prima necessità, che in 
base ad accordi intervenuti sono destinati 
ad assicurare i rifornimenti essenziali della 
Svizzera, dal che derivano difficoltà non 
lievi per dar sfogo a trasporti di al tra na-
tura per la stessa Confederazione, tenuto 
anche conto della rigidezza delle opera-
zioni doganali che aggrava il servizio alle 
stazioni di confine. 

« Provvedimenti di altra indole non si 
possono prendere. Tut tav ia il Ministero ha 
autorizzato l 'acquisto di nuovi carri e di 
ciò le ferrovie dello S ta to si occupano con 
ogni premura e stanno t ra t tando in Ame-
rica e con D i t t e italiane. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Dorè — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se, istituendosi un ufficio 
speciale per la sistemazione idraulico-fore-
stale dei bacini montani della Sicil ia, con-
forme fu deliberato nel l 'ul t imo Consiglio 
dei ministri, non creda opportuno di isti-
tuire un eguale ufficio per la sistemazione 
dei bacini montani della Sardegna ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante che sono in corso studi sulla 
convenienza di estendere la competenza 
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del l 'Uff icio specia le per le s is temazioni 
id rau l i co- fo res ta l i ai bac in i m o n t a n i del la 
Sardegna . I n t a n t o posso anche assicurare 
che è s t a to disposto per 1' invio in Sar-
degna di a l t r o idoneo persona le tecnico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Pacetti. — Al ministro per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Pe r conoscere 
se i n t e n d a dare alla Direzione generale 
delle fer rovie precise disposizioni affinchè 
ai fe r rovier i che p re s t ano servizio mi l i ta re , 
il t e m p o passato sot to le a rmi venga conside-
ra to , a t u t t i gli e f fe t t i del per iodo di p rova , 
come trascorso in servizio fer roviar io , af-
finchè non avvenga che costoro, r i t o rna t i 
dalle armi alle occupazioni ord inar ie si t ro-
vino danneggia t i nelle a spe t t a t i ve o nei di-
r i t t i , od anche so l tan to mino ra t i in con-
f r o n t o a colleglli, i qual i o per l ' e tà o per-
chè esonerat i hanno p o t u t o t rascorrere il 
periodo della gue r ra r i m a n e n d o nei p ropr i 
uffici ». 

R I S P O S T A . — « L ' A m m i n i s t r a z i o n e delle 
fer rovie dello S t a t o non mancò di occu-
parsi , di sua i n i z i a t i v a , de l l ' eccezionale 
r i t a rdo che il p resen te s ta to di gue r r a po-
t e v a a r r eca re , nei r i gua rd i del la car r iera , 
agli agent i di ruolo che, ancora in p r o v a , 
d o v e t t e r o i n t e r r o m p e r e la p r o v a stessa 
per r i spondere a c h i a m a t e alle a rmi , come 
richiamati o trattenuti in d ipendenza della 
guer ra a t t ua l e . 

« Senza la possibilità di considerare uti le, 
agli effet t i del passaggio a stabile, anche 
il per iodo di t e m p o cor r i spondente alla 
assenza dal l ' impiego per il servizio mili-
t a re , per il c a r a t t e r e essenziale di pres ta-
zione effe t t iva che il per iodo di p rova deve 
asso lu tamente conservare , nell ' interesse 
supremo della garanz ia che ciascun agen te 
deve offr ire a l l 'Amminis t raz ione circa il 
possesso completo di t u t t e le a t t i t ud in i 
vo lu te per ciascuna funzione, senza cioè 
che l 'Ammin i s t r az ione potesse r inunciare 
alla e f fe t tuaz ione ma te r i a l e di t u t t o il pe-
riodo di p rova fissato per ogni ca tegor ia di 
agent i , la Direzione genera le r iconobbe 
equo di a d o t t a r e un t e m p e r a m e n t o che sal-
vasse t a l e indiscut ib i le esigenza del servi-
zio, e nel contempo raggiungesse lo scopo 
di non f a r subire agli in teressa t i , agli ef-
f e t t i del loro svolgimento di carr iera , nean-
che il r i t a rdo di un giorno nell 'assunzione 
della s tabi l i tà s p e t t a n t e a ciascun agente. 

« A t a l fine, fino dal luglio 1916, venne 
e m a n a t a una disposizione genera le , in base 
alla quale, dopo che da ciascun a g e n t e in 
p rova , r educe dal suo servizio mi l i t a re 
(come trattenuto o richiamato) sia c o m p i u t a 
la e f fe t t iva p rova r ichies tagl i a l l ' a t t o della 
sua assunzione, è a u t o r i z z a t a la r e t r o a t t i -
v i t à della nomina a s tab i le alla d a t a pre-
cisa dal la qua le la n o m i n a stessa sa rebbe 
s p e t t a t a se l ' a g e n t e non avese soffer ta la 
i n t e r ruz ione d o v u t a al suo r ich iamo alle 
a rmi , o la maggiore i n t e r r u z i o n e causa t a 
dalla sua condiz ione di t r a t t e n u t o alle 
a r m i ol t re il t e m p o i n e r e n t e alla pr ima 
fe rma obb l iga to r i a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Pucci. — Al ministro per i trasporti ma-
marittimi e ferroviari. — « Pe r conoscere se 
ha not iz ia dei gravissimi danni a r r eca t i a 
t a n t e indus t r iose popolazioni dalla soppres-
sione dei t reni 1647 e 1654, sulla l inea Firenze-
Livorno, e se non i n t e n d a di r ipr i s t inar l i 
i m m e d i a t a m e n t e , t e n u t o conto che già 
t r oppe r iduzioni di t ren i ha subito la linea 
s u d d e t t a , e che, d a t o il g r a n d e movimento 
dei v iaggia tor i , la recen te soppressione si 
palesa ingius ta ed in to l le rabi le ». 

R I S P O S T A . — « La soppressione dei t r en i 
1647 e 1654 sulla l inea F i renze-Livorno de-
r iva un i camen te dal p r o g r a m m a di r idu-
zione del n u m e r o dei t r en i appl ica to a 
t u t t e le linee della r e t e , ragioni di econo-
mia nell 'eccezionale per iodo che s t iamo 
a t t r a v e r s a n d o e specia lmente per l imi tare 
il consumo del ca rbone . 

« È però da considerare che anche dopo 
la soppressione dei sudde t t i due t r en i la 
l inea F i renze-Livorno è servita da cinque 
coppie di t r en i giornalieri f r a F i renze e 
L ivorno e da una sesta f r a F i r enze ed Em-
poli. Ciò d imost ra che è s ta to t enu to conto 
della i m p o r t a n z a di ques ta linea anche in 
con f ron to di mol te a l t re che pur avendo 
un traff ico r aggua rdevo le non sono servite 
che da t re coppie giornaliere di t r en i . 

« I due t ren i di cui l 'onorevole in te r -
r o g a n t e l amen ta la soppressione, non co-
s t i tu ivano comunicazioni a s so lu tamente in-
dispensabil i f r a L ivorno e F i renze , e nem-
meno interessavano la l inea di Siena; e 
f u r o n o a p p u n t o queste considerazioni che 
consigliarono di fa r cadere sui medesimi 
la appl icazione del p r o g r a m m a generale 
cui abb iamo accenna to . 

« Allo s ta to a t t u a l e delle cose, e fìntan-
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tochè perdurano le eanse che hanno co-
stretto a ridurre il numero dei treni , non 
è certamente possibile di effettuare il ripri 
stino invocato dall 'onorevole interrogante, 
come non è possibile ripristinare molti altri 
treni che fu necessario sopprimere su t u t t a 
la R e t e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Toscano. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e della guerra. — « Sulla opportunità di 
estendere la dispensa dalla chiamata alle 
armi, contemplata nell 'articolo 5 del decreto 
n. 580, anche al personale straordinario 
degli uffici del Genio civile, assunto per i 
servizi nei paesi colpiti dal terremoto, e 
ciò per evitare ulteriori remore alla loro 
ricostruzione, tenendo conto che il perso-

nale attuale è ridotto al minimo per i pre-
cedenti richiami sotto le armi ». 

. "RISPOSTA. — « Posso assicurare l 'ono-
revole interrogante che in relazione al l 'at-
tuale sviluppo dei lavori nei paesi colpiti 
dal terremoto e per quello che potrà ve-
rificarsi in seguito, il personale provvisorio 
del Genio civile è più che sufficiente alle 
esigenze del servizio, nonostante gli avve-
nuti richiami sotto le armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 
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